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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi le urne aperte sino alle ore 14 



tata 

Non un voto vada perduto o disperso 

* * * , * t , . ? 

La prima giornata elettorale è trascorsa nella calma e senza incidenti di rilievo : Regolare l'affluenza alle urne : Per la prima volta i diciottenni votano in una consultazione politica - Sono rientrati 

circa 400 mila emigrati - Centomila certificati erano ancora da ritirare ierf sera in Calabria! -lo spoglio delle schede comincerà subito dopo la chiusura dei seggi • Noti in serata i risultati per il Senato 


La prima giornata elettorale è trascorsa ieri calma e 
nel massimo ordine: il popolo italiano sta dando, ancora 
una volta, una grande dimostrazione di maturità demo¬ 
cratica e di responsabilità. Le 73.179 sezioni elettorali 
(vigilate da 120 mila militari a disposizione dei presidenti 
di seggio) si sono aperte stamane alle 7 e si sono chiuse^ 
^aHe 22. Riapriranno domat- 
, . tina alle 7 e si chiuderanno 

definitivamente — com’è 

WJ* _ noto — alle ore 14: chi oggi 

non ha votato ha dunque an- 
l/lvUjallU. cora sette ore di tempo. Lo 

spoglio delle schede incomin- 
« cera da quelle del Senato e 

ImrAwnwn inizierà subito dopo. 

■ fi Vllf n Ir A questa consultazione sono 

*** ¥ *** w interessati 40 milioni e 436.594 

elettori per la Camera (per 

la prima volta hanno diritto 

STIPAVO * al voto * n un'elezione politica 

C(Xlv>UI CI anche i giovani che hanno 

compiuto 18 anni) e 34 mi- 
—— _ liom e 369.434 elettori che han¬ 

no superato i 25 anni, per il 
, , Senato (cioè l’86,5 per cento 

B dell’intero corpo elettorale). 

ISOGNA LAVORARE fi- Si vota anche per eleggere . 

no aU'ultimo momento: in P 1 nuovi Consigli comunali, 

modo che nessun voto comu- tra Cui t,ueHl di Roma - Ascoh 

mooo cne nessun voto comu piceno, Bari. Foggia e Geno- 

msta vada perduto, in modo va, ( a questa consultazione 

che ogni voto possibile sia sono complessivamente inte- 

conquistato al PCI. Vi sono vessati 3 milioni e 911.660 e- • 

elettori pigri, vi sono elettori lettori) ed i nuovi Consìgli 

indecisi. Con calma, con pa- provinciali di Roma e Foggia 

zienza. bisogna saporii rag- ** uùboni e 653.113 elettori 

___ complessivamente). I 3 milio- 

giungeiv. bisogna saperli con- nj e 422.295 elettori siciliani 

vincere dell importanza della devono designare anche la 

posta in palio. Fino alle 14 nuova assemblea regionale 

di oggi si fa in tempo a spie- dell’isola, 
gare agli incerti e ai distratti Un’altra novità della con- 
perchè e come si deve votare, sultazione di quest'anno è che, 
perchè e come si può inflig- - P® 1- * a P nma , volta, possono 

gene un altro colpo alla De- 'p, t 1 * re ~ 

__• - ,. „ nelle carceri — anche i dete- 

m ocra zia cristiana, perchè e nu ti che hanno conservato i 

come si può dare una mano diritti civili: si calcola che 

a risollevare l'Italia dalla siano circa 18 mila (fra cui 

crisi. - „ un_ migliaio di donne), cioè 

Vi sono anche elettori i qua- il 55 P^ cento della popola¬ 
li pensano che, in fondo, qual- zione carceraria, 

siasi voto dato < a sinistra » R rientro degli emigrati per 
- votare — ed e questo un dato 

? ^emP 1 ^ UI , 1 V ? to , co l n ' significativo e positivo — sem- 

tro la DC, un voto che testi- bra essere, nonostante le gra- 

monia la propria volontà di vi difficoltà determinate dal- 

rinnovamento. Bisogna spie- l'attuale situazione dì crisi e- 

gare che non è tempo di te- conomica per i • connazionali 

stimonianze personali: occor- che lavorano all'estero, su¬ 
ro votare in maniera che il Ff ™" S1 1X1 ^ 

_la di 400 mila. Tuttavia, moi- 

propno suffragio pesi, conti. tl certamente i lavora- 

abbia un euetto concreto, mu- tori che non hanno potuto 

ti realmente i rapporti di for- rientrare, come dimostrano, 

za. determini nel Paese equi- per esempio. ì 100 mila certi- 

libri politici nuovi. E per que- beati elettorali che. ancora 

sto il voto che decide è quel- pomeriggio di oggi, in Ca¬ 
lo dato alle liste del PCI. non erano slatl ntl ' 

^no i roti raccolti dal PCI Lafnuen2a alIe ume . 
che terranno contati per giu- generalmente avviene, e sta¬ 
dicare l'esito delle elezioni. ta relativamente scarsa nelle 

Sono ì roti al PCI quelli che prime ore della mattinata: la 

più sono temuti sia dai diri- prima rilevazione del ministe- 

genti democristiani sìa dagli ;® dell’Interno, relativa alle 

sfruttatori, dai parassiti, da- 1 

gli speculatori, dagli imbro- lett ori che arerano giàrotato 
glioni. dai corrotti e dai cor- (una percentuale appena in¬ 
ruttori. tenore a quella registrata al- 

L’invito a rotare per il Par- la stessa ora nella consulta¬ 
tilo comunista è un imito al- 

1 r- j.. ,, _che era del l9.o per cento). 

la fiducia, alla convinzione < 5 } ^ avuto un notevole incre- 

che è possibile cambiare le mento nelle ultime ore della 

cose, che è possibile dare al- mattinata, un rallentamento 

l’Italia un governo nuovo, po- ulteriore nel primo pome tig¬ 
li ticamcnte e moralmente au- Sto tali® 17 la percentuale 

tòrerole. cà» è possibile ri- complessiva dei votanti per la 

dare al Paese slancio henes- Camera era del 43,1 per cen- 

aare ai traese slancio, oenes to) un ’ affluenza di nuovo 





O ISOGNA LAVORARE fi¬ 
no aU’ultimo momento: in 
modo che nessun voto comu¬ 
nista vada perduto, in modo 
che ogni voto possibile sia 
conquistato al PCI. Vi sono 
elettori pigri, vi sono elettori 
indecisi. Con calma, con pa 
zienza. bisogna saperli rag¬ 
giungere. bisogna saperli con¬ 
vincere deU'importanza della 
posta in palio. Fino aUc 14 
di oggi si fa in tempo a spie¬ 
gare agU incerti c ai distratti 
perchè e come si deve votare, 
perchè e come si può inflig¬ 
gere un altro colpo aUa De¬ 
mocrazia cristiana, perchè e 
come si può dare una mano 
a risoUevare l'Italia dalla 
crisi. 

Vi sono anche elettori i qua¬ 
li pensano che, in fondo, qual¬ 
siasi voto dato < a sinistra » 
è pur sempre un voto con¬ 
tro la DC, un voto che testi¬ 
monia la propria volontà di 
rinnovamento. Bisogna spie¬ 
gare che non è tempo di te¬ 
stimonianze personali: occor¬ 
re votare in maniera che il 
proprio suffragio pesi, conti, 
abbia un effetto concreto, mu¬ 
ti realmente i rapporti di for¬ 
za. determini nel Paese equi¬ 
libri politici nuovi. E per que¬ 
sto il voto che decide è quel¬ 
lo dato alle liste del PCI. 
Sono ì voti raccolti dal PCI 
che verranno contati per giu¬ 
dicare l'esito delle elezioni. 
Sono i voti al PCI quelli che 
più sono temuti sia dai diri¬ 
genti democristiani sìa dagli 
sfruttatori, dai parassiti, da¬ 
gli speculatori, dagli imbro¬ 
glioni. dai corrotti e dai cor¬ 
ruttori. 

L’invito a votare per il Par¬ 
tito comunista è un invito al¬ 
la fiducia, alla convinzione 
che è possibile cambiare le 
cose, che è possibile dare al¬ 
l’Italia un governo nuovo, po¬ 
liticamente e moralmente au¬ 
torevole. cè» è possibile ri¬ 
dare al Paese slancio, benes¬ 
sere. prestigio. 

E dunque bisogna lavorare 
ancora, in questa mezza gior¬ 
nata. affinchè nessun voto va¬ 
da sprecato o disperso. 
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l compagni Longo e Berlinguer fotografati nei seggi elettorali. Il presidente del PCI ha votato a Genzano ed il segretario del Partito a Roma. -' 


Bugiardi 
fino aH’ultimò 


SEGUE IN PENULTIMA 

(ALTRE NOTIZIE AL* 
LE PAGINE 2 E 4) 


' Troppo assorti nel passare 
veline anticomuniste, questa 
volta i menzogneri del Popolo 
l’hanrfo fatta grossa confer¬ 
mando fino all ulttmo il me¬ 
todo che prediligono, cioè del¬ 
la bugia e della faziosità. Il 
bollettino de e arrivato ad at¬ 
tribuire uho scandalo commes¬ 
so anni fa proprio da una am¬ 
ministrazione guidata dallo 
scudo crociato, alla Giunta 
PC1-PS1. che attualmente go¬ 
verna il Comune di Piano m 
provincia di Roma 

Il Popolo ha pubblicato ieri 
una notizui secondo la quale 
« la Giunta di sinistra di Fia- 
no è stata messa sotto inchie¬ 
sta per gravissime irregolari¬ 
tà amministrative ed è stata 
sostituita da un commissario 
straordinario ». L'episodio sa¬ 
rebbe «la prova — secondo i 
gazzettieri del partito di "An- 
telope Cobbler" — di quanto 
sia falsa l’immagine delle sini¬ 
stre dalle mani pulite... di 
quali siano i suoi reali siste¬ 
mi di governo delle Ammini¬ 
strazioni locali: corruzione, 
prevaricazioni, arbitri! ». 

La verità è che le e Irrego¬ 
larità amministrative » - sono 
state commesse dalla vecchia 
amministrazione DC-MSl. Per 
questo è stata aperta la in¬ 
chiesta. Il sindaco de, alleato 


dei missini negli anni '65-'$6, 
spese 20 milioni (guarda caso 
sotto elezioni > per opere rea¬ 
lizzate senza progetti, senza 
deltbere, senza fondi, d’altron¬ 
de mai consegnate al'Comu¬ 
ne. L'abuso fu denunciato dai 
PCI e ora e finito nelle mani 
del Comitato provinciale di 
controllo sugli alti dei Comu 
m. che — d'mtesq con la Giun¬ 
ta di sinistra — ha nominato 
un commissario Suo compito 
specifico e quello — richiesto 
dalla Procura generale della 
Corte dei Conti — di mettere 
m mora 1 componenti della 
vecchia amministrazione e 
cioè i "■ democristiani Aldo 
Biondi (ex sindaco). Corrado 
Bravi fex vice sindaco). Anto¬ 
nio Costantini e Bruno Pez- 
zola (ex assessori supplentit 
e il missino Giuseppe Belloc¬ 
chi (ex assessore effettivoi 

Questi 1 fatti che ’ possono 
essere accertati da- chiunque 
Presso il municipio di Fumo 
l'intera documentatone e a 
disposizione del pubblico II 
giudizio spetta ora agli elet¬ 
tori. 

A Fieno è già stata fatta 
piazza pulita nelle elezioni del 
’06 di corruzioni e arbitni. 
Oggi è il momento di farla 
finita in tutto tl Paese con 

f li scandali, tl malgoverno e 
arroganze democristiana. 


LE OPERAZIONI DI VOTO ANCHE NELLE ZONE TERREMOTATE ! 

Nei seggi - baracche del Friuli 

..Costruzioni provvisorie innalzate in oltre 29 Comuni - L’affannosa ricerco degli elettori disper¬ 
si dopo la sciagura - Le mille difficoltà da .superare - Un matrimonio a Peonis di Trosoghis 


-DALL'INVIATO 

- UDINE. 20 giugno 
Sentivamo, al telegiornale del¬ 
le 13,30 parlare di percentua¬ 
li di votanti più o meno alte, 
di ordinata affluenza alle ur¬ 
ne. lo speaker spiegava che 
— contrariamente a quanto e- 
ra stato detto — le schede 
non hanno linguette gommate 
e che anche nel Friuli si vota. 
Il televisore dal quale si atten¬ 
deva di sapere qualcosa di più 
era un apparecchio portatile 
collocato in una roulotte tar¬ 
gata Genova ferma a Gemona 
davanti a una sezione eletto¬ 
rale. ’ • * 

Esatto: si vota anche nelle 
zone del Friuli colpite dal ter¬ 
remoto. La sezione elettorale 
davanti a noi era una baracca 
di legno, una delle quattordi¬ 
ci baracche di legno che costi¬ 
tuiscono i seggi elettorali nel¬ 
la città distrutta. Qui è diffi¬ 
cile dire se la percentuale di 
votanti è alta o bassa, soprat¬ 
tutto perchè è difficile rico¬ 
struire la fisionomia del corpo 
elettorale. A Gemona come in 
tutta la zona del sisma. Sa si 


dicesse — come in effetti ci 
sembra che sia — che l'an¬ 
damento della giornata elet¬ 
torale non è dissimile da queh 
lo del resto del Paese, si af¬ 
fermerebbe probabilmente la 
verità statistica, ma certamen¬ 
te una mostruosità umana. 

Cerchiamo, pnma di tutto, 
di tracciare un quadro ani 
bientale, partendo dalla barac¬ 
ca alla quale abbiamo' fatto 
cenno all’imzio. In 74 dei 119 
comuni compresi nell’area del 
terremoto (quindi con la sola 
eccezione, praticamente, di 
quelli periferici, dove i danni 
sono stati marginali) sono an¬ 
dati distrutti o danneggiati in 
misura tale da non poter esse¬ 
re utilizzati 257 locali destina¬ 
ti a seggi elettorali; in molti 
casi sono andati perduti an¬ 
che tutti gli arredamenti dei 
seggi stessi e persino le ur¬ 
ne. In alcuni di questi Comu¬ 
ni i seggi elettorali sono stati 
trasferiti altrove, rispetto alla 
localizzazione del passato, ma 
là dove — è il caso, ad esem¬ 
pio, di Gemona — non esiste 
un ■ altrove », i seggi elettora¬ 


li sono stati sistemati in ba¬ 
racche di legno. Questo è suc¬ 
cesso — e da le dimensioni 
della tragedia — in ben venti- 
nove comuni dove le baracche 
di legno costituiscono tutto o 
gran parte della struttura e- 
lettorale: 14 a Gemona e Tar- 
cento. 10 a Tricesimo. 9 a Buia 
e Maiano. 7 a S. Daniele e Ni- 
mis. 5 a Osoppo, tanto per fa¬ 
re degli esempi. 

Poi. ancora stamane, l'affan¬ 
no di cercare gli elettori. Biso¬ 
gna tener presente che in 
quasi tutti i Cornimi gli uffi¬ 
ci anagrafici sono andati di¬ 
strutti e con questi gli elen¬ 
chi elettorali: ricorrendo agli 
uffici centrali, alle preture là 
dove sono scampate alla ro¬ 
vina, si è cercato di ricostrui¬ 
re le liste: ma dove consegna¬ 
re i certificati elettorali? Per 
quelli che sono rimasti nelle 
loro case il problema non è 
stato — ovviamente — diffici¬ 
le; ma ci sono, non dimenti¬ 
chiamolo. decine di migliaia di 
senza tetto, ci sono quelli rifu¬ 
giati presso famigliati o ami¬ 
ci, ci sono ancora quelli di 


cui non si sa più nulla: nei 
giornali del Friuli sono quoti¬ 
diani gli appelli in cui si cer¬ 
cano notizie di persone delle 
quali non si sa più nulla dalla 
notte del terremoto: possono 
essere fuggiti, possono essere 
ricoverati in qualche ospeda¬ 
le, possono essere ancora sot¬ 
to le macerie. 

‘ Mal al di là di questi aspet¬ 
ti estremi, c’è anche il ptù 
semplice: dove sono quelli di 
cui si sa per certo che sono 
sopravvissuti e non sono an¬ 
dati altrove? In quale delle 
tendopoli? E poi quasi tutti i 
senza tetto sono anche privi 
di documenti di identità, ri¬ 
masti sotto le macerie: biso¬ 
gna accontentarsi del ricono¬ 
scimento a vista; fortunata¬ 
mente in questi piccoli centri 
quasi tutti si conoscono e non 
è grave problema. 

' L’iniziativa delle ammini¬ 
strazioni comunali e l’iniziati¬ 
va degli interessati hanno in 

;- Kino Marmilo 

'SEGUE IN PENULTIMA 


Non 
si deve 
cadere 
in nessuna 
provo¬ 
cazione 


Le operazioni elettora¬ 
li si stanno svolgendo 
nel complesso, in tutto 
il Paese, con ordirne re¬ 
golarità. Non sono man¬ 
cati tuttavia ieri, e pro¬ 
babilmente non manche¬ 
ranno stamani, singoli 
episodi di provocazione, 
gesti diretti a creare tur¬ 
bamento, tentativi di bro¬ 
glio. Occorre dunque in¬ 
vitare ancora una volta 
alla vigilanza e alla cal¬ 
ma. Bisogna evitare as¬ 
solutamente di cadere 
nelle provocazioni, da 
qualunque parte esse pro¬ 
vengano. I compagni, gli 
elettori comunisti, i rap¬ 
presentanti di lista non 
si lascino trascinare in 
alcun caso in discussio¬ 
ni o in incidenti. Si esi¬ 
ga da parte di tutti la 
più scrupolosa osservan¬ 
za delle leggi, che de¬ 
ve essere assicurata dai 
membri dei seggi eletto¬ 
rali e dalla forza pub¬ 
blica. 

Fino alle ore 14 le ur¬ 
ne resteranno aperte, e 
ognuno deve poter espri¬ 
mere liberamente il pro¬ 
prio volo. Ma anche du¬ 
rante lo^ spoglio delle 
schede, e fino a quando 
tutte le operazioni di 
scrutinio non saranno 
completate, è necessario 
che i seggi possano svol¬ 
gere in piena tranquilli¬ 
tà il proprio lavoro. 

Via via che verranno 
resi noti i risultati del 
voto, i comvagni assicu-' 
rino la vigilanza attor¬ 
no alle sezioni del par¬ 
tito, perchè — anche qui 
— eventuali provocazio¬ 
ni che possano essere 
tentate nelle prossime 
ore o nei prossimi gior¬ 
ni cadano nel vuoto e 
siano respinte con fer¬ 
mezza e serenità. 
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Più Intenso l'afflusso stelle oro serali 
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CAMERA 


Roma: decine di migliaia 

i certificati giacenti 

> •* • . 

li segretario generale del PCI Enrico Berlinguer accolto nel seggio da 
decine di giornalisti - Il compagno Luigi Longo ha votato a Genzano 


, v • ELEZIONI .1976 . - . ELEZIONI .1972 

Partiti * 1 '' ‘ r ' ,J ■ 


PCI (1) 


ROMA, 20 giugno 
- La prima giornata elettorale 
a Roma è stata caratterizzata 
da un afflusso di cittadini al¬ 
lo urne soprattutto nelle pri¬ 
me ore della mattina e in se¬ 
rata, con una percentuale glo¬ 
bale di votanti soltanto di po¬ 
co inferiore a quella delle pas¬ 
sate elezioni politiche del '72. 
Alle 17 soltanto nella capitale 
aveva già votato il 42,74 per 
cento degli elettori, cioè 
084.052 persone. La percentua¬ 
le delle consultazioni del "72. 
sempre alle ore 17 di dome¬ 
nica, era del 49,97 per cento. 
Nel Lazio, invece, alla stessa 


ora la percentuale dei votanti 
e stata del 41,7 per cento, 
contro il 50,1 delle passate ele¬ 
zioni politiche. 

In serata però il numero dei 
votanti si è di mollo elevato 
con il ritorno di numerose 
famiglie che avevano approfit¬ 
tato della bella giornata esti¬ 
va per una "ita fuori porta. 
Ti*a coloro che hanno rinviato 
il voto n questa sera oppu¬ 
re a domani mattina ci so¬ 
no molti lavoratori 'che, no¬ 
nostante la giornata festiva, 
sono stati oggi impegnati: per 
esempio i vigili del fuoco, i di¬ 
pendenti della PS ed il perso¬ 
nale sanitario. 


Intensa partecipazione al voto 


Torino: schede 
irregolari in 
alcuni seggi 


TORINO, 20 giugno 

La prima giornata elettorale 
ha registrato a Torino ed in 
tutto il Piemonte nella massi¬ 
ma regolarità, favorita da una 
bella giornata di sole. Sin dal¬ 
le prime ore del mattino, su¬ 
bito dopo l’apertura dei seg¬ 
gi, l’afflusso £gli elettori è 
stato intenso, mìe 11 — quan¬ 
do sono state fatte le prime 
rilevazioni — aveva già vota¬ 
to il 18,7 per cento degli 
elettori, con un incremento di 
oltre il 4 per cento rispetto 
alla consultazione del 15 giu¬ 
gno e di oltre il 2 per, cento 
nei confronti delle politiche 
del '72. Alla stessa ora la me¬ 
dia provinciale toccava il 19,i 
per cento. 

Alle 17 a Torino città ave¬ 
va votato il 45,6 per cento 
degli elettori, in provincia il 
46,2 per cento, con punte di 
del 50 per cento e oltre a Pi- 
nerolo, Chieri, Rivoli ed in 
altri centri. 

In alcuni seggi delle scuo¬ 
le Novaro, Galilei e Pejron di 
Torino alcuni elettori hanno 
trovato le schede loro conse¬ 
gnate già votate sui simboli 
della DC e del PLI. L’irrego¬ 
larità è stata immediatamen¬ 
te rilevata e denunciata dai 
rappresentanti comunisti e le 
schede sono state annullate. 
Sono stati disposti accerta¬ 
menti per verificare se si sia- 
trattato di errori o di veri e 
propri tentativi di broglio 
elettorale. 

Anche Novara segnalava al¬ 
le 11 il 24 per cento di vo¬ 


ti espressi, un 5 per cento in 
più rispetto alla consultazio¬ 
ne dello scorso anno. Cuneo 
alla stessa ora riscontrava il 

24.2 per cento dei votanti in 
città ed il 23,8 per cento in 
provincia. Percentuali assai 
più elevate venivano segnala¬ 
te nelle prime ore del pome¬ 
riggio in quasi tutti i maggio¬ 
ri centri del Piemonte. Ad 
Alessandria ulte 16,30 aveva 
già votato il 49,5 per cento 
degli elettori: allo stesso li¬ 
vello l’afflusso alle urne a 
Casale Monferrato, a Torto¬ 
na, a Novi Ligure; ad Ovada 
si era raggiunto il 55,18 per 
cento. A Verbania aveva vo¬ 
tato il 53,8 per cento, a Ver¬ 
celli il 40 per cento. 

' Nella provincia di Asti 
(compreso il capoluogo) alle 
17 aveva votato il 45 per cento. 

Ad Asigliano, nel Vercelle¬ 
se la scorsa notte si è verifi¬ 
cato un atto di teppismo con¬ 
tro lu locale sezione del PCI: 
ignoti hanno infranto a sassa¬ 
te i vetri delle finestre. 

• In Valle d'Aosta la media 
dei votanti alle 17 era del 
44,6 per cento in città e del 

45.3 per cento nel resto del¬ 
la valle. 

Alle 17 a Novara città e 
provincia aveva votato il 52 
per cento degli elettori, ri¬ 
spettivamente con un incre¬ 
mento del 5 e del 2 per cento 
rispetto al giugno "75. 

A Cuneo città, alle 17, aveva 
votato il 54,40° 0 ; in provincia 
il 52,93. A Vercelli, sempre al¬ 
le 17, i votanti erano il 54,9“ « 
in città, e il 49,6 in provincia. 


Le variazioni 
nella ripartizione dei 
seggi per ; la Camera 

In conseguenza delle variazioni avvenute tra la popolazione 
, residente a séguito delle migrazioni interne è mutato il 
. numero dei, deputati eleggibili nelle varie circoscrizioni. 
‘Nella tabella sono appunto raffrontati i deputati eletti In 
ogni circoscrizione nel 1972 e quelli che verranno eletti nelle 
1 elezioni in corso. 


CIRCOSCRIZIONI 

Torino, Novara, Vercelli 

__ __t_ 

Cuneo, Alessandria, Asti 
Genova, Imperia, La Spezia, Savona 
Milano, Éwia 
1 Como. Sondrio, Varese ' 

Brescia, Bergamo 
Mantova. Cremona 
Trento, Bolzano 

Verona, Padova, Vicenza, Rovigo 
Venezia. Treviso 

Udine. Belluno. Gorizia. Pordenone 

Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì 

Parma, Modena. Piacenza. Reggio E. 1 

Firenze,-Pistoia ’ • 

Fisa, Livorno, Lucca. Massa Carrara 

Siena, Areno. Grosseto ’ 

Ancona, Pesaro,. Macerata. Ascoli P. 

Perugia. Temi. Rieti 

Roma, Viterbo, Latina. Fresinone 

Aquila, Pescara, Chieti, Teramo 

Campobasso, Isemia 

Napoli, Caserta 

B ene v ento, Avellino, Salerno ‘ 

Bari. Foggia __ 

Lecce. Brindisi. Taranto * _ ~ 

Potenza. Matera _ 

Catanzaro, Cosenza. Reggio C. _ 

Catania, Messina. Siracusa, Ragusa e 
Erma _ 

Palermo, Trapani, Agrigento e 
Caltanissetta • • _ 

Cagliari. Sassari. Nuoro • 1 _ 

Vaile d’Aosta _ 

Trieste 


TOTALI 


1»» difT. 

•37 -f 4 


19 —2 


30 28 


29_26_ 

18 17 


630 630 


j A Genzano, un paese dei 
Castelli romani, ha votato m 
mattinata il compagno Luigi 
Longo, presidente del partito. 
Sempre in mattinata, alle 11, 
alla sezione 126 del seggio e- 
iettorale istituito nella scuola 
elementare «Mengotti», u Pon¬ 
te Milvio, si e recato a vota¬ 
re Enrico Berlinguer. Il segre¬ 
tario generale del PCI è stato 
accolto da decine di giornali¬ 
sti e cineoperatori italiani e 
stranieri. All’uscita dal seggio 
il compagno Berlinguer, inter¬ 
vistato da un giornalista ha 
rilasciato una brevissima di¬ 
chiarazione in cui ha espresso 
l’augurio che « gli italiani 
diano un voto privo di paura 
del nuovo, che c divenuto 
sempre piu necessario per il 
nostro Paese ». Il segretario 
generale del PCI ha anche e- 
spresso l'auspicio che questo 
giornate elettorali « si svolga¬ 
no in tutta tranquillila ». 

Nell’ufficio elettorale comu¬ 
nale romano di via dei Cerchi, 
intanto, prosegue il lavoro per 
la consegna dei certificati. Al¬ 
le 17,45 di oggi ne rimanevano 
giacenti ancora 55.761, di cui 
più di 29.000 sono di cittadini 
residenti all'estero e irreperi¬ 
bili. L'ufficio per la consegna 
dei certificati comunque ri¬ 
marrà aperto fino aU’ultima 
ora utile per il voto, vale a 
dire le 14 di lunedì. 

A Roma, come si sa. le ele¬ 
zioni riguardano anche il rin¬ 
novo del Consiglio comunale e 
provinciale. Agli elettori, quin¬ 
di, nel momento di entrare 
nella cabina vengono conse¬ 
gnate quattro schede di co¬ 
lore diverso: gialla per il Se¬ 
nato, grigia per la Camera, 
rosa per il Comune e verde 
per la Provincia. Nella capita¬ 
le sono iscritte nelle liste elet¬ 
torali 2.068.122 persone <972 
mila 136 maschi, 1.094.869 don¬ 
ne). 

' Tra questi ci sono — novità 
di queste .elezioni in tutt’Ita- 
lia — gli elettori detenuti in 
attesa di giudizio. A Roma si 
è votato oggi nei due peni¬ 
tenziari di Rebibbia e Regina 
Coeli. Nel carcere di via della 
Lungara gli iscritti nelle liste 
elettorali sono 550. Alle 18,30 
di stasera, ora m cui sono 
state chiuse le tre sezioni elet¬ 
torali. avevano già votato 490 
detenuti, mentre i rimanenti 
potranno recarsi alle urne do¬ 
mani mattina. Non tutti, infat- 1 
ti, hanno potuto esprimere il 
voto poiché non sono ancora 
state sbrigate tutte le prati¬ 
che necessarie, che, come pu¬ 
re per i degenti degli ospeda¬ 
li. sono più complicate che nei 
normali seggi elettorali. 


PCI-PSIUP 

PSI ( 2 ) • 

Part. Radicale 
PSDI ( 3 ) 


. VOTI 


8.502.362 28,2 


3.225.707 10,7 


68.205 


Partiti 


PCI (6) 
PSd'AZ. 
PSIUP 

DP ( 7 ) 


Part. Radicale 


ELEZIONI 1976 


ELEZIONI 1972 


REGIONALI E PROVINO. 

1975 E 1973 (8) 


9.069.774 27,2 179 11.300.121 


648.591 


224.313 


21.960 


417.725 


3.208.497 9,6 61 4.234.132 


1.645.763 


918.440 


1.319.175 


1.718.142 


954.357 


5,1 29 


1.987.603 

1.158.826 


PSDI-PRIPLI 


DC (4) 


ALTRI ( 5 ) 
TOTALI 


11.496.643 38,2 136 
2.766.986 9,2 26 


PC( mi ) e altri 


172.776 


30.116.057 — 


ex-sin. 


ALTRI 


TOTALI ( 9 ) 


12.913.866 38,7 266 12.541.442 

1.296.585 3,9 20 880.004 

2.892.071 ,8,7 56 2.403.352 


98.104 0,4 — 72.728 


311.987 0,8 3 235.681 

33.335.475 — 629 35.261.574 


NOTE: (I) Nrl 1U72 candiditi comuni coi l'.SlUF; in Sardegna coi l'sILt* «* Il l’Sd'Az. Col l'sil'A/. lamlhlnl comuni in Nauli-gua anche uri 19Ì6. (2) Nel 1972 tuli '2U.:t72 al ItaRRruiiiumrnio democratico popolare 
in Vaile d'Aosta (dote le elezioni furono poi ripetute per la morte del senatore de eletto) e roti 4I.8.U ai candidati tornimi nel Molise. Nel 1976 In \alle d'Aosta rci i’Sl ITIl P e nel Molise l*tT-l*M hanno presen¬ 
tato di nuoto candidati comuni. (3) Nel 1972 candidati PSDI-PI1I in Sardegna (tuli 31.933). (I) Compresi, nel 1972. tuli 31.111 e I scucio a un raggruppamento imi forre liliali e mi l’SUt lu Valle il'tosta, (à) Net 
1972 toll 113.132 e 2 seggi alla SVI* nrl Trenlino-AUo Adige. 28.733 soli alla lista Ttrol e ‘27.876 al l'C (m.l.). (G) Nel 1972 e nel 1976, In Sardegna, PC l-l’Sd'Ai. (7) Il dato ilei 1972 si rllrristu al Manifesto, 
quello del 1973 alle Uste DP e 1)0. (8) Sono raggruppati per 11 '73 I dati ilellr regioni a statuto ordinario, dille prnUmiall In Frinii tenerla (dulia, Sicilia e Sardegna e per il ’7.t le regionali nel 'Imitino A.\. 
(3) esclusa la Val d'Aosta._________ 


Tranquillo l'afflusso dei votanti 


4 i 

Le operazioni di voto riguardano oltre tre milioni di persone 


Milano: qualche confusione [Bologna: affluenza elevata 
nelle schede per il Senato in tutta l'Emilia-Romagna 


In alcuni casi sono state consegnate a elettori con meno di venticinque anni 
e successivamente annullate • Eccezionale mobilitazione delle sezioni comuniste 


A Cesenatico, Mercato Saraceno. Ba^nacavallo o Krisighcl- 
la si è votato anche per il rinnovo dei Consigli comunali 


MILANO. 20 giugno 
- Una bella giornata, appena 
mitigata da una leggera brez¬ 
za. ha favorito* a Milano e nel 
resto della Lombardia l’af¬ 
flusso degli elettori alle ur¬ 
ne. Le operazioni di voto si 
sono svolte nel massimo or¬ 
dine: contestazioni ed errori, 
anctie se non sono mancati 
neanche stavolta, non hanno 
in ogni caso messo in dub¬ 
bio la tranquillità di questa 
prima giornata elettorale. 

• A Milano, alle 17, aveva già 
votato circa il 50 per cento ' 
degli aventi diritto, una per¬ 
centuale notevolmente elevata. 

Dicevamo di errori: In qual¬ 
che seggio I diciottenni si so¬ 
no visti consegnare anche la 
scheda per il Senato; nella 
maggioranza dei casi, appe¬ 
na ci si è resi conto dell’er¬ 
rore le schede sono state an¬ 
nullate prima di essere in¬ 
trodotte nell’urna. 

Sono stati segnalati invece 


alcuni casi (più frequenti in 
alcuni comuni di montagna 
nel Lecchese e nel Bergama¬ 
sco) di elettori che si sono 
trovati fra le mani la sche¬ 
da già votata e votata DC. 

" I brogli sono stati denun¬ 
ciati e le schede prontamen¬ 
te sostituite. * 

Soprattutto in città si è as¬ 
sistito al trasferimento in 
blocco dei rappresentanti di 
lista di alcuni partiti (qua¬ 
si esclusivamente si tratta di 
aderenti al PSDI e a Demo¬ 
crazia proletaria) presso seg¬ 
gi di collegi diversi da quel¬ 
li di residenza; utilizzando la 
facoltà dei rappresentanti di 
lista di votare in ogni punto 
della città, costoro cercano di 
spostare in zone a favorevo¬ 
li » un certo numero di voti 
o di preferenze che potreb¬ 
bero consentire a un candi¬ 
dato di arrivare al quoziente 
richiesto dalla legge per reie¬ 


zione: si ha cioè una corsa 
dei rappresentanti di DP c 
del PSDI a votare in quei 
seggi dove, in base ai risul¬ 
tati elettorali del 15 giugno 
scorso, questi due partiti pen¬ 
sano di poter conquistare, un 
elerio. 

Da segnalare infine che una 
radio privata, « canale 89 » di 
Ispirazione fascista ha conti¬ 
nuato a fare propaganda per 
i candidati del MSI per tutta 
la mattinata; mentre Indro 
Montanelli da radio Monte¬ 
carlo ha continuato ad am¬ 
monire gli italiani a non vo¬ 
tare comunista per tutta la 
serata di ieri. 

Eccezionale intanto la mo¬ 
bilitazione delle sezioni comu¬ 
niste dove migliaia di com¬ 
pagni sono impegnati a ga¬ 
rantire i collegamenti con 1 
seggi, con i compagni scru¬ 
tatori e rappresentanti di li¬ 
sta. 


BOLOGNA. 20 giugno 
Alta, < anzi altissima af¬ 
fluenza alle urne in tutta 
l'Emilia-Romagna dove gli 
elettori sono oltre tre milio¬ 
ni, per la precisione 3.028.517. 
Fin dalle 7. cioè dnl momen¬ 
to dell’apertura delle 5.754 
sezioni, si è avuto un forte 
afflusso, confermato dal pri¬ 
mo rilievo effettuato alle 11. 
A quell’ora, infatti, aveva¬ 
no già votato molti elettori: 
il. 23,1 in provincia di Raven¬ 
na, il 25 0 e a Piacenza; il 
20,3° o a Reggio Eyiilia. il 
27°.. a Forlì, il 27.34 % a 
Modena, il 27.6 a Ferrara, il 
28 a Parma e il 31,6 a Bo¬ 
logna. - Le percentuali Sono 
superiori di almeno due-tre 
punti rispetto alle consulta¬ 
zioni del 1972 e del 1975. In 
quattro comuni si è votato 
anche per il rinnovo dei ri¬ 
spettivi consigli: a Cesenati¬ 


co e a Mercato Saraceno, 
nel forlivese; a Bagnacaval- 
lo e a Brisighella. nel ra¬ 
vennate e a Formiglne, nel 
modenese. 

Alle 17 la percentuale dei 
votiuiti ha fatto registrare, 
rispetto al primo rilievo del¬ 
le ore 11, un notevole bal¬ 
zo in avanti: provincia di 
Modena 56.6 %: Ravenna 
51.77 %; Forlì 53.39%; Cese¬ 
na 54.30 %; Rumili 43,64 %; 
Bologna (città) 57,08 %; 
Reggio Emilia 56.12 %; Fer¬ 
rara 51.54 %: Piacenza 
51,6 %; Parma 48.1 %. 

Le operazioni di voto si 
sono svolte nella massima 
tranquillità e molti elettori, 
dopo aver svolto il loro do¬ 
vere., hanno profittato della 
bella giornata per raggiun¬ 
gere la costa adriatlea o le 
località montane. 


In Calabria 

100.000 certificati 
elettorali non ritirati 

CATANZARO. 20 giugno 
Alle ore 17 di oggi 100 mila 
certificati elettorali non erano 
stati ancora ritirati in Cala¬ 
bria. Pur se il rientro degli 
emigrati sembra essere più al¬ 
to che nelle ultime due com¬ 
petizioni elettorali, relativa¬ 
mente elevato resta dunque il 
numero dei calabresi che non 
rientreranno a votare. Il piii 
alto numero dei certificati elet¬ 
torali non ritirati, si registra 
in provincia di Cosenza (47 
mila). 


In diversi centri dell'isola 


Brogli tentati 
da de in Sicilia 

. t 

Gravi scorrettezza di rappresentanti di lista demo- 
cristiani a Caltanissetta - Ferma protesta del PCI 
Un giovane compagno accoltellato da un fascista 


LUNGHE CODE SUIIE AUTOSTRADE 

Genova: i più 
hanno votato 
nella serata 

I comandanti di due navi hanno reso impossibile 
il voto agli equipaggi - Trovate schede già votate 
Movimento sociale e Democrazie cristiana 


L'altra sera a Prato e in Versilia 


I de fanno propaganda 
in spregio alla legge 

Consiglieri comunali democristiani affiggono manifesti a Camaiore scor¬ 
tati dai vigili urbani mandati dal sindaco - Lancio di volantini nel Pratese 


PALERMO, 20 giugno 

La giornata di caldo afoso 
in tutta la Sicilia non ha 
favorito l’afflusso alle 5.940 
sezioni elettorali per il rin¬ 
novo del Parlamento e della 
Assemblea regionale. Dei 3 
milioni 420 062 siciliani chia¬ 
mati alle urne in mattinata 
si sono presentati nei seggi 
poco più del 10%. Nel pome¬ 
riggio l’affluenza si e ridotta 
al minimo. A tarda sera, di 
ritorno dalla gita domenicale, 
gli elettori sono tornati a for¬ 
mare lunghe code nei seggi. 

E’ stato massiccio, invece, 
il ritorno dei lavoratori emi¬ 
grati dall'estero. Per la pri¬ 
ma volta il loro afflusso alle 
urne è immediatamente quan¬ 
tificabile, poiché tra oggi e 
domani vengono presentate 
nei comuni siciliani le do¬ 
mande per ottenere un con¬ 
tributo di 30.000 lire, a titolo 
di rimborso del viaggio, strap¬ 
pato con una recente legge 
regionale. 

Nella notte che ha prece¬ 
duto l’inizio delle votazioni 
le scuole, sedi delle sezioni 
del centro residenziale di Pa¬ 
lermo. sono state letteralmen¬ 
te inondate da migliaia di 
facsimili della DC. 

Il repubblicano Leopoldo 
Pullarà, assessore allo Sport 
del Comune dì Palermo, can¬ 
didato all’ARS, ha fatto pub¬ 
blicare questa mattina sul 
Giornale di Sicilia un’inser¬ 
zione a pagamento con un 
«appello agli sportivi», per 
farsi assicurare la preferen¬ 
za a firma della delegazione 
del CONI. 

II clima generale in cui le 
operazioni di voto si sono 
svolte è stato contrassegnato 
da una relativa calma: un so¬ 
lo episodio di violenza, nel¬ 
la notte tra sabato e dome¬ 
nica a Militello Val di Cata¬ 
nia, vittima un nostro com¬ 
pagno. il 27enne Francesco 
Di Mauro, accoltellato allo 
stomaco e a un braccio pres¬ 
so la storione ferroviaria do¬ 
ve stava attendendo gli emi¬ 
grati di ritomo dall’estero, da 
un noto caporione fascista, il 
28enne Francesco Compagni- 


no, che è stato arrestato dai 
carabinieri. Di Mauro ha ferite 
guaribili in 20 giorni. 

In vari centri sono stati re¬ 
gistrati alcuni gravi tentativi 
di brogli, da parte della DC. 

Un singolare tentativo di in¬ 
quinare il risultato — dando 
agli elettori schede già vota¬ 
te — è stato messo in atto, 
allo scopo di influenzare il 
voto a Gela, con due schede 
con contrassegno della DC già 
segnato trovate nelle sezioni 
n. 12 e 19; nella sezione 9 di 
Riposto (Catania), con una 
scheda votata DC; e, con in¬ 
tento chiaramente provocato- 
rio, a Catania nella sezione 
n. 8 (due schede votate PCI); 
a S. Agata Li Battisti, sezio¬ 
ne n. 2. una scheda PCI; ad 
Acitrezza, due schede Demo¬ 
crazia proletaria, una PCI. 


SARDEGNA 


GENOVA, 20 giugno 
La prima giornata di vota¬ 
zioni si è svolta in un clima 
sereno, con una affluenza al-’ 
le urne che — almeno sino 
al tardo pomeriggio — è ap¬ 
parsa ovunque inferiore a 
quella delle passate elezioni. 
A Genova, infatti, secondo i 
rilevamenti della prefettura 
alle ore 17 avera votato in 
tutta la provincia il 45,34 per 
cento degli elettori, rispetto 
al 53.40 rilevato alla stessa 
ora nel 1972; nel capoluogo 
< dove come è noto si - vota 
anche per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale) 11 45,68 per 
cento rispetto al 52,69. A La 
Spezia provincia, sempre al¬ 
le 17, avera votato il 51,6 per 


Arrivate anche ieri 
navi con emigrati 


CAGLIARI, 20 giugno 

Nelle 1.853 sezioni della Sar¬ 
degna le operazioni per le 
elezioni dei 17 deputati e dei 
9 senatori si sono svolle, du¬ 
rante la prima giornata, con 
ordine e compostezza. Alle 
ore 14 la percentuale dei vo¬ 
tanti era salita al 22*». con 
punte del 24*» nei quattro 
comuni dove si tengono an¬ 
che elezioni amministrative 
(Carloforte, Villasor e Gonno- 
sfanadiga, in provincia di Ca¬ 
gliari. Sbriscola nella provin¬ 
cia di Nuoro). 

Intanto nei porti di Olbia, 
Porto Torres e Cagliari anco¬ 
ra stamane dalle navi di linea 
sono sbarcati oltre 5 mila 
passeggeri, quasi tutti emi¬ 


grati provenienti dalle città 
del triangolo industriale, dal¬ 
la Germania, dalla Svizzera, 
dal Belgio, dalla Francia. 

Vengono accolti dai compa¬ 
gni delle sezioni cittadine e 
immediatamente si informano 
sulle condizioni del loro pae¬ 
se. Non si tratta di curiosità 
fine a se stessa, ma di un 
inizio del lavoro che li atten¬ 
de. Vogliono giungere al pae¬ 
se informati, per far la loro 
parte in queste ultime ore in 
cui le urne rimangono aperte. 
Ogni voto conquistato, anche 
allTilUmo momento, tra pa¬ 
renti e amici, può essere un 
modo di migliorare la pro¬ 
pria condizione di emigrati, 
una certezza per . un ritorno 
non precario. 


cento rispetto al 59,3 dell’an¬ 
no scorso, e nel capoluogo il 
54,3 rispetto al 61,6. A Savo¬ 
na provincia il 493 per cen¬ 
to (nel, 1972 il 56,53> e nel ca¬ 
poluogo il 52.95 ( 60,06). A Im¬ 
peria provincia, infine, i! 46,93 
inel 1972 i! 52,33) e nel capo- 
luogo il 473 (57). 

La minore affluenza regi¬ 
strata nelle ore pomeridiane 
è dovuta, probabilmente, alla 
giornata calda e assolata che 
ha indotto molti a riversarsi 
nelle riviere rinviando il voto 
al ritorno; questa mattina, in¬ 
fatti. lungo l’autostrada per 
Rapallo e Sestri Levante si 
sono formate code lunghe chi¬ 
lometri, con le auto ferme 
e gli occupanti seduti ai mar¬ 
gini dell’autostrada, sotto un 
sole cocente. 

Un episodio doloroso viene 
segnalato da Imperia dove a 
un seggio di Oneglia un an¬ 
ziano elettore. Giuseppe Fi¬ 
ducia di 77 anni, è stato col¬ 
to da malore nel seggio ed 
è giunto all’ospedale ormai 
privo di vita. Due fatti gravi 
sono stati infine registrati a 
Genova. Il primo si è verifi¬ 
cato in due seggi della Foce 
e delle scuole e Luther King ». 
dove sono state trovate delle 
schede già votate MSI, nel pri¬ 
mo caso, e DC nel secondo. 

L’altro episodio riguarda fi 
comportamento di due capi¬ 
tani. Come è noto, perchè i 
marittimi possano esercitare 
fi diritto al voto bisogna, tra 
l’altro, che vi sia stata una 
comunicazione telegrafica en¬ 
tro fi 19 giugno, attestante la 
volontà del marittimo di vo¬ 
tare a Genova. A questo fine 
sono stati istituiti appositi uf¬ 
fici presso la capitaneria di 
porto. I comandanti di due 
navi hanno invece omesso la 
comunicazione telegrafica ren¬ 
dendo così impossibile il vo¬ 
to ai propri equipaggi. 


FIRENZE, 20 giugno 

E’ trascorsa tranquilla la 
prima giornata elettorale a 
Firenze ed in tutti centri 
della Toscana. Nessun epi¬ 
sodio significativo l'ha ca¬ 
ratterizzata, se non un sole 
accecante ed un caldo inten¬ 
so. In tutte le sezioni le 
operazioni di voto si sono 
svolte regolarmente. A Fi¬ 
renze, come in altre zone 
della regione, fra i primi a 
presentarsi ai seggi •^ono 
stati i giovanissimi e molte 
famiglie che, in considera¬ 
zione della bella giornata, 
dopo il voto si sono recate 
a trascorrere la domenica 
fuori città. Questo pome¬ 
riggio alle 17 quasi metà dei 
toscani si erano già recati 
alle urne. Queste le percen¬ 
tuali registrate nelle nove 
provinole: Arezzo 51.9; Gros¬ 
seto 45.6; Pistoia 47.4; Sie¬ 
na 51.6; Livorno (a Porto- 
ferraio dell’Isola d'Elba si 
è votato anche per il rinna 
vo del consiglio comunale» 
52.4; Massa Carrara 45; Luc¬ 
ca 46.8: Pisa 49., Firenze 
51.9. Nel capoiuogo. fino alla 
rilevazione delle 17. avevano 
votato 186.348 persone, un 
po' più dello scorso anno, 
molto meno rispetto alle po¬ 
litiche del '72. Sempre a Fi¬ 
renze già nelle prime ore 
del pomeriggio avevano de¬ 
posto la loro scheda nelle ur¬ 
ne tutti i detenuti delle 
case di pena, che avevano 
diritto al voto. 

Se la giornata odierna 
non ha fatto registrare, co¬ 
me si è detto, alcun episodio 
significativo. Ieri invece so¬ 
no accaduti due fatti di 
estrema gravità, a Camaio¬ 
re, in Versilia, ed a Prato, 
di cui si sono resi responsa¬ 
bili alcuni attivisti della DC. 
Ieri pomeriggio, alle 14,30, 
i carabinieri di Camaiore, su 
segnalazione del compagni 
della sezione del PCI, hanno 
fermato un'auto 1 cui occu¬ 
panti, due consiglieri comu¬ 
nali democristiani, stavano 
affìggendo manifesti in spre¬ 
gio al regolamento elettora¬ 
le che vietava ieri ogni for¬ 
ma di propaganda. 


Il fatto più grave è che 
un'auto dei vigili urbani di 
Camaiore faceva da scorta 
ai due attivisti democristia¬ 
ni. Interrogati, i due consi¬ 
glieri ed i vigili urbani han¬ 
no dichiarato di aver rice 
vuto disposizioni dallo stesso 
sindaco di Camaiore, il de¬ 
mocristiano Pezzini. 

Prato e il mandamento 
sono stati invasi da migliaia 
di volantini delia DC. Sono 
stati soprattutto prese di mi¬ 
ra le zone adiacenti ai seggi. 
Il segretario della federaz.o 
ne comunista pratese. Or¬ 
lando Fabbri, ha denuncia¬ 
to pubblicamente l'accaduto, 
che è oltre tutto un reato 
perseguibile ai sensi di leg¬ 
ge. riservandosi di presenta¬ 
re una dettagliata denuncia 
alla magistratura. 

Le liste PCI 
nelle circoscrizioni 
Firenze-Pistoia 
e Pisa-Livorno 
Lucca-Massa Carrara 

Nell'edizione di ieri presen¬ 
tando le liste dei candidati 
alla Camera dei deputati per 
le circoscrizioni di Firenze- 
Pistoia e di Fisa Livomo-Luc- 
ca-Massa Carrara, siamo in¬ 
corsi in due spiacevoli erro¬ 
ri. Nella prima circoscrizione 
la compagna Adriana Fabbri 
Seroni è stata inserita erro¬ 
neamente al quattordicesimo 
posto mentre nella realtà oc¬ 
cupa il quinto; nella seconda 
all’ottavo posto si trovava la 
compagna Nicla Brogì, che 
invece non è presente nelle 
liste. Ce ne scusiamo e pub¬ 
blichiamo di seguito le liste 
esatte delle due circoscrizioni. 

Eccole: 

FIRENZE - PISTOIA 

1 ) Galluzzi Carlo Alberto, 
della Direzione del PCI, de¬ 
putato uscente, anni 57; 2) 
Bruzzani Riccardo, sindaco di 
Monsummano, anni 30; 3) Cec- 
chi Alberto, del Comitato cen¬ 
trale del PCI, anni 52; 4) Ccr- 


rina Feroni Gianluca, Impie¬ 
gato filiale Fiat Firenze, an¬ 
ni 37; 5) Fabbri Adriana in 
Seroni, della Direzione del 
PCI, deputato uscente, anni 
54; 6» Ferri Luciano, medico 
ospedaliero, anni 30; 7) Goz- 
zini Mario, insegnante, indi- 
pendente, anni 56; 8> Niccoli 
Bruno, deputato uscente, an¬ 
ni 50; 9) Pagliai Morena, do¬ 
cente universitaria, anni 47; 
lo» Pieralli Mila in Malvezzi, 
assessore provinciale, anni 44, 
11» Posani Giovanni, coltiva¬ 
tore diretto, anni 3, 12 1 Pro¬ 
cacci Giuliano, docente uni¬ 
versitario. anni 50. 13) Quer- 
zoii Ruggero, docente univer¬ 
sitario, indipendente, anni 53; 
14» Raicich Manno, deputato 
uscente, anni 51, 15» Tesi Ser¬ 
gio, deputato uscente, anni 55; 
16» Toni Francesco, già sal¬ 
dato di Pistoia, anni 55. 

PISA LIVORNO - Ll'CCA . 
MASSA CARRARA 

1 » Terracini Umberto, del¬ 
la Direzione del PCI, sena¬ 
tore uscente, anni 81; 2) An 
geli Osvaldo, operaio, anni 
32. 3» Batiaglini Giuseppe 

Massimo, impiegato, anni 29; 
4» Belluomim Bruno, studen¬ 
te lavoratore, anni 30; 5» Ber¬ 
nardini Vinicio, già assessore 
al Comune di Pisa, commer¬ 
cialista, anni 51; 6) Bernini 
Bruno, deputato uscente, an¬ 
ni 57; 7» Bocci Giovanni, me¬ 
dico ospedaliero, anni 46; 8) 
Da Prato Francesco, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista della Versilia, anni 47; 
9» Facchini Adolfo, segreta¬ 
rio della Federazione comu- 
- msta di Massa Carrara, an¬ 
ni 50; 10) Moschini Renzo, 
vice presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pisa, 
anni 41; 11) Nelli Mino, pre¬ 
sidente Comunità montana 
Valdicecina, anni 41; 12) Re¬ 
molini Renzo, capogruppo al 
Comune di Pontedera, anni 
49; 13) Tamburini Rolando, 
già sindaco di Piombino, an¬ 
ni 53; 14) Toschi Massimo, 
insegnante, indipendente, an¬ 
ni 32; 15) Vagli Maura, de¬ 
putato uscente, anni 32. 
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Chi regola le fluttuazioni della «ricchezza di carta»? 
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I percorsi 
del risparmio 


Da una parte una grande massa monetaria che non riesce a trovare una propria collocazione, dall'altra una fame ende¬ 
mica di investimenti produttivi - Le responsabilità della intermediazione bancaria nella circolazione spesso vorticosa e 
nella rincorsa tra inflazione ed interessi • Colpite e sacrificate non soltanto le famiglie, ma tutto il tessuto produttivo 
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SPRINGFIELD — La grande marcia per i diritti civili svoltasi recentemente. 


Attenzione e interesse per la pol itica del PCI 

Gli americani si interrogano 

vi*» 4 

Come i giovani e gli intellettuali partecipano al travagliato processo di revisione dell’anticomunismo fanatico e ottuso 
che ancora di recente si è espresso nelle posizioni di Kissinger - Impressioni e appunti di un viaggio negli Stati Uniti 


Il mio primo soggiorno ne- 
■ gli Stati Uniti risale al 1951): 

l’ultimo è stato nello scorso 
; aprile. Frequenti visite ini 
hanno dato la possibilità di 
seguire l'evoluzione politica 
soprattutto dei giovani e de¬ 
gli intellettuiili, oltre che del 
Paese in generale. Mi pare 
quindi che possa essere., di 
un certo Interesse tirare le 
somme di questa mia espe- 
1 rienza di un quarto di se¬ 
colo. Il 1950 era l’epoca più 
acuta della guerra fredda, del 
maccartismo, della guerra di 
Corea. L’atmosfera generale 
era di caccia alle streghe, le 
streghe essendo 1 comunisti. 
La propaganda anticomunista 
era arrivata fino agU intellet¬ 
tuali. " ’ 

Il potere condizionante sul¬ 
l’opinione pubblica della stam¬ 
pa controllata dai grandi grup¬ 
pi di potere è stato enorme. 
E infatti una delle cose che 
più colpiscono parlando con 
gli americani anche colti è 
la loro disinformazione sulla < 
situazione ■ politica europea. 
Non fa quindi meraviglia che 
anche gli intellettuali risen¬ 
tissero le in parte ancora ri¬ 
sentono! di questo condizio¬ 
namento. 

Vorrei solo .ricordare due 
episodi che mi sono rimasti 
impressi nella memoria e che 
danno la misura dell’entità 
di questo condizionamento. Il 
primo è quello di un alterco 
al quale assistetti, nel 1950, 
tra il conducente di un auto¬ 
bus di New York e una si¬ 
gnora che si concluse al gri¬ 
do. rivolto dal conducente al¬ 
la signora, a lei non è un es¬ 
sere umano, lei è una comu¬ 
nista ». L’altro si riferisce al¬ 
l'accusa d’incapacità che sen¬ 
tii rivolgere da uno scienzia¬ 
to di elevata statura al go¬ 
verno degli Stati Uniti che 
non si decideva ad una guer¬ 
ra preventiva contro l’URSS. 
E che, anzi, non capiva co¬ 
me mai l'Europa, che tanto 
doveva agli Stati Uniti, non 
prendesse, essa, l’iniziativa. E 
qui veniamo a un punto mól¬ 
to importante per compren¬ 
dere l’atteggiamento mentale 
degli americani nei riguardi 
dell’Europa negli anni tra i 
’50 e i ’60: il governo ame¬ 
ricano era riuscito a creare 
nel Paese la convinzione che 
la sopravvivenza delle libertà 
democratiche nel mondo di¬ 
pendeva dagli Stati Uniti. Al¬ 
l’estero questa convinzione si 
esportava assieme agli aiuti 
economici. .... - .. 

Con questo non intendo dt- 
Te che nei primi anni dopo 
la seconda guerra mondiale 
non avessimo bisogno di que¬ 
sti aiuti. Devo dire, ad esem¬ 
pio. che fino al 1965 molti 
di noi hanno potuto svolge¬ 
re ricerca ad un certo livel¬ 
lo grazie agli aiuti che ci ve¬ 
nivano dagli Stati Uniti. Il 
guaio è stato che gli aiuti 
economici sono stati larga¬ 
mente utilizzati, con la com¬ 
plicità dei nostri governanti, 
per mettere la nostra econo¬ 
mia quasi completamente nel¬ 
le mani degli americani. E 
dico complicità perchè, com3 
ci è stato documentato dagli 
scandali che sono venuti ora 
alla luce, il tutto era abbon¬ 
dantemente legato a interessi 
personali. «E anche per quel 
che dicevo prima dei finan¬ 
ziamenti per la ricerca, guar¬ 
dando retrospettivamente, ci 
si può domandare se l'avere 
lesinato i fondi per la ricer¬ 
ca proprio negli anni del co¬ 
siddetto boom economico, sia 
stato solo frutto d'ignoranza 
e di insipienza politica dei 
nostri governanti o di calco¬ 
lo). 

Ricordo che un amico fran¬ 
cese che era venuto a tro¬ 
varmi a Napoli proprio nei 
primi anni del dopoguerra, 
vedendo in giro tutte quelle 
réclames della Coca-Cola, mi 
disse: « Mori ami, ga c'est la 
fin de la civtlisatton euro- 
péenne ». 

Il mio amico intendeva ri¬ 
ferirsi all’invasione commer¬ 
ciale americana dell’Europa. 
Ma dietro la facciata commer¬ 
ciale si nascondeva il rischio 
ben più grave del soggioga¬ 
mento politico. E in realtà 
il rischio che ha corso lEu-’ 
ropa è stato gravissimo, so¬ 
prattutto in Italia; non voglio 
dire che il rischio sia del 
tutto passato, ma. mi pare 
che sia di molto diminuito. 
Questo non tanto perchè al¬ 


cuni degli uomini al governo 
degli Stati Uniti non sareb¬ 
bero disposti ancora oggi a 
intervenire m Italia anche con 
la forza; ma parchè oltre al¬ 
la forza che hanno i partiti 
democratici in Italia, negli 
Stati Uniti l’atmosfera è mol¬ 
to cambiata e i cittadini ame¬ 
ricani hanno cominciato ad 
aprire gli occhi e a rendersi 
conto di tante cose. E certa¬ 
mente non consentirebbero al 
governo d’imbarcarsi, in Eu¬ 
ropa, in avventure del tipo 
di quelle asiatiche o in golpe 
del tipo di quello cileno. 

" Oggi infatti è diffusa negli 
Stati Uniti la convinzione che 
la politica del governo ame¬ 
ricano ■ nei riguardi dell’Eu¬ 
ropa, e dell'Italia in partico¬ 
lare. è stata tutta sbagliata: 
si ammette, seppure ancora 
a denti stretti, che non ha 
molto senso, e anzi può por¬ 
tare a conseguenze assai gra¬ 
vi, l’ostacolare l’andata al go¬ 
verno del PCI. 

Molti fattori iranno contri¬ 
buito a determinare questo 
cambiamento. Anzitutto l'av¬ 
ventura vietnamita ha messo 
gli americani davanti al fat¬ 
to, per essi assolutamente in¬ 
credibile, che un piccolo po¬ 
polo deciso a difendere la 
propria liberta è riuscito u 
tenere in scacco il • gigante 
americano • e infine a ribut¬ 
tarlo m mare. E questo pic¬ 
colo popolo ha un governo 
comunista! La guerra in Viet¬ 
nam è stata una svolta di 
estrema importanza. La pro¬ 
testa contro l’avventura viet¬ 
namita è, partita dai giovani 
e dagli intellettuali; ma non 
si è esaurita in una semplice 
protesta perchè, e questo è 
Importante, ha dato l’avvio 
ad un > processo di matura¬ 
zione intellettuale che ha por¬ 
tato anzitutto ad un riesame 
critico della politica intema¬ 
zionale degli Stati Uniti so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da la spregiudicata intromis¬ 
sione negli affari interni di 
altri Paesi. 

Le scandalose rivelazioni 
sulle attività della CIA si so¬ 


no quindi aggiunte allo shock 
del Vietnam. Ma allora, han¬ 
no cominciato a chiedersi gli 
americani, se ciò che stiamo 
apprendendo è vero, non è 
vero che gli Stati Uniti sono 
il migliora Paese del mondo, 
come i nostri governanti ci 
vogliono far credere. Le atro¬ 
cità commesse in Vietnam e 
quelle della CIA in tanti Pae¬ 
si rivelarono agli americani, 
come ha scritto recentemen¬ 
te W. Pfaff (The New Yor- 
ker, 5 aprile 1976) «che il po¬ 
tére ci aveva resi un po’ paz¬ 
zi. Siamo divenuti disturba¬ 
tori intemazionali della pa¬ 
ce ». Da queste considerazio¬ 
ni è venuta la domanda: ma 
se hanno tentato di farci cre¬ 
dere a tante menzogne, non 
è possibile che quello che ci 
hanno raccontato dei comu¬ 
nisti sia anche in gran parte 
una congerie di • menzogne? 
E da qui è nato un interesse 
sempre crescente di appurare 
la verità sui Partiti comuni¬ 
sti dell’Europa occidentale, e 
in particolare sul più forte 
e dinamico di essi, quello ita¬ 
liano. 

Avendo seguito da vicino 
per molti anni l’evoluzione 
deH’atteggiamento americano, 
e soprattutto degli intellet¬ 
tuali, nei riguardi del comu¬ 
niSmo, posso dire che a que¬ 
sta evoluzione ha dato un con¬ 
tributo - decisivo il PCI. Da 
un lato la politica ssria. re¬ 
sponsabile, chiara e coerente 
portata avanti in questi anni 
dal PCI, e daH’aìtra la rico¬ 
nosciuta competenza e l’alto 
livello dei suoi quadri diri¬ 
genti non potevano non im¬ 
pressionare e far meditare. 
Inoltra vi era il dato obiet¬ 
tivo del crescente consenso 
popolare che il PCI otteneva 
non soltanto tra le masse, 
ma, e questo è stato anche 
uno degli shock più grossi, 
tra gli intellettuali. Come mai 
tanti intellettuali italiani, t e 
proprio quelli che di più al¬ 
ta considerazione godono ne¬ 
gli Stati Uniti, hanno ade¬ 
rito al PCI? Mentre così po- 
> 1 * 


chi sono quelli che militano 
nelle file de)la DC? Si tratta 
solo di un’adesione di pro¬ 
testa cbntro ' il • trentennale 
malgoverno della DC o di una 
convinta adesione ideologica? 
E se ■ l'adesione degli intel¬ 
lettuali italiani al PCI è ideo¬ 
logica, dato che l’intellettuale 
è per sua natura un demo¬ 
cratico, ciò vuol dire che è 
nel comuniSmo che essi han¬ 
no visto e vedono la possi¬ 
bilità di realizzare una vera 
democrazia e quindi di rea¬ 
lizzare appieno se stessi. Que¬ 
sti gli interrogativi che gli 
intellettuali americani pongo¬ 
no continuamente a se stessi 
e a noi. Devo dire che du¬ 
rante questo mio ultimo sog¬ 
giorno negli Stati Uniti in 
qualsiasi riunione, prima o 
poi, l’argomento della conver¬ 
sazione cadeva su questi temi. 

Le domande sulla politica 
interna del nostro Paese per 
la verità ce le facevano an¬ 
che prima. Ma mentre allora 
vi era poca possibilità di dia¬ 
logo perchè , l’immagine del 
comunista che avevano negli 
Stati Uniti era quella di imo 
che andava in giro con le 
bombe in tasca, oggi, tranne 
pochi sprovveduti, tutti san¬ 
no benissimo chi usa le bom¬ 
be, chi è che vuol gettare il 
Paese nel caos. E l'argomen¬ 
to del colpo di Stato comu¬ 
nista non viene nemmeno sfio¬ 
rato perchè tutti sanno che 
negli ultimi anni in tutti i 
Paesi dietro il colpo di Sta¬ 
to c’erano il governo ameri¬ 
cano e la CIA. 

Rispondendo ad uno dei so¬ 
liti discorsi del professor Kis¬ 
singer, G.W. Ball (già sotto- 
segretario di Stato) ha con¬ 
trapposto la corrotta DC di¬ 
venuta ormai a una forza pa¬ 
ralizzata e quasi inutile » al 
PCI che «è in grado di for¬ 
nire lavoro e case agli ita¬ 
liani» (The New York Times, 
14 aprile 1976). Negli ambien¬ 
ti intellettuali e scientifici a- 
mericani, nel corso della mia 
ultima visita, non ho trovato 
una sola persona che espri¬ 
messe approvazione per gli 


atteggiamenti del segretario 
di Stato nei riguardi dal PCI; 
anzi, la maggior parte di essi 
si rifiuta di considerare Kis¬ 
singer, nonostante la sua po¬ 
sizione accademica, come un 
intellettuale. E sul piano po¬ 
litico Kissinger è ritenuto un 
vero pericolo per gli Stati. 
Uniti. 

Naturalmente, non è pen¬ 
sabile che, tenuto conto del 
lungo precedente condiziona¬ 
mento e della ancora esisten¬ 
te mancanza d’informazione, 
l’atteggiàmento degli america¬ 
ni, anche quello degli intel¬ 
lettuali, nei riguardi del PCI 
cambi di punto in bianco da 
un giorno all’altro. E’ un fat¬ 
to che anche gli intellettuali 
sono disorientati proprio per 
la mancanza eli una compie- s 
ta e corretta informazione 
che deriva dal fatto che negli. 
Stati Uniti non esiste una li¬ 
bera stampa- di sinistra. La 
clandestinità nella quale devo¬ 
no di fatto vivere ancora i 
gruppi di sinistra dà poi ori¬ 
gine ad una quantità di atteg¬ 
giamenti radicaleggiami che 
molto spesso creano una gran 
'confusione. Però è in corso 
un continuo, rapido e irre¬ 
versibile processo d’apertura 
critica che è di grande im¬ 
portanza. Ne è prova il fatto 
che l’anticomunismo di Kis¬ 
singer venga considerato non 
solo assurdo ma nocivo per 
il Passe. 

Ma anche negli Stati Uniti, 
come da noi, il Paese si sta 
muovehdo molto più veloce¬ 
mente del governo. Basti ri¬ 
cordare che nei formulari che 
si devono riempire psr otte¬ 
nere il risto d’ingresso negli 
Stati Uniti ' si deve ancora 
rispondere alla domanda se 
si è iscritti al PCI o a qual¬ 
siasi altra organizzazione che 
sostenga il PCI. E che men¬ 
tre si nega il visto non solo 
a Giorgio Napolitano ma per¬ 
fino a Severino Gazzelloni, si 
riceve con tutti gli onori un 
personaggio quale Abiurante. 


Alberto Monroy 


/ padroni del capitale di 
alcune tra le maggiori socie¬ 
tà italiane dovrebbero essere 
i dipendenti. E non in virtù 
di un astratto imperativo mo¬ 
rale, ma in base a più- pro¬ 
saici calcoli di bilancio. La 
somma dei fondi per Tinden¬ 
nità di Quiescenza — che giu¬ 
ridicamente sono proprietà 
dei lavoratori e non dell'a¬ 
zienda — supera infatti in 
molti casi l'intero capitale 
della società più le riserve. 
Nel bilancio della Rinascente 
figurano 56,1 miliardi di fon¬ 
do di quiescenza e 40,9 mi¬ 
liardi di capitale netto, in 
quello della Montefibre il rap¬ 
porto è di 46,9 a 19,9 miliar¬ 
di, seguiti ‘ dalla Stando con 
45,5 di fronte a 41,6. dalla Dal- 
mine con 55.2 e 43,2, dalla Ma¬ 
gneti Morelli con 26,6 di fron¬ 
te a 19,9. Per la Fiat il rap¬ 
porto è rovesciato, ma ugual - 
mente'impressionante: 489 mi¬ 
liardi di fondi di quiescenza 
c 630 miliardi di capitale e 
di riserve. Questa è la sor¬ 
prendente realtà che emerge 
da un’analisi dei bilanci del¬ 
le principali società quotate 
in Borsa compiuta dall’ big. 
Raffaello di Nola, in un suo 
recente articolo. 

Rispetto all'«azionariato po¬ 
polare » dell’America di pri¬ 
ma del grande, crollo del ’29 
Ip differenza non sla solo nel 
fatto che qui non ci sono di¬ 
videndi nè diritto di roto alle 
assemblee degli azionisti, e 
nemmeno nel fatto che l’es¬ 
sere finanziatori della propria 
azienda non è frutto di una 
decisione volontaria ma è una 
condizione obbligata. Quello 
dei fondi di liquidazione non 
ancora versati è forse il tipo 
di finanziamento che colpisce 
maggiormente V immaginazio¬ 
ne: in realtà si tratta di una 
condizione comune a quasi 
tutta la massa del risparmio 
delle famiglie italiane, a co¬ 
minciare dalle stesse inden¬ 
nità di liquidazione che, una 
volta trasformatesi in denaro 
contante nelle mani dell’ope¬ 
raio che lascia la fabbrica 
o va in pensione, finiscono 
poi anch’eise, per vie tra¬ 
verse, ad assolvere la fun¬ 
zione di finanziamento del lu¬ 
cro altrui. 

' I depositi nelle banche su¬ 
perano i 100 mila miliardi di 
lire. Se si aggiunge il dena¬ 
ro liquido, il risparmio po¬ 
stale, le obbligazioni si ar¬ 
riva, per il 1975, a 190 mila 
miliardi di « ricchezza mone¬ 
taria ». Poco meno della me¬ 
tà viene attribuito alla ea- ' 
tegoria statistica « famiglie ». 
Quali sono le funzioni di que¬ 
sta ricchezza di carta nel 
meccanismo della nostra eco¬ 
nomia? Chi ci rimette e chi 
trae vantaggio dalla sua cir¬ 
colazione spesso vorticosa e 
dalla rincorsa tra interessi e 
inflazione? * 

Sconcertante è intanto l'ac- 


LA CULTURA E IL RINNOVAMÉNTO DEL PAESE 
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Iniziativa degli scienziati 


Trentanni di malgoverno hanno disperso le risorse 
settore oncologico: strutture da costruire, specialisti 


della ricerca o le hanno subordinate a manovre dientelari - L’esempio del 
da formare, una informazione adeguata da preparare - Il significato del voto 


L’andamento della sanità m 
Italia può essere assunto co¬ 
me esempio paradigmatico 
della gestione della cosa pub¬ 
blica nel nostro Paese. Nel¬ 
l'ambito della sanità la can¬ 
cerologia è un modello ìllu 
minante. 

La giusta impostazione di 
programmi biomedici dà per 
scontati alcuni presupposti: 1 > 
l’identificazione di settori di 
ricerca prioritari; 2» l’attua¬ 
zione di programmi preventivi 
della malattia basati sulla ri¬ 
mozione delle cause e sul con¬ 
trollo dei fattori predisponen¬ 
ti; 3» nei casi di malattia 
un uer guidato nella scelta di 
giusti interventi diagnostici e 
terapeutici, con opportuni in¬ 
terventi riabilitativi. 

- Perchè questi requisiti ven¬ 
gano soddisfatti, e necessano- 
1) che gli operatori biomedici 
siano messi nelle condizioni 
organizzativo - strutturali per 
potere discutere tra loro e 
con tutte le componenti socia¬ 
li interessate, la scelta e l’at¬ 
tuazione dei programmi, su¬ 
scettibili di chiarire e risol¬ 
vere aree di particolare attua¬ 
lità; 2) che gii operatori delle 
strutture specifiche pubbliche 
abbiano adeguato livello scien¬ 
tifico-tecnico, che comporti an¬ 
che un adeguato impegno, il 
quale si traduce innanzitutto 
nell’accettazione del rapporto 
a tempo pieno; 3) che il con¬ 
testo sociale, nella sua globa¬ 
lità, sia reso partecipe di fron¬ 
te alle problematiche e ai pro¬ 
grammi proposti. In modo da 
potere portare contributi nei 
settori informativo, promozio¬ 


nale e operativo; 4) che i pa¬ 
zienti stabiliscano un rappor¬ 
to con la samta pubblica, che 
non disattenda le loro aspet¬ 
tative; 5) che 1 responsabili 
della cosa pubblica siano m 
grado di potere rispondere ad 
istanze sociali e tecniche con 
rigore qualitativo. 

Queste istanze sono state 
ampiamente disattese in Italia 
negli ultimi cinquant anni, che 
sono la somma di ventanni di 
autarchia culturale e scienti¬ 
fica e di treni'anni di suddi¬ 
tanza a programmi culturali 
importati, di mancanza di di¬ 
sciplina, di informazione scien¬ 
tifica di prima mano, eli con¬ 
fusione tra scienza e accade¬ 
mia come strumento di softo- 
potere. 

Cosi nel mondo della biome- 
dicina. come in quello di mol¬ 
ti settori scientifici, noi ci tro¬ 
viamo carenti fino all'indigen¬ 
za dì uomini culturalmente e 
tecnicamente preparati, di 
strumenti di identificazione 
degli orientamenti pnontan, 
di presidi di insegnamento for¬ 
mativi e rigorosamente infor¬ 
mativi. di esperienze reali e di 
tramiti di dialogo tra il mon¬ 
do culturale e il vasto com¬ 
plesso sociale. 

E’ dato per scontato che i 
tumori dipendono da fattori 
ambientali, che l’attuale civil¬ 
tà dei consumi tende ad au¬ 
mentare per numero e quan¬ 
tità. Quante sono e quali le 
strutture del Paese che si oc¬ 
cupano di questo problema? 
Poche, e nessuna che sia la 
espressione di una volontà a 
livello governativo. 


E’ noto che molti tumori 
possono essere diagnosticati 
precocemente, quando sono 
ancora suscettibili di guarigio¬ 
ne, mediante controlli perio¬ 
dici della popolazione appa¬ 
rentemente sana. Ciò compor¬ 
ta esperii, strutture, collabora¬ 
zione dei cittadini e in parti¬ 
colare di alcuni settori del 
mondo lavorativo. Mancano in¬ 
vece esperii, strutture, pro¬ 
grammi. basi culturali, l'infor¬ 
mazione dell'utenza e la \o- 
lonta politica centrale. E’ in¬ 
vece sviluppata la disinforma¬ 
zione di pseudotecntcì che 
puntualizzano il costo, e le 
difficoltà di questi program¬ 
mi. per difendere una samta 
esclusivamente terapeutica che 
consente facilmente giochi di 
potere e personalistici, quan¬ 
do un caso di tumore scoper¬ 
to precocemente costa alla so¬ 
cietà un decimo di un fumo 
re inguaribile, senza contare 
il recupero umano. 

E’ acquisito che la terapia e 
la riabilitazione del paziente 
con tumore si avvalgono del¬ 
l’intervento di molti esperti, e 
presidi, in combinazioni e tem¬ 
pi variabili, ma protocollati in 
precise strategie. Sono pochi 
i pazienti di cancro in Ita¬ 
lia che possono beneficiare 
di terapie correttamente pro¬ 
grammate. 

In Italia nel .settore cance- 
rologico, salvo eccezioni che 
non fanno la regola, mancano 
cancerologi, strutture, stru¬ 
menti di informazione, l'inse¬ 
rimento nel contesto sociale. 
Basti dire che oggi il medio) 
riceve all’Università un'educa¬ 


zione che non comporta una 
formazione nè specificatamen¬ 
te oncologica (come se 1 tu¬ 
mori fossero una malattia 
esotica», ne di operatore di 
sanila pubblica, ne di attore 
in un contesto multidiscipli¬ 
nare. Sono invece regola gli 
orientamenti datati. 1 pseudo 
esperii, le strutture fatiscen¬ 
ti. nazionali o meno. 1 cano¬ 
nicati. 1 provvedimenti di mar¬ 
ca borbonica e 1 presjdi nazio¬ 
nali o pseudo tali che si sot¬ 
traggono ad una rigorosa pro¬ 
grammazione 

Da tecnico ho avuto l'occa¬ 
sione e il privilegio di ope¬ 
rare a Bologna. Qui. indipen 
dentemente dai risultati, che 
non sta a noi giudicare, e sta 
ta data priorità a programmi 
di ricerche tolti alla identifi¬ 
cazione delle cause di cancro 
e a controlli di massa giubati 
per la diagnosi precoce a cui 
la cittadinanza, partecipe, ha 
dato un’adesione entusiasman¬ 
te. Qui e operativa una colla¬ 
borazione interdisciplinare, in 
terospedahera, fra ospedali e 
presidi sanitari del territorio, 
non solo per la prevenzione, 
ma per garantire la migliore 
assistenza terapeutica e riabi¬ 
litativa. negli ospedali, negli 
ambulatori, e nelle case. 

I.a citta e la Provincia di 
Bologna, gli ospedali di Bolo¬ 
gna. 1 Consorzi sanitari di Bo¬ 
logna. 1 cancerologi locali, con 
l'opzione del tempo pieno, 
danno il loro contributo con 
un presidio di ricerche sulle 
cause dei tumori di portata 
intemazionale, con i più vasti 
programmi di diagnosi preco¬ 


ce nel nostro Paese e proba¬ 
bilmente nellEuropa occiden¬ 
tale. con strumenti di assisten¬ 
za coordinati atti a guidare 
nel territorio l’iter terapeuti¬ 
co del paziente, con iniziative 
didattiche oncologiche, che uti¬ 
lizzano tutte le forze e com¬ 
petenze disponibili, universita¬ 
rie ed ospedaliere. L’Emilia- 
Romagna e, attualmente, l’uni¬ 
ca regione il cui assetto ospe¬ 
daliero contempli servizi can- 
cerologici 

Ciò prova, se ce ne fosse I 
bisogno, che da un Iato la 
scienza e I 3 cultura informa- [ 
no si ampiamente gli orienta- 1 
menti sociali, ma che sono al- ! 
fresi il frutto di assetti so- | 
ciali che ne consentono un . 
armonico sviluppo in funzione 
delle esigenze dell'uomo. Per¬ 
tanto il mondo della scienza 
e della cultura avverte oggi la 
profonda necessita di rinnova¬ 
mento della gestione del no¬ 
stro Paese, là quale ha per 
trenta anni disatteso le sue 
istanze e che e in definitiva 
responsabile dell’attuale cast 
dei valori umanistici. 

Non possono pertanto gli 
uomini di cultura rimanere in¬ 
differenti al significato di que¬ 
sto voto, col quale siamo sta¬ 
ti tutti chiamati a decidere o 
il proseguimento di una situa¬ 
zione ormai insostenibile o 
l'inizio di un reale rinnova¬ 
mento e di una ripresa del 
Paese. 

Cesare Melloni 

1 Direttore dell'Istituto di 

Oncologia e del Centro 
Tumori di Bolognaj 
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Il centro elettronico di una banca milanese. 


crescersi di questa ' massa di 
ricchezza di carta rispetto al 
reddito reale. Dieci anni fa 
la ricchezza monetaria era di 
circa 45 mila miliardi di lire, 
nel 1972 era già salita a 110 
mila miliardi e ora siamo sui 
190 mila. Nello stesso arco 
di temix) il reddito nazionale 
lordo italiano è salito dai 40 
mila miliardi del 1966 ai 70 
mila miliardi del 1972 e. in¬ 
fine. ai 110 mila miliardi del 
1975. Il rapporto tra le due 
grandezze ■ si è quindi note¬ 
volmente modificato nell’arco 
di soli 8 anni: la ricchezza 
di carta è passata da una con¬ 
sistenza solo leggermente su¬ 
periore a quella del reddito 
reale (rapporto 1,1) ad una 
consistenza che si avvicina 
rapidamente al doppio (rap¬ 
porto 1,7). 

Qualcuno (ad esempio Pie- 
tro Manes sul Sole-24 orci ha ‘ 
valutato in ben 30.000 miliardi 
di lire l'aumento della fetta 
di ricchezza monetaria in ma¬ 
no alle famiglie nei due anni 
e nove mesi trascorsi dal di¬ 
cembre 1972 al settembre 1975, 
ponendosi la domanda del co¬ 
me mai in questo periodo che 
coincide con la più pesante 
crisi dell'economia italiana in 
questo dopoguerra le sole fa¬ 
miglie abbiano potuto accu¬ 
mulare un risparmio cosi in¬ 
gente e traendone la conclu¬ 
sione che «-ovviamente non 
si tratta dì risparmio genui¬ 
no, ma di carta stampata, 
derivante dalla combinazione 
del deficit dello Stato con gli 
alti tassi di interesse, che mol¬ 
tiplicano la carta stampata m 
circolazione con ritmo espo¬ 
nenziale ». 

In teoria il percorso di que¬ 
sta massa monetaria dovreb¬ 
be essere alquanto semplice: 
l'avanzo delle « famiglie ». che 
deriva dalla loro rinuncia ad 
un consumo immediato — di¬ 
rebbero certi economisti — t a 
a colmare il disavanzo di al¬ 
tri settori economici, e cioè 
delle imprese e della pubbli¬ 
ca amministrazione. Da una 
parte ci sono troppi soldi, dal¬ 
l’altra mancano, si trasferi¬ 
sce da un caso all’altro e 
tutto continua a funzionare a 
meraviglia. In realtà le cose 
non vanno cosi lisce. - 

Tanto per cominciare, tra 
chi risparmia e chi utilizza il 
risparmio ri sono gli interme 
diari finanziari. 1 più tmpor 
tanti tra questi sono le ban¬ 
che. ma a robe gli interme¬ 
di ari sono piu di uno e si ve¬ 
rifica quella che gli spena 
listi chiamano doppia o tri 
pia intermediazione. Sempre 
minore c invece la quota di 
risparmio che viene investila 
direttamente. E' stato calco 
lato che nel periodo 1966 '70 
su ogni 100 lire di risparmio 
accumulato dalle famiglie 6t 
lire erano affidale agli in 
termedian finanziari e solo 
36 destinate ad investimenti 
diretti. Nel quinquennio sue 
cessilo la quota affidala al¬ 
l'intermediazione è salita in 
media annua al 79.3 per cen 
fa. In particolare il ritmo di 
accrescimento del rurAo del¬ 
le banche nell'intermediazio 
ne è stato due volte piu ve¬ 
loce rispetto al ritmo di ac¬ 
crescimento del reddito na 
zinnale. 

Le conseguenze del movi¬ 
mento in gran parte incontrol¬ 
lato e arbitrario di questa 
massa di ricchezza di carta 
hanno effetti negativi sia sul 
risparmio che sul tessuto pro¬ 


duttivo. Dal punto di vista 
aritmetico a rimetterci di più 
è ancora il risparmiatore. 
C’è chi, tra gli economisti, so¬ 
stiene che negli ultimi anni, 
se si tiene conto del tasso 
di inflazione, tutti i prestiti 
fatti dalle banche alle impre¬ 
se hanno avuto un tasso di 
interesse negativo, cioè che la 
differenza tra il valore rea¬ 
le del denaro al momento in 
cui veniva preso a prestito e 
al momento della sua resti¬ 
tuzione era maggiore degli in¬ 
teressi pagati nel periodo in¬ 
tercorso. E' certamente vero 
per i crediti agevolati, può 
essere discutibile per quelli 
ordinari, ma non vi può es¬ 
sere alcun dubbio che. se cosi 
sono andate le cose per il 
denaro prestato dalle banche 


alle imprese, molto maggiori 
le perdite sono state per • il 
denaro depositato dai rispar¬ 
miatori nelle banche. 

Più grave ancora è l'effet¬ 
to sulla produzione: qui in 
fatti non ci rimette solo chi 
risparmia, ma ci rimettiamo 
tutti. • ' 

E’ comprensibile che abbia 
dimensioni senza precedenti 
quella « massa eli piccoli ca¬ 
pitali frantumati che viene 
cosi trascinata sulla via delle 
avventure, della speculazione, 
degli imbrogli creditizi e a 
zionari. della crisi » di cui 
parla Marx nel Capitale e si 
assista all’esplodere dell'as¬ 
surda contraddizione clic ce¬ 
de da una parte una gran 
massa di ristxirmio che non 
riesce a trovare una propria 
collocazione c dall'altra una 
fame ormai endemica di 01 - 
vestimenli produttivi. Si trat¬ 
ta, anche in questo caso, di 
una delle contraddizioni di 
fondo del capitalismo, quan¬ 
to quella che vede una parte 
della popolazione condannata 
a lavorare sempre di più c 
un’altra condannata all'ozio 
forzato e non a caso Marx 
mette in rapporto i due fe- 
nomem quando scrive che la 
-i. pletora di capitale » è de¬ 
terminata « dalle stesse cir¬ 
costanze che provocano una 
sovrappopolazione relativa e 
ne costituisce una manifesta¬ 
zione complementare, quan¬ 
tunque i due fenomeni si tro¬ 
vino ai poli opposti: capitale 
inutilizzato da una - parte e 
sopra popolazione operaia 1 * 
nutilizzula dall’altra ». 

La differenza rispetto al 
capitalismo dell' ‘800 non sta 
però soltanto nelle dimensioni 
e nella capillarità del feno¬ 
meno. Ce it’è un'altra: il fat¬ 
to che vi è la necessità e la 
concreta jxjssibilità di non la¬ 
sciar andare per conto suo 
il fluttuare della ricchezza di 
carta, bensì di governarla ed 
indirizzarla a sbocchi produt¬ 
tivi e. insieme, il fatto che 
il movimento operaio nelle 
sue proposte per la direzione 
dell’economia si proponga an¬ 
che questo obiettivo. 1 * 

Siegmund Ginzberg 


Dalla storia della filosofia 
alla storia della cultura: 
una nuova sene di "readings” 
editi dal Mulino 

Magia e scienza 
nella civiltà umanistica 

a cura di Cesare Vasoli 

Evoluzione: 

biologia e scienze umane 

a cura di Giuliano Pancaldi 

La dialettica 

nel pensiero contemporaneo 

a cura d; Valerio Verrà 



in tutte le edicole 


berlinguer 

governo di unità 

democratica e 
compromesso storico 
discorsi 1969 1976 

Quatto volume-documento cha^see ogn- aspetto celi» 
im*4 del «compromesse storico» ed ev denz * corre • *»' 
abbracci tutte le possibili svolte democrat'Cl- f d#Ma ila 
sociale e politica italiana incluso " governo d, ur ta 
democratica proposto dal PC i p f il dooo-eienon 
196 pagine - Lire 2 000 

edizioni SARMI roma 


Nei ceso che la tua edìco.a ne risultasse sprovviste puoi r.cbie- 
dere il volume inv andò il tagliando sotrostente (che preghiamo di 
compilare ,n stampatello) a. EDIZIONI SARMI. Via Oder.s. da 
Gubb.o 224, 00146 ROMA li volume s*ra inv ato contro assegno 
oppure dietro versamento di L. 2.400 (spese postali incluse) me¬ 
diante vaglia o assegno. 

~ . I I contro assegno - 

' Vogliate inviarmi i={ . 

I I ricevimento vaglie 'assegno 

».copie del volume « Berlinguer: governo di unità demo¬ 

cratica e compromesso storico — discorsi 1960-1976 », 
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e contratti 

filo diretto cori i lavoratori 


Festività e cassa 
integrazione 
Sciopero 
e tredicesima 

Cara Unità, . 

non stiamo a ringraziarti e 
a complimentarci per fintela- 
gente rubrica « Leggi e con¬ 
tratti » perché l'abbiamo già 
fatto; però ci sentiamo vera¬ 
mente di dire che questo « Fi¬ 
lo diretto con i lavoratori » ci 
voleva proprio. Ed ora coglia¬ 
mo di nuovo l'occasione per 
porti alcuni quesiti. Può l’a¬ 
zienda pagare all’80 per cento 
le festività che cadono nel pe¬ 
riodo di cassa integrazione? 
Può l'azienda fare trattenute 
sulla 13* per scioperi fatti du¬ 
rante l’anno? E’ giusto che l’a¬ 
zienda non paghi il cosiddetto 
IV elemento (cioè la quota o- 
raria di L. (>9,36 delle famose 
12.000 mensili conquistate per 
tutti i lavoratori dalli feb¬ 
braio 1975) in caso di malat¬ 
tia e infortunio? A quanto am¬ 
monta attualmente la famosa 
percentuale di trattenute so¬ 
ciali sulla paga? Se c aumen¬ 
tata nel ‘75 in che misura è 
aumentata? E in che mese? 

VITO MONDELLI 
per un gruppo di operai 
della IRE-Philips 
(Cassinetta di Biandronno 
Varese) 

Rispondiamo separatamente 
alle vostre domande. 

O Per quanto riguarda il 
primo quesito, va detto 
che la legge ultima sulla Cas¬ 
sa integrazione guadagni, e 
cioè la legge n. 164 del 1975, 
all'ari. 2, stabilisce che « l’in¬ 
tegrazione salariale è dovuta 
nella misura dell’80 per cento 
della retribuzione globale che 
agli operai sarebbe spettata 
per le ore di lavoro non pre¬ 
state ». Al momento del paga¬ 
mento, pertanto, bisogna te¬ 
ner conto del trattamento 
complessivo spettante nel pe¬ 
riodo in questione, comprese 
— quindi — le eventuali fe¬ 
stività che cadessero in detto 
periodo. L’importo complessi¬ 
vo. a norma del succitato art. 

2 legge 164/1975, va ridotto al- 
l’80 per cento. Ne deriva, con¬ 
seguentemente, che anche le 
festività che cadono nel pe¬ 
riodo di CIG, vengono retri¬ 
buite all’80 per cento. 

O H secondo quesito ha già 
avuto una risposta in que¬ 
sta rubrica, e cioè nell’edizio¬ 
ne del 15 dicembre 1975: non 
ci resta che riassumerla. Ab¬ 
biamo detto in quell’occasio¬ 
ne che, a norma dei contrat¬ 
ti di Invoro, il diritto del la¬ 
voratore a percepire la 13* 
mensilità (vale a dire una 
gratifica per ciascun anno) 
appare svincolato dall’effetti¬ 
va prestazione lavorativa e 
sembra collegato piuttosto al¬ 
la costanza del rapporto, cioè 
al fatto di essere in servizio. 
Ne consegue che essendo lo 
sciopero un’astensione legitti¬ 
ma da) lavoro che non fa 
quindi venir meno la costan¬ 
za del rapporto, non ci può 
essere una decurtazione della 
13* in caso di assenza per scio¬ 
pero. Nell’edizione succitata 
dell'f/nità abbiamo indicato 
come • molti' studiosi ed una 
parte della Giurisprudenza se¬ 
guono questa impostazione che 
ci pare la più corretta. Ab¬ 
biamo anche ricordato come 
ima parte considerevole della 
Giurisprudenza, tra cui ~ la 
Corte di Cassazione, è però di 
parere opposto. Si ritiene cioè 
che anche la 13* faccia parte 
integrante 1 della - retribuzione 
per cui non spetterebbe al da¬ 
tore di lavoro di corrisponde¬ 
re alcuna retribuzione in re¬ 
lazione al periodo di sciopero, 
che è sospensione dal lavoro. 
Ne discende la legittimità del¬ 
la decurtazione. Come si ve¬ 
de la Giurisprudenza è divisa 
e la soluzione' del problema, 
piuttosto che alle valutazioni 
della magistratura che non ha 
trovato un orientamento de¬ 
finitivo, va trovata in sede di 
rinnovò dei contratti di lavo¬ 
ro, si da ottenere una formu¬ 
lazione inequivoca del princi¬ 
pio più favorevole ai lavora¬ 
tori. 

O Per quanto * riguarda il 
terzo problema, va detto 
che 11 trattamento economico 
del lavoratore in caso di ma¬ 
lattia deve essere rapportato 
alia paga dì fatto: l'azienda 
cioè è tenuta a pagare, tra¬ 
scorso il periodo di carenza 
di 3 giorni, il 50 per cento 
della retribuzione giornaliera 
di fatto, fino al 20' giorno di 
malattia; dal ventunesimo 
giorno fino al cent ottantesimo 
come sopra, la retribuzione è 
di 2/3 della paga giornaliera, 
sempre però riferita alla pa¬ 
ga giornaliera di fatto. Quin- , 
di, visto che il IV elemento 
è diventato parte integrante 
della retribuzione, in quanto 
corrisposto in misura fissa e 
continuativa, l’azienda, nel 
quantificare le percentuali di 
retribuzione da corrisponde¬ 
re al lavoratore in malattia, 
deve tener conto anche di 
esso. 

© Quanto poi all'ammonta¬ 
re delle trattenute socia¬ 
li, è bene chiarire che esse 
sono rapportate alla retribu¬ 
zione. e variano quindi a se¬ 
conda delle categorie. L’im¬ 
porto di tali trattenute è sog¬ 
getto ' a frequenti variazioni 
pur se di scarsa entità ed è 
aumentato ripetutamente an¬ 
che nel 1975. Attualmente lo 
importo delle trattenute fisca¬ 
li è così suddivìso: a» contri¬ 
buti sociali: F.A.P. 5.65 per 
cento: INAM 0 30 per cen¬ 
to; GESCAL 0,35 oer cento. 
b> Imposta reddito persone 
fisiche (fRPEF): 10 per cen¬ 
to su stipendio fino a Lire 
250 000 mensili; 13 Der cento 
per successive L. 93,333; 16 per 
cento per successive L. 83.333; 
19 per cento per successive 
L. .83.333; 22 oer cento per 
successive L. 125 OàO; 25 per 
cento per successive L. 125 000; 
27 per cento oer successive 
L. 166.667 e cosi via. > 


.Riposo 
«settimanale 
e trattamento 
di malattia 

Cara Unità, 

con la presente sono a ri¬ 
chiedervi un parere sul se¬ 
guente quesito. Sono un lavo¬ 
ratore degli Avpalti ferrovia¬ 
ri dipendente della ditta Ca¬ 
selli, operante nella stazione 
ferroviaria di Ventimlglia; du¬ 
rante il mese di marzo u.s. so¬ 
no stalo in malattia assistito 
dall’INAM per un periodo di 
circa 40 giorni. Il datore di 
lavoro non mi ha integrato 
sulla busta paga la spettanza 
della festività del 19 marzo, 
asserendq che durante detta 
giornata (benché in malattia) 
in calendario sarei stato di ri¬ 
poso e quindi escluso dal pa¬ 
gamento della festività. - 

Ora, secondo il mio parere, 
durante il periodo di malattia 
le giornate di riposo non han¬ 
no ragione di essere. Infor¬ 
mo che l'istituto previdenzia¬ 
le INAM per le domeniche e 
tulle le altre feste infrasetti¬ 
manali non corrisponde nul¬ 
la. Allego pagina del contrat¬ 
to nazionale lavoratori appalti 
ferroviari 1 marzo 1973 in vi¬ 
gore tuli'oggi e riguardante 
il trattamento festività. 

Attendo con interesse un vo¬ 
stro parere anche perché al¬ 
tri miei compagni di lavoro 
hanno avuto analogo tratta¬ 
mento. 

EUGENIO SMITH 
(Ventimiglia - Imperia) 

Ci sembra che la questione 
possa essere risolta in favo¬ 
re del lavoratore, a norma 
dell’art. 15 comma 3° del 
CCNL 1 marzo 1973 per gli ad¬ 
detti ai servizi in appalto del¬ 
le FS. 

Per la verità il lettore che 
ha posto il quesito, essendo 
retribuito in misura fìssa e 
non in relazione alle ore di 
lavoro compiute, si trovereb¬ 
be nella situazione prevista 
dall’art. 3 della legge 31 marzo 
1954 n. 90 e, di conseguenza, 
escluso dal diritto alla retri¬ 
buzione per la giornata festi¬ 
va coincidente con quella di 
riposo settimanale. Ma l’art. 4 
della legge citata fa salve lè 
condizioni di miglior favore 
contenute nei contratti collet¬ 
tivi di lavoro, tra cui il già ri¬ 
cordato CCNL 1 marzo 1973. 

Orbene, secondo la norma 
contrattuale ricordata, « ... nel 
caso in cui le ricorrenze fe¬ 
stive di cui alle lettere b) e 
c) (e fra queste si trova la 
festività del 19 marzo) cada- 

• no in giornata dì domenica, 
al lavoratore spetta, visto l'ac¬ 
cordo interconfederale 3 di¬ 
cembre 1954. in aggiunta al 
normale trattamento econo¬ 
mico. un importo pari alle 
quote giornaliere della paga 
tabellare... Tale trattamento 
spetta per intero anche se il 
lavoratore è assente dal lavo¬ 
ro ». 

Ne consegue che, poiché col 
termine « domenica » il con- 
' tratto collettivo intende, ov¬ 
viamente, riferirsi alla gioma- 
.ta di riposo settimanale, an- 

■ che non domenicale, la clau¬ 
sola, a nostro parere, regola 
proprio il caso che il lavora¬ 
tore ci sottopone. Egli, per- 

• tanto, avrà diritto al tratta¬ 
mento di malattia previsto 
dall’art. 15, 6° comma e cioè 

• alla integrazione da parte del¬ 
l’azienda rispetto al trattamen- 

. to ricevuto dall’INAM. 

L’azienda, col negare tale in- 
: tegrazione, ha. probabilmente, 
equivocato ritenendo che il 
-• caso rientrasse nella prescri- 
. zione del 5* comma deipari. 

15 in esame mentre, come si 
, è detto, il caso stesso non ri¬ 
guarda il semplice trattamen- 
r ' to della festività ma bensì il 
trattamento della festività ca¬ 
dente di domenica (o nel gior¬ 
no di riposo). -. 

Licenziamenti e 
applicazione 
dell’art. 18 
dello Statuto 

Segnaliamo una decisione 
della Corte di Cassazione del 
30 maggio 1975 n. 2199 che si 
può leggere nella Rivista Giu¬ 
ridica del Lavoro. 1975, p. 2’, 
pag. 617. In tale sentenza è 
detto che l’art. 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, che preve- 
de la reintegrazione del lavo¬ 
ratore e il risarcimento del 
danno, è applicabile: a) nei 
confronti dei datori dì lavo- 
. ro anche non imprenditori 
(associazioni. Enti morali ec- 
cetera) che occupino più di 
35 dipendenti anche se inse¬ 
riti in unità produttive di pie- 
^ colissime dimensioni: b> nei 
3 confronti degli imprenditori 
anche se occupano complessi¬ 
vamente meno di 35 dipenden- 
. ti. purché nell’unità produtti¬ 
va siano occupati almeno 16 

■ dipendenti. 

Sul problema dell'ambito di 
applicazione dell’art. 18 dello 
Statuto dovremo tornare più 
diffusamente in una prossima 
rubrica. 


' Q wm rubrica è corata da 
un y up po dì ««partì: Gvgfìel- 
mo Simonatchi. giudica, evi i 
affidato ancha il coordinamen¬ 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cate CdL di Bologna, decanta 
universitario; Ciw up p t Borri, 
giudica; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore 
Sanala, giudica; Nello Venan- 
- ti, avvocato; Gaetano Volpa, 
avvocato CdL Bari. Alla rubri¬ 
ca odierna ha collaborato 
ancha l'avvocato Corrado Boc¬ 
ci dall'Ufficio lagaia dalla CdL 
di Impeli. 
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Alle urne una generazione cresciuta 
nelle dure lotte seguite al 1968 

Sono i giovani nati allorché nel Paese prendevano vita i primi governi di centro-sinistra - Sono maturati 
anche nella risposta civile ai colpi della strategia della tensione - Una significativa ammissione di Zaccagnini 


lunedì 21 giugno 1976 / l’Unità 



Il ■ §ye| | C ^À D^CDI Anche una parte di datanuti (quelli In attui 

"Vlv I3ICLLC WMItVaCRI dt giudizio e altri che non hanno parto 1 di¬ 
ritti civili), ha potuto quell'anno, in ragione della nuova legge elettorale, partecipare alte vota¬ 
zioni. Gli interatiati, secondo notizie ufficiose, sono circa 18.000, su 34.000. Nella carceri tono stati 
allestiti appositi seggi. NELLA FOTO: la operazioni di voto nel carcere napoletano di Poggioraale, 
dove tono stati chiamati al voto 400 detenuti. 


A colloquio con gli emigranti rientrati per votare 

Vengono dnll'iuropo 
por cambiare l'Italia 

Gli ultimi treni transitati nelle stazioni romane nella notte tra sa¬ 
bato e domenica e diretti al Sud - Canti e bandiere rosse - L'incon¬ 
tro con il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Regione Lazio 


’ . ROMA, 20 giugno 

Sono venuti da mezza Euro¬ 
pa e la destinazione è quasi 
sempre la stessa: Reggio Ca¬ 
labria, Catanzaro. Potenza, 
Palermo, Catania. A Roma, 
tappa obbligata dei convogli 
straordinari, migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori italiani e- 
migrati hanno sostato più 
tempo nelle stazioni di Termi¬ 
ni. Ostiense. Tiburtina. Ovun¬ 
que hanno trovato, decine di 
compagni di sezioni e circoli 
della FGCI, ad attenderli, re¬ 
care loro generi di conforto 
Der il viaggio, acqua minera¬ 
le. pane, buste di latte. E la 
solidarietà concreta si è ma¬ 
nifestata in un clima di fe¬ 
sta. di incontro, di discus¬ 
sione. 

Il « grande rientro » degli e- 
migrati italiani ha avuto la 
sua punta massima ieri. Deci¬ 
ne e decine di convogli fer¬ 
roviari si sono susseguiti qua¬ 
si senza interruzione dall’alba 
fino alle tre di questa notte, 
già il giorno del voto. Quanti? 
E’ difficile dirlo: ogni convo¬ 
glio sono venti vagoni, o tren¬ 
ta; ogni vagone, contiene ot¬ 
tanta, cento viaggiatori... e l’i¬ 
tinerario è ouasi oer tutti il 
medesimo: dalla Francia, la 
Svizzera, la Germania gli emi¬ 
grati tornano nei lontani pae¬ 
si del Mezzogiorno, all’appun- 
tamento con il 20 giugno. 

Sui treni, canti, bandiere 
rosse, manifesti di propagan¬ 
da. autoadesivi che imitano a 
votare PCI. Alla stazione O- 
stiense. nella mattinata, un 
treno di lavoratori è stato ?c- 
colto dal presidente della 
Giunta regionale del Lazio, 
compagno Maurizio Ferrara, 
dal segretario generale della 
CGIL. Aldo Giunti, e assieme 
a loro dai compagni Romano 
Vitale e Franca Prisco, della 
segreteria della Federazione 
romana del PCI. e tanti altri 
militanti e attivisti comunisti 
della zona ovest della città. 
Un applauso, un breve collo¬ 
quio. tx>i i saiuti e il treno è 
ripartito. 

E ciò che veramente di nuo¬ 
vo ha colpito, in queste brevi 
soste, non è stata soltanto la 
ouantita della gente, nè il tra¬ 
dizionale entusiasmo che l'ac- 
compaznava; ma il clima, se¬ 
gnato dai discorsi. ì orooositi. 
la volontà politica, di migliaia 
e migliaia di persone. Torna¬ 
no. certo, per « cambiare »; c 
delle loro affermazioni si mi¬ 
sura tutto il processo di ma¬ 
turazione. di consapevolezza 
democratica, di impegno uni¬ 
tario che' è cresciuto nel mon¬ 
do della emigrazione, in curii 
miei comoatrioti che vivono 
disseminati per l’Europa, a 
vendere, come unica merce, il 
loro lavoro 

Per molti, questa è stata 
l’occasione di portare con sè 
le famiglie (molti bambini è 
la prima voita che vedono 
l’Italia ». « Nessun voto — di¬ 
cono — deve andare perduto, 
questa volta ». Un voto che. 
come annunciano i manifesti 
apDiccicati ai vetri e ai por¬ 
telli dei vagoni, deve c ervi- 
re « per cambiare l’Italia ». 

Arriva, nel pomeriggio, un 
convoglio alla stazione Tibur¬ 
tina. Una brigata di compa¬ 
gni è sulla piazzola ad atten¬ 
derlo. Anche qui, applausi, 
strette di mano, la distribuzio¬ 
ne della stampa comunista, 
mn le ultime notizie sulla 
chiusura della campagna elet¬ 
torale. Qualcuno scende, si 


parla animosamente, si accen¬ 
dono i dibattiti. La « colon¬ 
na», si è formata in Olanda, 
ma il « grosso » dei lavorato¬ 
ri è salito in Germania: Dus¬ 
seldorf, Dortmund, Colonia. 
Sono in tanti a votare per la 
prima volta; hanno approfit¬ 
tato della decisione del gover¬ 
no federale che, dopo le pres¬ 
sioni delle organizzazioni de¬ 
mocratiche degli emigrati, ha 
consentito il viaggio gratuito 
nel periodo elettorale. 

Alcune domande, rapide, a 
un giovane appena trentenne: 
si chiama Angelo Menta, so¬ 
no sette anni che lavora in 
un mattonificio di Dusseldorf. 
Lo accompagna la moglie, En¬ 
za di ventiquattro anni, e una 
bambina di cinque anni, la 
primogenita. Lavorava, da ra¬ 
gazzo. negli aranceti della pia¬ 
na di Siracusa, è « dovuto 
scappare », dice, per avere 
condizioni di vita migliori. « E’ 
la prima volta che voto, e que¬ 
sta scheda mi deve servire per 
tomaré. Penso che i partiti 
devono trovare un accordo, 
perchè bisogna pensare ai 
problemi della gente. Per qua¬ 
le partito voterò? Per chi pro¬ 
pone la concordia e l’unità, 
non solo tra gli italiani, ma 
tra tutti i do poli e i lavora¬ 
tori europei ». 

Così, di vagone, in vagone, 
si accavallano i dialetti, le 
provenienze e le destinazioni 
( Dusseldorf - Reggio Calabria; 
Colonia • Palermo; Dortmund- 
Potenza). CI sono i più. an¬ 
ziani. come Salvatore Paglia, 
46 anni, crotonese. comunista 
da sempre, da sedici anni c- 
migrato in Germania, anche 
lui venuto per la prima volta 
a votare (« sono qui per con¬ 
dannare la DC che mi ha e- 
spatriato»). Ci sono i ragaz¬ 
zi. ventenni, la maggior par¬ 
te diplomati, costretti negli 
ultimi anni ad abbandonare 
l’Italia. Come il geometra Lui¬ 


gi Cervelli, crotonese, adesso 
operaio metallurgico a Dus¬ 
seldorf; e come il maestro ele¬ 
mentare • Rocco Bevilacqua, 
catanese, operaio in una fon¬ 
deria di Stoccarda. Sarà, an¬ 
che il loro, un voto « rosso » 
(e mostrano il garofano che 
stringono in pugno), che de¬ 
ve servire a creare nel Paese 
una « vera comunità naziona¬ 
le, a creare condizioni di la¬ 
voro per tutti, al progresso 
dei lavoratori ». 

. Da uno scompartimento, 
parte il canto di « Bondiera 
rossa »; gli fanno eco molti 
altri. C’è allegria, serenità, in 
questa gente, ma soprattutto 
voglia di discutere, di con¬ 
frontarsi, di contare. « Voterò 
PCI — dice Salvatore Paglia, 
21 anni — perchè se in que¬ 
sto Paese non si cambierà, 
all’estero continueranno a non 
rispettarci per quello che fac¬ 
ciamo e per il nostro valore ». 

« Il governo tedesco — -di¬ 
ce subito dopo — stavolta s’è 
comportato abbastanza liene. 
Ma scrivi, scrivi sul giornale 
che. al confine la polizia è en¬ 
trata coi cani negli scomparti¬ 
menti e mi ha tolto i mani¬ 
festini di propaganda e la 
bandiera rossa! ». La denuncia 
della provocazione è accompa¬ 
gnata da una salve di fischi. 

In queste lunghe ore di viag¬ 
gio. instancabile è il lavoro, 
l’iniziativa dei comunisti, dei 
tanti militanti comunisti emi¬ 
grati, per orientare i loro com¬ 
pagni. le famiglie dei lavora¬ 
tori, nella scelta del voto. 
L’eco di 'questo infaticabile 
impulso ha trovato sostegno 
ad ogni fermata ferroviaria 
— ieri alla stazione Tiburti¬ 
na. oggi a Reggio Calabria, a 
Messina, a Palermo — nelle 
centinaia di altri compagni 
che hanno accolto i treni in 
arrivo. 

Duccio Trotnbadori 


Profonda indignazione a Napoli 

Picchiatore fascista 
presidente di seggio 


NAPOLI. 20 giugno 

A Napoli, alle ore 17 la per¬ 
centuale dei votanti era del 
38,59'... In queste prime die 
ci ore le operazioni di voto 
si sono svolte tranquillamen¬ 
te, nei 1425 seggi elettorali 
della citta a cui si aggiun¬ 
gono 50 seggi negli ospedali 
e uno nel carcere di Poggio» 
reale. Molta gente in mattina¬ 
ta. dopo essersi recata a vota¬ 
re. ha preso la via delle loca¬ 
lità balneari. Il sindaco di Na¬ 
poli. compagno Maurizio Va- 
lenzi. ha votato m mattinata 
presso la sezione elettorale n. 
663, nella scuola media di via 
Giacomo Puccini. 

In mattinata si è appreso 
che l’equipaggio della motona¬ 
ve « Vittòria » della Società 
Adriatica, diretta verso il Me¬ 
dio Oriente, ha chiesto di vo¬ 
tare, per cui la nave nel pri¬ 


mo pomeriggio è entrata nel 
porto di Napoli e i duecento 
marinai hanno potuto eserci¬ 
tare il loro diritto al voto 
grazie anche all'immediato in¬ 
teressamento deH'ufficio elet¬ 
torale del Comune. 

Profonda indignazione ha su¬ 
scitato il fatto che in una sezio¬ 
ne elettorale, la 279 speciale di 
via Scudillo (Colli Aminei) sia 
stato nominato presidente il 
noto mazziere fascista Luigi 
Branchini. che ha colleziona¬ 
to almeno una dozzina tra ar¬ 
resti. denunce e condanne per 
altrettante aggressioni, feri¬ 
menti, devastazioni, e che è 
uscito di galera non più di 4 
mesi fa. Un nuovo processo 
a suo carico, per aver aggre¬ 
dito armato di coltello, alcu¬ 
ni studenti, è cominciate l’8 
giugno scorto td è stato rin¬ 
viato poi allTl novembre 


« Questi » diciottenni, quelli 
che hanno appena ricevuto il 
loro primo certificato elettora¬ 
re. e che hanno votato per la 
prima t'olia, sono nati nel ‘58. 
Per loro gli « sputnik », i vo¬ 
li nello spazio, i computer, l’a¬ 
tomica, in una parola le mo¬ 
derne conquiste della scienza 
e della tecnologia più sofisti¬ 
cata non hanno mai avuto il 
sapore dell’avvenura: - fanno 
semplicemente parte dell'oriz¬ 
zonte, sono un dato acquisito 
di conoscenza e di coscienza. 
La figura di De Gasperi è quel¬ 
la di un Cavour un po' più 
recente, e neanche tanto. Co¬ 
noscono certamente meglio tl 
secondo: a scuola la storia 
contemporanca non entra. Di 
Vittorio moriva quando loro 
muovevano i primi passi. Il 
partigiano, l'uomo che ha vis¬ 
suto il periodo della guerra, 
che ha conosciuto di persona 
il fascismo, è già più spesso 
il « nonno » che non il « pa¬ 
pà ». Del Vietnam si ricorda¬ 
no di avere sentito molto par¬ 
lare anni fa, ma allora anda¬ 
vano alle medie, e si interessa¬ 
vano di più della partita che 
non del Telegiornale. Anquetil 
.lo conoscono solo i patiti del 
ciclismo: essi sanno che è un 
campione del passato, come 
Coppi e Binda. 

E' andata in sostanza alle 
urne la « generazione del cen¬ 
tro - sinistra », quella che ha 
sentito parlare degli anni del 
boom dai genitori, che li ri¬ 
cordano perchè era il periodo 
in cui anche la mamma lavo¬ 
rava o quello in cui è venuto 
al Nord anche lo zio più gio¬ 
vane, che ha seguito il fratel¬ 
lo maggiore, abbandonando i 
vecchi al paese. 

Del '68 hanno parlato e di¬ 
scusso a lungo iti questi anni, 
ma solo pochi, in. genere quel¬ 
li che hanno fratelli maggiori, 
conservano di quel periodo di 
lotte studentesche ricordi pro¬ 
pri; ed essendo rimasto ben 
poco di scritto di quel perio¬ 
do. la conoscenza per i più è 
affidata ad una sorta di mo¬ 
derna <t tradizione orale » o al¬ 
l’esperienza concreta delle 
conseguenze pratiche che quel 
periodo di lotte ha portato 
nella scuola e nel mondo gio¬ 
vanile in generale. 

■ Erano alle prime settimane 
di scuola della prima media 
quando il Paese viveva la sta¬ 
gione di lotte operaie dell’tc au¬ 
tunno caldo», e quando du¬ 
rante lo sciopero generale per 
la casa morì a Milano l’agen¬ 
te Annarumma. Poi venne la 
strage di piazza Fontana e la 
ricomposizione di un centro¬ 
sinistra « organico » sulla ba¬ 
se del ricatto anticomunista e 
del terrore delle bombe. Poi 
altri appuntamenti con la stra¬ 
tegia della tensione, e altri 
governi di centro- sinistra più 
o meno organici. E sempre 
nuove, esaltanti stagioni di lot¬ 
te. 

Il tentativo centrista, il go¬ 
verno Andreotti - Malagodi, ha 
coinciso per tc questi » diciot¬ 
tenni con le prime esperienze 
di lavoro o di impegno nella 
scuola superiore, e in entram¬ 
bi i casi, per loro, con un 
nuovo interesse per la lettura 
dei giornali e per i dibattiti 
dt attualità. E tutto il periodo 
conserva di più, con lutto ciò 
che è seguito più recentemen¬ 
te, il sapore di « vita vissuta ». 

E’ cresciuta la passione per 
l'impegno politico, culturale, 
per la battaglia ideale. I gio¬ 
vani cattolici hanno scoperto 
allora che con la loro nascita 
incominciava il pontificato di 
Papa Giovanni, e sono andati 
alla ricerca dei testi del Con¬ 
cilio. Centinaia di migliaia di 
giovani hanno scoperto tl mar• 
xismo e si sono fatti raccon¬ 
tare dai più grandi di Togliat¬ 
ti. Molli ricordavano soltanto 
le immagini dell'immenso fu¬ 
nerale a Roma. Ai giovani de¬ 
mocristiani non è rimasta che 
la solita faccia di Fanfani. 

La « generazione del cen¬ 
tro - sinistra » si è detto. Pen¬ 
siamo a che cosa può voler 
dire vivere questi anni e tro¬ 
varsi poi a farne un bilancio 
senza neanche avere alle spal¬ 
le almeno le prime illusioni 
della norità del ritorno, dopo 
tanti anni, dei socialisti al go¬ 
verno. Deve esserselo chiesto 
anche il segretario de Zacca¬ 
gnini. quando ha scrìtto il 
messaggio di saluto ai giova¬ 
ni de convenuti a Firenze a 
sentire la parola di Aforo, che 
dell'esperienza del centro - si¬ 
nistra è certamente uno dei 
padri più autorevoli. Zacca¬ 
gnini st è rivolto * a voi. in 
particolare, giovani democri¬ 
stiani. ai quali pensiamo di 
dover trasmettere non tanto 
l'eredità della nostra opera, 
di quello che abbiamo potuto 
tare in questi trent anni di re¬ 
sponsabilità politiche determi¬ 
nanti. quanto l'impegno di ri¬ 
prendere ed esaltare (...) la 
presenza e la forza politica di 
una DC posta veramente, to¬ 
talmente. al servizio del no¬ 
stro Paese ». 

Raramente un messaggio di 
saluto e di incitamento è riu¬ 
scito a trasmettere con tan¬ 
ta efficacia la sensazione del 
fallimento. 

Si è fatta strada giustamen¬ 
te tra i giovani la consape¬ 
volezza che proprio da essi 
è venuta la spinta finale, de¬ 
cisiva. che ha determinato la 
fine di tale esperienza, con 
le lotte, con l'impegno po 
litico, con il massiccio voto 
a sinistra il 15 giugno. 

Questa generazione ha sco¬ 
perto l'anttfasscismo come 
Jondamento, di ogni progres¬ 
so. realizzando con ciò una 
saldatura tra sè e le genera¬ 
zioni precedenti; ha individua¬ 
to come obiettivo altrettan¬ 
to fondamentale « irrinunde¬ 
bile la difesa e lo sviluppo 
, della democrazia, ed è già, 


anzi, nelle scuole, nel quartie¬ 
ri e nei luoghi di lavoro ani¬ 
matrice di nuovi istituti di de¬ 
mocrazia. Il massiccio appor¬ 
to di voti giovanili ai parti¬ 
li di sinistra, e in special 
modo al PCI, nelle elezioni 
dell’anno scorso ha indicalo 
che ri è nei fatti un incon¬ 
tro tra le nuove generazioni 
e la classe operaia e le sue 
organizzazioni. 

n Questi » diciottenni, hanno 
dunque dimostrato e dimo¬ 
strano di avere una base « so- 
vrastrutturale » — ideologica, 
ideale, culturale — sensibil¬ 
mente più elevata (nonostan¬ 
te fenomeni non trascv •'abili 
di cedimento c anche dt ab¬ 
bandono). dei loro coetanei di 
dieci anni fa, che queste stes¬ 
se basi hanno dovuto costruir¬ 
si con duri sforzi e a prezzo 
dì un gravoso impegno anche 
individuale. 

Di fronte ad essi, però, stan¬ 
no le conseguenze di una cri¬ 
si drammatica che tocca le 
punte più elevate proprio nel 
settore giovanile. Il problema 
dell’a avvenire » oggi, per le 
nuore generazioni, si presenta 
con caratteristiche di incer¬ 
tezza e di allarme sconosciu¬ 
te solo pochi anni fa. La cri¬ 
si del sistema scolastico e del 
rapporto di questo con il mon¬ 
do del lavoro ne è l’aspetto 
più grave. 

Mantenere saldo ed estende¬ 
re il positivo orientamento 
democratico e di sinistra del¬ 
le nuove generazioni anche di 
fronte all'acutizzarsi della cri¬ 
si sarà compito arduo delle 
organizzazioni della classe 
operaia. Battersi per porre le 
basi di una profonda trasfor¬ 
mazione degli indirizzi politici 
ed economici del Paese è già 
oggi compito vitale di un’in¬ 
tera generazione. 

Il voto di « questi » diciot¬ 
tenni, oggi, dunque, acquista 
le caratteristiche di una lotta 
per la sopravvivenza della stes¬ 
sa speranza di una soluzione 
del problema del lavoro e di 
un avvenire migliore. Soprat¬ 
tutto per i giovani il rischio 
maggiore oggi è che si vada 
avanti così, che non si im¬ 
bocchi con sicurezza la strada 
del rinnovamento. 

Dario Venegoni 


radióvS* programmi 

tv primo I radio 


14,00 Risultati del!» «lezioni 
A ritmo continuo, dille 14 
inseriti nella norme!» pro¬ 
grammazione, che prevede, 
di seguito: 

Il cappello e cilindro 
con Fred Asteire e Ginger 
Rogen 

Programmi per i più 
piccini 

La TV dei ragazzi 
Sapere 

•La microscopia elettronica» 
Alla scoperta del mare 
Documentario di Bruno Vai, 
lati 

20,00 Telegiornale 

li grande cielo 
Film con Kirk Douglas 

tv secondo 

14,00 Telegiornale dalle 14 a 
notte Inoltrata 

Spettacoli musicali 
Con Claudio Baglioni, Duke 
Ellingtcn, Gato Barbieri, Le 
orchestra Casadei. Vinicio 
De Morale», Mia Martini. 

Il caualiere solitario 
le'efilm 

Doringo 

Con S Berger e Tom Tyrcn 

il giro del mondo in 80 
giorni 

Con Dav'H N.ven, Siiirley 
McLalne e altri 


MIMA RETE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 13, 
13, 14, 15. V. 19. 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicele; 6.30 L’altro suo¬ 
no; 7,23. Secondo me; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed lo; 
10.10, Controvoce; tl: Discoiudlsco; 
11,30: E ora l'orchestra; 12,10 Be¬ 
stiario 2000. 13 20- Hit Parade, 

14; Tutto elezioni 1976. 


SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 

8.30. 9.30, 10.30, 11,30. 12,30, 13 
e 30, 15.30, t6,30, 17.30, 18.30, 

19.30, 22.30; 6. il mattiniere; 8.45: 
Il discofilo. 9,35. Jutielle, un amo. 
re impossibile; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Tutti insieme alle rà¬ 
dio; 12,15: Alto gradimento; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14: Su di girl; 
15. Tilt musicale ad alto livello; 
15,40. Cararal; 17. Tutto elezioni 
1976. 


TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 7,30. 14. 19, 
21, 23, 7. Quotidiana. 8.30. Con¬ 
certo di apertura, 9.30' Le stagioni 
' della musica: 11,10. Se ne parla 

I oggi; 11,15 Pianisti di ieri e eli 

I oggi, 12,30 Lieckrristica 12.55 Sin- 
I fonie, 13 45 Senza frontiere. 14 25 
! La musica nel tempo. 15,45 Mu- 
I slcisti Italiani d'oggi, 16,30 Spe- 

I cialetre; 16.45 Come e rercl e, 18 

l La chitarra di Sigfrid Behrand, 19 
, Tutto elezioni 1976. 


televisione svizzera 


Ore 19,30 Programmi estivi per i 
giovani; 19.55: Hablamos espahol, 
20,30: Telegiornale; 20,45' Obiettivo 
sport; 21.15 II caso Martmez. te 
leftlm; 2t,45 Telegiornale, 22 eie¬ 
zioni m Italia, primi risultati, 22 
e 20: Enciclopedia TV: 2. Alle orì¬ 


gini del design. 22 55: Ricercare 
• A cerne Alice », interpreti Ma- 
noeta Kustermann, Dino Conti, re¬ 
gia <h Giancarlo Nanni, 0 10 Tele¬ 
giornale. 0.20 Elezioni m Italia, 
risultati e commenti. 


televisione capodistria 


Ore 20.55: L'angolino dei ragazzi, 
21,15: Telegiornale; 21,35 I giardi¬ 
ni zoologici: « Lo zoo di Tucson », 


documentario; 22 05. Musicalmente, 
22,50' Notturno- « Le maschere 
Neh »; 23.20 Passo di danza. 


televisione mantecarlo 


Ore 20 Telefilm; 20.50 Notiziario, 
21.05. Il nostro agente all'Avana, 
film, regia di Carol Read, con Alee 


Guinness, Erne Kovaes, Maureen 
O'Hara. 
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. /MESTIERE DI VIAGGIARE 



8 giorni a Mosca 
e Leningrado 

DURATA: 8 GIORNI 


• TRASPORTO: voli di 
ALITALIA da Roma e 
PARTENZE: da 

Milano 

marzo-otlob.-nov. 295.000 
giugno-settembre 335.000 
2t giugno 370.000 

■prile-meggio 320.000 
luglio-agosto 370.000 
30 agosto 335.000 

30 settembre 295.000 


linea 

Milano 

da 

Roma 

300.000 

340.000 

375.000 

325.000 

375.000 

340.000 

300.000 


TASSA D’ISCRIZIONE L- 10.000 


e Asia Centrale 

- DURATA: 13 GIORNI 
TRASPORTO: voli di- linea 
PARTENZA: 16 luglio 
ITINERARIO: 

Milano - Alo^ca - BraLsk 
Irkuts - Taskent - Bukhara 
Samarkanda - Mosca - Milano 

* Lira 720.000 



Tour dei 
Paesi socialisti 

DURATA: 22 GIORNI 
TRASPORTO: voli di linea 
PARTENZA: 14 agosto 
ITINERARIO:. 

Milano - Praga - Berlino Est 
Varsavia - Kiev 
Mosca - Bucarest - Sofia 
Budapest - Milano 

Lire 750.000 

Asia Centrale 

DURATA: 15 GIORNI 
TRASPORTO: voli di linea 
PARTENZA: 28 luglio 
ITINERARIO: 

Milano - Mosca - Alma'ata 
Frunze - Taskent - Bukhara 
Samarkanda - Mosca - Milano 

Lira 700.000 

Europa orientale 

DURATA: 15 GIORNI 

TRASPORTO: 
treno da Venezia 
PARTENZE: 

luglio 31017-24-31 
agosto 4- 7-14-21-28 
ITINERARIO: 

Venezia - Vienna - Breclav 
Varsavia - Cuznica - Vilnius 
Leningrado - Mosca - Briansk 
Kiev - L\ov - Chop - Budapest 
Vienna - Venezia 

Lino 399.000 
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Par Infarmaiìunl 

BOLOGNA 40121 

PALERMO 90141- 

• prvnataxlwii: 

Finn 4ei Martiri, 1 

Via Mariana Statila, 213 


Tal. 24.75.44 

TaWfana 24.00.27 

MILANO 20134 

FIRENZE 90122 

TORINO 10120 

Via Vittar Pfeanl 14 

Via far $. Maria. 4 

Cara* Filippa Tarati, 11 

TeWea» 4SJB.S1 

TaWaaa 340B.29 

Talafana 90A 1.42 

ROMA 00117 

GENOVA 14124 

VENEZIA/MESTRE 90170 

Via IV Naeambra, 114 

Via Cai rad, 4/2 

Via farla Ma ubare, f 7 

Talafawa 40.f0.91 

Telatala 30.Sf.B0 

TaWfana ff.40.22 
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Trieste: al processo d’appello che avrà inizio mercoledì Una delle poche voci attive della bilancia agricolo-alime ntare j Gli esaini fatiejjoiog iri sono i ncorso 


Strage di Peteano: gli imputati 100 miliardi di vino 
sono diventati gli accusatori esportati in 4 mesi 

• « aia . % i*... ai . * l l i-i p t ■. _ * » _ . 


Crollato il castello d’accusa montato ai loro danni da ufficiali dei CC e avallato dai magi¬ 
strati, i difensori hanno ribaltato le incriminazioni chiamando i responsabili a rispondere dei 
reati di calunnia, falsa testimonianza, corruzione, abuso e omissione di atti d’ufficio ed altro 


E' più della metà di tutta l'esportazione del '75 - Un primato mon¬ 
diale che ci disputiamo con i francesi e gii spagnoli - La politica del 
governo e della CEE minaccia una produzione sostenuta: dopo l'ab¬ 
battimento delle vacche da latte si parla dell'estirpazione dei vigneti 


' DALLA REDAZIONE 

! TRIESTE, 20 giugno 

Quando, mercoledì mattina, 
il presidente della Corte d'As- 
hi.se d'appello di Trieste, doti. 
Marsi, dichiarerà aperto il di¬ 
battito di secondo grado per 
la strage di Peteano (lo spie¬ 
tato attentato in cui trovaro¬ 
no hi morte, quattro anni fa, 
tre carabinieri, dilaniati dallo 
scoppio di una « 500» imbotti¬ 
ti! d'esplosivo), si troverà di 
fronte ad una situazione a dir 
poco paradossale. Sul ban¬ 
co degli imputati siederanno 
infatti i giovani goriziani che, 
accusati dell'eccidio, vennero 
assolti dalle Assise triestine 
il 7 giugno *7-1, <il termine di 
un lungo, drammatico proces 
so. 

Ebbene, proprio nelle ultime 
settimiine, quasi per un piran¬ 
delliano scambio di moli, que¬ 
sti personaggi (che, non di¬ 
mentichiamolo, scontarono di¬ 
versi mesi di carceie preventi¬ 
vo! hanno assunto la veste 
giuridica rii accusatori ili una 
inchiesti! penale avviata dalla 
Procura veneziana nei con- 
tronti degli inquirenti del tra¬ 
gico evento consumatosi il 31 
maggio ’72 nella piccola loca¬ 
lità isolinoli. 

Basterebbero questi svilup¬ 
pi. dunque, a eonlerire ee< e- 
/tonale ulievo aU'imminente 
processo triestino, chiamato a 
dire unii parola chiarii su una 
vicenda che al mente affatto 
chiari fatti ongmari ha visto 
via via assommarsi un vero 
v proprio giovigli!) di mano¬ 
vre. denunce, pi essami, col¬ 
pi di scena. Una battaglia sen¬ 
za esclusione di colpi, che da 
ragione a quanti individuano 
in questo attentato uno dei 
capitoli piu gl avi ed emblema¬ 
tici nella lunga sequenza della 
(strategia della tensione. 

• Come e nolo, la svolti! di 
fondo a tutto rullate venne 
impressa, al processo di pri¬ 
mo gratto, duila/ioite incisiva 
e tenace dei difensoii dei pre¬ 
sunti colpevoli della strage, 
(ili avvocati Battello, De Lu¬ 
ca. Maniacco e Bernot riusci¬ 
rono a smantellare, giorno do¬ 
po giorno, il castello accusa¬ 
torio eretto dal colonnello dei 
carabinieri Dino Mingurelli 
(già coinvolto neH'itffare SI- 
FA II tlel '84 ed om generale a 
Roma) e avallato dai magi 
strati - incaricati dell'istrutto¬ 
ria. 

Si venne cosi svelando una 
sconcertante operazione volta 
:i precostituire ad ogni costo 
una soluzione imperniata sulla 
cosiddetta pista della delin¬ 
quenza comune, scartando 
quella matrice eversiva del cri¬ 
mine che era suggerita dalla 
logica e da vane circostanze. 
Non dimentichiamo, infatti, 
che in quel 1972 il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia fu al centro di 
numerosi e gravi episodi di 
«Tonaca: tra gli altri, 1 ritro¬ 
vamenti di ingenti arsenali di 
esplosivi ed armi sul Carso 
triestino, nei pressi di Attrist¬ 
ita <2-1 febbraio e 4 marzo): 
l’incendio doloso (4 agosto) 
del deposito costiero dell’oleo¬ 
dotto Tneste-Baviera; il ten¬ 
tativo di dirottamento aereo 
a Ronchi (6 ottobre! ad ope¬ 
ra di elementi neofascisti le¬ 
gati a Franco Freda. Il tutto 
m una zona di confine, ove o- 
pera larga parte dell’Esercito 
italiano ed esistono appresta¬ 
menti bellici di ogni tipo. 

Il 31 marzo di quello stesso 
anno il governo era stato co¬ 
stretto a sciogliere, per ragio¬ 
ni di ordine politico, il Co¬ 
mando designato della III Ar¬ 
mata. di stanza nella zona 
nordorientale. Nel <2. infi¬ 
ne. è l'anno della morte vio¬ 
lenta di Feltrinelli e. soprat¬ 
tutto. del delitto Calabresi 
«il commissario fu a Trieste 
poco prima di essere assassi¬ 
nato). 

Di fronte a un simile qua¬ 
dro di avvenimenti le autori¬ 
tà preposte alle indagini «do¬ 
lio un iniziale interessamento 
alla pista « rossa ». definita 
dal colonnello Mingarelli « la 
pili naturale») addebitarono 
una macchinazione così dia¬ 
bolica nel progetto e perfet¬ 
ta neH’esecuzione ad alcuni 
giovanotti del tutto inattendi¬ 
bili. che sarebbero stati mossi 
a tale gesto da spirito di ven¬ 
detta nei confronti deU'Arma. 
Per giungere a queste assurde 
incriminazioni gli inquirenti 
hanno messo insieme atti e 
comportamenti in cui i difen¬ 
sori degli accusati hanno rav¬ 
visato reati come calunnia, fal¬ 
sa testimonianza, abuso e o- 
miss’.one di aiti d'ufficio, cor¬ 
ruzione, violazione del segre¬ 
to istruttorio. 

Le circostanziate denunce 
contro Mingaretli e ì suoi col- 
laboratori. contro il PG di 
Trieste Antonio Pontreili. il 
PG di Gorizia Bruno Pascoli 
« rappresentante della pubblica 
accusa nel processo di primo 
grado) e altri pubblici fun¬ 
zionari. hanno messo in moto 
un vero processo al processo. 
Dopo un serrato braccio di 
ferro tra le pam. punteggiato 
da mosse e contrattacchi sen¬ 
za esclusione di colpi < sugli 
stessi avvocati pende un pro¬ 
cedimento per calunnia», si è 
determinato, all'inizio di que¬ 
sto mese, il fatto nuovo dello 
avvio dell'inchiesta penale, as¬ 
segnata a Venezia, nei con¬ 
fronti di magistrati, ufficiali 
dei carabinieri ed alcuni testi¬ 
moni de! processo del 74. 

Tra questi ultimi figura quel 
Walter Di Biaggio. veterano 
delle patrie galere, che si as¬ 
sunse l’incarico di superteste 
d’accusa contro i suoi amici 
d’un tempo: nonché la guar¬ 
dia carceraria Antonio Padu- 
la. che ha diverse cose interes¬ 
santi da raccontare su certi 
traffici e contatti susseguitisi 
nel reclusorio di Gorizia at¬ 
torno al Di Biaggio Ebbene, 
dai primi interrogami e dal¬ 


le prime indagini effettuate dai 
giudici veneziani emergono già 
alcuni significativi riscontri al¬ 
le denunce avanzate da Battel¬ 
lo, De Luca e dagli altri le¬ 
gali. 

Cosi un preciso rapporto 
dcH’iiutontn giudiziaria elveti¬ 
ca ha confermato come radi¬ 
calmente falsa la vet sione, 
contrabbandata dagli inquiren¬ 
ti. circa il viaggio m Svizzera 
di Romano Resen — uno de¬ 
gli imputati della strage — 
per acquistare l’esplosivo ne¬ 
cessario a compiere t'attenta¬ 
to. Ne esce gravemente com¬ 
promessa hi posizione del te¬ 
nente colonnello Domenico 
Farro e del maggiore Antonino 
Chim o, autori di così brillan¬ 
te nociva, e naturalmente la 
stessa tignili del Mingaielli. 
loro superiore e capo delle 
indagini Ma anche il prodi 
nitore geneinle Pomicili e i 
giudici goriziani Pascoli »* Ce 
nìsi hanno qualche dilla olta 
nel gitistilic.tr** comptnlamen¬ 
ti quanto meno disi nubili 

Con queste sigmlicatne pie 
messe - un velo e proprio 
ribaltamento di posizioni, co¬ 
me dicevamo ali'nuzio — si 
affronta ohi il piocessu d'ap¬ 
pello. rissato a Tt leste dopo 
che la Cassazione aveva riget¬ 
tato un'istanza di legittimi! su¬ 
spicione presentata diti thfen- 

SOI 1 

Non sarà un dibattito faci¬ 
le ne semplice. Ma. al punto 
in cui son giunte le cose, non 
possono pili consentii.si ambi¬ 
guità e i nardi nel persegui¬ 
mento delle reali responsabili 
ta per l'efferato delitto di 
quattro anni fa. 

Fabio Inwinkl 
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IL RINNOVATO AEROPORTO pubblica democratica tedesca ha 

DELLA CAPITALE DELLA R.D.T. 

compatibile con il continuo incremento del suo traffico aereo. Tutta la parte dedicata al traffico 
passeggeri è stata totalmente rinnovata ed è entrata in funzione dallo scorso primo giugno. La RDT 
è collegata con l'Italia da un volo bisettimanale Interflug tra Berlin Schonefeld e Milano. Ecco una 
inquadratura, presa da sotto l'ala di un aereo in sosta, della parte per l'uscita e l'entrata dei pas¬ 
seggeri sul piazzale di sosta dei velivoli. 


GENOVA - A dodici giorni dall’efferato triplice delitto 

Estenuanti perquisizioni alia ricerca 
del «covo» degli assassini di Coco 

Arrestato un geometra dì Cornigliano: aveva in casa quattro pistole, 145 cartucce e barattoli contenenti materie chi¬ 
miche atte a confezionare ordigni esattivi • Da Milano, pervenuti documenti sequestrati al brigatista Brunetti: con¬ 
terrebbero notizie sul fantomatico « Gildo » che avrebbe diretto l'azione - Da Verona, forse, identificato un altro killer 


Mentre altre categorie programmano nuove lotte 

Intesa di massima 
per gli alberghieri 


ROMA. 20 giugno 

Nei giorni immediatamente 
seguenti alle elezioni ripren¬ 
deranno le lotte per il rinno¬ 
vo dei contratti che interes¬ 
sano milioni di lavoratori del- 
l'mdustria. dell'agricoltura e 
dei servizi. Ma anche durante 
la tregua elettorale decisa dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
sono proseguite le trattative 
per le categorie impegnate nel 
rinnovo contrattuale con ri¬ 
sultati positivi come l’accordo 
per il continuo dei bancari. 

Nella tarda notte d>. sabato 
è stato raggiunto un accordo 
di massima per ia vertenza 
degli alberghieri. La trattati¬ 
va si e conclusa al ministero 
del Lavoro ed ha riguardato 
alcune questioni controverse 
che non avevano consentito, 
stante l'atteggiamento del pa¬ 
dronato. hi stesura definitiva 
del contratto dei lavoratori 
alberghieri c dei pubblici eser¬ 
cizi. In modo particolare i 
punti di scontro riguardavano 
Iti contrattazione aziendale e 
la distribuzione dell'orario di 
lavoro 

Per quello che riguarda la 
vertenza dei braccianti, dopo 
la rottura provocata dalla 


ALLE MURATE DI FIRENZE 


Confagricoltura. dalle cui po 
sizioni di intransigenza e di 
chiusura si sono dissociate Al¬ 
leanza dei contadini e Coldi¬ 
retti, si sta preparando il pri¬ 
mo sciopero che avrà luogo 
il giorno 25. Un'alt ni giorna¬ 
ta di lotta è prevista per il 
6 luglio. 

Per i tessili e i calzaturieri 
dopo gli accordi sulle parti 
delle rispettive piattaforme 
concernenti gli investimenti, 
l’ocrupazione. il lavoro ester¬ 
no le trattative proseguiranno 
nei prossimi giorni < il 23 i 
tessili e il 24 i calzaturieri). 

Dal 22 giugno al 2 luglio 
scioperi articolati per un to 
tale di dieci ore saranno ef¬ 
fettuati dai lavoratori del le¬ 
gno per ì quali una nuova 
sessione di trattative e previ¬ 
sta per il 23 e 24. Anche nel 
settore del vetro è stata de¬ 
cisa la intensificazione della 
lotta con scioperi articolati 
per otto ore da effettuarsi en¬ 
tro il 2 luglio. I.a ripresa del 
negoziato fra le pam avra 
luogo il 24. 

Nessuna «-chiarita per il con¬ 
tratto dei lavoratori del coni 
niercio dopo la rottura delle 
trattative. 


Detenuto con ostaggio 
si barrica poi si arrende 


FIRENZE. 20 giugno 

Oro drammatiche al carce¬ 
re delle Murate. Un detenuto 
armato di pistola e di un pu- 
gna'e ha sequestrato il cap¬ 
pellano don Cesare Rossi, oin 
que reclusi, un sottufficiale e 
due agenti di custodia. 

Protagonista del drammati¬ 
co episodio Elso Antonio Ra¬ 
schini. 37 anni, da Udine, ma 
domiciliato a Firenze in via di 
Novoli 21. Alcuni giorni te il 
Basettini era stato prosciolto 
dal tribunale di Firenze per 
insufficienza di prove dall'ac¬ 
cusa di aver preso parte alla 
rapina dell'agenzia della Ban¬ 
ca Toscana, avvenuta il 21 a- 
gosto 1974. Il Baschini avreb¬ 
be dovuto essere ricondotto 
in Austria, a Innsbruck per 
una rapina commessa all’uffi¬ 
cio cambi del Brennero. 

Stamane alle 11. dopo la 
messa, il Baschini. che insieme 
ad altri detenuti si trovava 


nella cappella, ha estratto ful¬ 
mineamente una pistola e nu 
riamando don Rossi e un tiri 
gadiere. ha costretto i presen¬ 
ti a non uscire dalla cappella. 

Veniva dato I'allamie. ma il 
Baschini rifiutava ogni collo 
quio. Sul posto interveniva il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica dottor Padoin Al ma¬ 
gistrato il detenuto dichiara¬ 
va che non intendeva assolu¬ 
tamente essere riaccompagna¬ 
lo in Austria. 

Dopo molte ore di trattative 
il Baschini proponeva di libe 
rare il cappellano e il briga¬ 
diere in cambio di un agente 
dt custodia. La sua proposta 
veniva accettata e cosi una 
guardia prendeva il posto di 
don Rossi e del sottufficiale. 

Verso le 19. però, il Baschi¬ 
ni decideva di arrendersi. In¬ 
dagini sono in corso per ac¬ 
certare come egli sia entrato 
in possesso della pistola. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 20 giugno 

Gli inquirenti non vogliono 
rispondere quando si doman¬ 
da loro un’ipotesi sui man¬ 
danti della strage di Genova. 
« Bisogna, prima, assicurare 
alla giustizia gli assassini», 
afferma il vice capo dell’An.i- 
terrorisnu» dottor Cariucci. Il 
funzionario rimane a Genova 
per coordinare le indagini. E' 
in costante contatto telefonico 
col suo dirigente, dottor San¬ 
tino. Caducei dirige, via ra¬ 
dio. le squadre antiterrorismo, 
composte da 255 agenti pro¬ 
venienti da tutta Italia. 

Mentre i carabinieri sem¬ 
brano puntare le loro ricerche 
.sull'ipotesi di un possibile col¬ 
legamento con killers prove¬ 
nienti dalla Germania federa¬ 
le, gli agenti delFAntiterrori- 
smo sono concentrati a Ge¬ 
nova. Cercano un «covo» del 
le « Brigale rosse ». Secondo 
i dirigenti dell'Antiterrorismo 
dentro il « covo » starebìiero 
ancora nascosti i cinque kit 
lers che uccisero il procura¬ 
tore generale Coco. il briga¬ 
diere Saponari e l'appuntato 
Delana. La ncerca mobilita le 
squame di agenti in continue 
perlustnizioni sui monti in¬ 
torno alla citta e in minuzio¬ 
se perquisizioni di interi ca¬ 
seggiati. Ormai sono state 
compiute piti di cento perqui¬ 
sizioni. Tre anche stamattina, 
nella zona di San Martino. 
Senza esito, come le prece¬ 
denti 

Sono travolsi dodici gior¬ 
ni dalla sirage e le indagini 
non hanno fallo nessun so¬ 
stanziale progresso. 

Da due giorni gli inquirenti 
sono in direno contatto «un 
la Procura della Ke|r,ibbtica 
di Tonno che viene informala 
delle perqui'iziom e di tutti 
gli alln atti di polizia L'ar¬ 
rivo di UH magistrato da To 
rino e attero d.» un giorno 
all'altro S])e;iera ini.Ut: alia 
magistratura piemontese, <«» 
me e i,iito dirigere l'in. ine 
sta sulla -.tinge di Genova. 

Sempre l ei rampo delle in 
(lagni!, e sialo segnalato l'ar 
rivo a Genova di un fnn/io 
nano dHl’Ant «terrorismo tii 
Milano Ha portato alcuni do 
eumeniI sequestrati al so-pet 
tato brigai,via Franco Bni- 
neill Ilei >, t imi » «coperto nel¬ 
la capitale lombarda Tali dre 
cumenti conici rebbero indica¬ 
zioni su quel « Gildo ». briga¬ 
tista sui 50 anni, dir avrebbe 
diretto ì due t animando* di 
killer*, che compirono la stra¬ 
ge L'uomo anziano, in abito 
grigio, era stato visto anche 
ì giorni precedenti Fecndio. 
Egli — secondo gl: inquirenti 
— doveva essere assai prati¬ 
co della zona. Probabilmente 
ha comandato l'azione quan 
do. martedì 8 giugno, la scor¬ 
ta dei carabinieri la«cii> il po¬ 
sto di vigilanza ir anticipo, 
prima che Ciao raggiungesse 
la sua abitazione. 

« Non ritiene che fosse sta¬ 
to predisposto anche un com¬ 
mando pronto ad assassinare 
i carabinieri della scorta? », 
abbiamo chiesto al capo della 


Squadra nntPerrorisnio di Ge¬ 
nova dottor Antonio Esposito. 
« No II capo dei due com¬ 
mandos ha agito il giorno in 
cui la scorta e partita in leg¬ 
gero anticipo. Oltre ai cinque 
kiliers non cerano altri ar¬ 
mati in giro. Ne siamo certi. 
Consideri che. per un'azione 
del genere, etano già troppi 
in cinque. Non escludo inve¬ 
ce che. nelle vicinanze, potes¬ 
sero vigilare alcuni basisti ». 

Da ah ri nocumenti, seque¬ 
strali a un brigatista arresta¬ 
to nel Veronese, si profile¬ 
rebbe la possibilità di fornire 
un volto al killer sulla tren¬ 
tina, con buffetti, che avrebbe 
affiancato Noria durante la 
strage. Hi tratterebbe dello 
stesso individuo che parteci¬ 
po allo scontro a fuoco con i 
carabinieri ad Aitopascio, in 
provincia di Lucca, quando 
venne arrestata Paola Besu- 
schio e che. F8 ottobre 1975, 
dires«^Ja rapina all'ospedale 
di Su^^Mnrtino di Genova. 
I.c indagini puntano di nuovo 
su quella rapina. Gli inqui¬ 
renti cercano di scoprire an¬ 
che un basista. 

L'assalto alla filiale delia 
Cassa di Risparmio dentro 
(ospedale genovese venne se¬ 
guito dal solito manifestino 
delie *• Brigate rosse ». Era 
passata soltanto mezz'ora dal¬ 
ia rapina. lai scntto vantava 
«un esproprio» di 118 milio¬ 
ni. Invece i rapinatori aveva¬ 
no trovato m cassa 113 mi¬ 
lioni Evidentemente, i! mani¬ 
festino era stato stampalo m 
precedenza, con la cifra di 
cassa tornila dal basista Tre 
ore prima delia tapina. la t ;i* 
salarle conu-neva. effettiva¬ 
mente. 118 milioni. 

Un fatto nuovo, oggi, nelle 
indagini ]ier ia strage di Ge¬ 
nova. i,«in si «a ancora fino a 
che punto importante l'arre¬ 
sto di un -.'«-omelia di an 
ni. Diou.mo B-i'i*' abitante a 
Cornigliano in piazza (\.n:’ 
Quali Ir ragioni nell jr:« «.»» • 
In • U«U «lei Bo«Io s«»I*o 
Irtivale Oila'llo .)tMoì«-. J» - <,ì 
una III peifciTo slam «I. : fì- 

«lenza i4 > «alluce _’5*t cip 
Siile Iiliimn.mil e de; uimim 
nenti « nniiii i ia< emisi ;n 

rumili ''oiiio. ai uio lutino, 
evc i che. simulo agli mqui 
remi, avrebliero potuto servi¬ 
re per « onfe/ionare degli or¬ 
digni. Annidimi «'«imponenti 
chimi» i 'uno stali rinvenuti 
nelFabitazione delia moglie 
(lei Uomo. Malia Grazia Crip 
pa. «ile vive legalmente 'epa 
rubi oal marno 

A palle li ntloVamento di 
armi, lì Uomo '.irebbe 'O'pel- 
tatii di intrattenere rapporti 
i-oil Giuliano Nana, uno dei 
presumi killer «ir! pria tirato 
re Coro e della sua scorta. Se¬ 
condo i ci . abinien. il Bosto. 
che peraltro eonduceva una vi¬ 
ta apparentemente tranquilla, 
sarebbe orientato «verso mo¬ 
vimenti extraparlamentari di 
sinistra » Quale « he sia il mo¬ 
lo giocalo dal B«isio. se un 
molo ha veramente giocato, 
resta comunque aperto il pro¬ 
blema vero di questa inchie¬ 
sta: l’individuazione dei man¬ 
danti. 

Giuseppe Mariella 


Nei primi quattro mesi di 
quest'anno le nostre esporla 
/ioni di vino hanno supera¬ 
lo, m valore, i UH) miliardi 
di liiz. E' un «exploit» le 
mi dimensioni appaiono chia¬ 
re se s: consideia che in tut¬ 
to il 1975, all'estero, avevamo 
venduto vino per 198 miliardi 
«158 nel 1974). Insieme alla 
ortofniita. e questa una del? 
poche voci attive della nostra 
squinternata bilancia agrico¬ 
lo alimentare. Seconda consi¬ 
derazione: il grafico che so¬ 
pra riportiamo dimostra, sul¬ 
la base della produz.ime 1974 
igli ululili che abbruno il 
maggiore carattere di ufficia 
litui che il vino italiano è 
una cosa seria: con 1 fran¬ 
cesi e gli spagnoli ci dispu¬ 
tiamo un primato che e ve¬ 
ramente mondiale. Infine, un 
terzo dato, tuttaltro elle tra¬ 
scurabile e comunque tale da 
delincare la consistenza del 
settore: dal vigneto vengono 
circa 1500 miliardi (li produ¬ 
zione lorda vendibile (13.0 per 
cento di quella nazionale). 

Allora tutto bene? Assolu¬ 
tamente no. Anche ili questo 
settore in cui — a differen¬ 
za della carne — non possili 
ilio lamentare carenze pro¬ 
duttive. la politica agricola 
del governo di Roma, unita¬ 
mente a quella di Bruxelles, 
rivela gravi limiti, grosse in¬ 
certezze. è piena di tentazio¬ 
ni ndimensionatrici. in una 
parola è caotica, ingiusta, as¬ 
surda. punitiva nei confron¬ 
ti soprattutto dei produtto¬ 
ri. spesso abbandonati a se 
stessi. 

Un esempio? Basterebbe 
quello della recente « guerra » 
scatenata dai « vignerons » 
francesi e in qualche modo 
sopita, ma preferiamo portar¬ 
ne altri, senz'altro meno cla¬ 
morosi ma non meno elfi 
caci. 

Nei musi scorsi a Roma si 
è svolta l'assemblea dell’UN 
AV. l'Unione nazionale delle 
associazioni dei viticoltori a- 
derente al CENFAC (Centro 
nazionale delle forme asso 
ciative) e nella quale si ri¬ 
conosce TANCA (l'Associazio¬ 
ne delle cooperative agricole 
della Lega». l'Alleanza dei 
contadini, la Federmezzadri 
CGIL, la Federbracciant». la 
UCI e qua e la anche pro¬ 
duttori collegati all’UIL, alle 
AGLI, alla Coldiretti e alla 
stessa Confagricoltura. In 
quella occasione fu latta una 
analisi molto precisa e nel 
contempo furono avanzate 
concrete proposte. 

ANALISI — Il vino (ma 
meglio sarebbe dire l'uva) è 
un prodotto agricolo impor¬ 
tante per noi italiani, potreb¬ 
be essere addirittura strate¬ 
gico ai fini di una politica 
intelligente delle esportazioni 
all'interno e all'esterno della 
CEE. Usiamo il condizionale 
perchè tn realtà oggi non si 
fa mente di quello che in¬ 
vece si dovrebbe fare per ri¬ 
convertire e qualificare la no¬ 
stra produzione e quindi per 
affermarla. Il vino, inoltre, 
può essere considerato il no¬ 
stro prodotto « contadino » 
per eccellenza. Dei due mi¬ 
lioni circa di aziende a viti¬ 
coltura. ben il 94 per cen¬ 
to sono condotte (la colti¬ 
vatori diretti, coloni e me/, 
zadri: solo ii (ì per cento e 
a conduzione capitalistica. La 
viticoltura — e questa e un'al¬ 
tra considerazione di grande 
interesse e che andrebbe me¬ 
glio studiata — ha rappre¬ 
sentato oggettivamente un for¬ 
te freno all'esodo: in colli¬ 
na. eh? altrimenti sarebbe sta¬ 
ta abbandonata, sono colloca¬ 
te pai della metà delle azien¬ 
de. 


Rinnovamento 


LIMITI — Sarebbe sciocco 
affermare che nulla e cam¬ 
biato in questi ann; nel vi 
gneto italiano. Anzi, m certe 
zone del Paese «Sicilia, Emi¬ 
lia Romagna. Veneto. Fhiglia 
«uno le regioni p;u vocale 
alle quali pero vanno aggiun¬ 
ge Inizio. Toscana. Piemonte, 
ma uva da v.no viene prodot¬ 
ta un un' Ora ni.quei < mi F:n- 
irodu/un.e di aunropnai: mez¬ 
zi me, «ani»-:, lo sviluppo del¬ 
ia ìinga/ion?. Filmi p:u ra 
/amale de: « om uni e degli 
ai.Lparas'itar.. si sono avuti 
degii ammodernamenti, spon 
«anei pero, 'en/a alcun.» prò 
gian.illazione, addirittura r.e 
/ale.: abolii. laudo li vigne!,» 
vie:*»- 'posi.iiu tiaii.i ‘ o’.iina 
aila piai » li.» 

F.' ceri», (oinuuq,.e «ne li 
tuoi).mi.» rì?i rinnovamenti» 
lirgii .minar.! reMa il 27 
izer oei»t«* o: quelli m fun/io 
:ie iia un'eia »'iie «upera i 
'.io anni eri e una media na 
/lunule. Tale media infatti sa¬ 
ie al 3‘i per cento m Pie- 
moni?. ai 45.7 per cento in 
ToM-ana. tu 44.5 per cento 
nei Ilizio. al 29 3 per «ento 
>n Sai degna li * nuoto r 
'empre p;u spes'o appare :n 
pianura e c;o ani he in con- 
'tenenza li; provvedili tenti co 
mi.ii.tari 'ballati «pensiamo, 
.io esempio, a: premi iiinccs 
s; per «hi estirpa vigneto) che 
Danno «olici nato nei fatti lab 
bandono della viticoltura d: 
collimi senza peraltro frenare 
I'estensior.e di quella di pia¬ 
nura 

ASSOCIAZIONISMO — E' 
abbastanza sviluppato ma 
««-arsamente mflu?nte Nel 
1974 «ma nel 1975 si e fatto 
di pm« le iantine sociali han¬ 
no trasformato il 42 per cen 
to delle uve. E questo è un 
dato positivo. Ma fare il vi¬ 
no non basta, bisogna lavo¬ 
rarlo, imbottigliarlo, selezio¬ 
narlo. Invecchiarlo, etichettar* 


lo. cominci«-ìali/zinio. FF at¬ 
traverso qu/ste ouera/iom. ai- 
tutilmente affidate agli mdu 
striali del settore t* ai soliti 
commeri uniti senza scrupoli, 
clu* il vino finisce sull? no 
sin* tavole a piez/i elle «pe« 
mi sono « incredibili ». innan¬ 
zitutto per loro, cioè per 1 
Viticoltori. Puriloppo alla fin 
uva associativa quasi sempre 
mancano ì mezzi Refessati 
per ampliarsi e irrobustirsi. 
E ia ragione e semplice: m 
Italia tutto si finanzia, anche 
le speculazioni piu indegne e 
tmanco le esportazioni di ca¬ 
lmali, ina non l'agruoltuia. 
nei confronti della quale si 
mantiene un atteggiamento di 
sfiducia che ci costa. 


Garanzia 


Inquinato dolosamente 
da uno sconosciuto 
l’acquedotto di Crotone 

L’uomo è riuscito a fuggire - Sospesa cautelati- 
vomente l’erogazione dell’acqua a tutta la città 


Con una politica diversa nel 
settoie del ci edito agevolato, 
le cantine -- convemenicmen- 
le consorziate — poti oblici o 
innanzitutto ossei e in grado 
ili dar? anticipi ai soci con¬ 
ferenti, trasformare gli im¬ 
pianti, immagazzinare il prò 
dotto e invecchiarlo. là ciò 
saiebbe anche una garanzia 
di genuinità Infatti sia le 
grandi marche che control¬ 
lano i vini di qualità, sia gli 
industriali che operano nel 
settore dei vini comuni ella 
sono la stragrande maggio- 
ran/.a. non solo speculano, ma 
spesso pasticciano con lo zuc¬ 
chero e con altro. Il peri¬ 
colo che ti :l vino d'uva » di 
venti un’ecce/.ione invece del 
la norma e reale I-addov? la 
torma associata si e data 
strumenti cooperativi solidi. 

1 risultati non «ì sono fatti 
attendere. Fortunatamente e 
sciupi in tal «eliso non man 
cano, anche se pure loro so¬ 
no troppo isolati e (il con 
segtienza poco influenti sulla 
sittiazion? nazionale 

POLITICA COMUNITARIA 

— Nella recente maratona 
sui prezzi agricoli, quella che 
ha fatto cantare vittoria al 
nostro minisi io delFAgricoltu- 
ra. Marconi, « si sono intac¬ 
cate — per dirla con le pa 
mie dei compagno Fulvio 
Gre.vst. segretario dell'UNAV 

— delle toppe, alcune anche 
di stoiia buone, ad un ce¬ 
stito (Fattuale regolamento 
eonmnitttr.o. cioèi lucerò al 
punto di non essere nemme¬ 
no piu m pruda di icapere 
i punti » Là revisione globa¬ 
le dei regoiam?nlo vitivinico¬ 
lo e stata rinviata alla fine 
del '78. nel frattempo Mino 
state ribadite alcune co che 
s'ispirano sempre alla solita 
logica del contenimento (iella 
produzione: 1 1 premio alla e 
stirpazione del vigneti, que¬ 
sto sì programmato, in tre 
ann: ( si vuole fare, msonimu. 
come si è fatto con le vac¬ 
che da latte, che po: sono 
anche ria carne); 2) blocco 
dei nuovi impianti fino a! 30 
novembre 1978 tari eccezione 
delle zone a DOC. cioè a de¬ 
nominazione (l'origine control¬ 
lata); 3i liberta di reimpian- 
tare con vitigni consentiti e 
; accomandati. 

V>,i ,r.a quindi? Non e pro¬ 
pini lì mso di parlarne. In¬ 
vece di preoccuparsi di ven¬ 
dere quel cne si produce, pen¬ 
sando naturalmente ai Paesi 
terzi, la CEF3 si preoccupa 
soltanto di limitare la produ¬ 
zione. Fàppure il vino non e 
poi costato molto alla Co¬ 
munità. Dal 1971) al 1975 essa 
e intervenuta con 338 milioni 
di unita di conto «oltre 2fm 
miliardi di lire all'incircai: 
dal 1970 ai 1973 «cioè Iti un 
periodo di tempo notevolmen 
te inferiore) ha dovuto in¬ 
vece sborsare 3475 u.i per i 
cereali e 38211 u c per la zoo¬ 
tecnia. 

Cosa fare? Nel quadro del¬ 
la richiesta di una revisione 
delia politica CEE, Gressi in¬ 
dica com» punto prioritario 
la ricerca di una unita e rii 
una linea comune con i viti¬ 
coltori francesi « la nostra 
e una guerra assurda perche 
e una guerra fra poveri ». Se 
conda neh.està, la riduzione 
dei costi di produzione «dal 
1970 >; .sono avuti aumenti 
enormi sementi - 88 |>er cen¬ 
to. coticiin: -tri. antiparnsM 
tari • 135 per cento, filo z.n- 
catu ■ I5b iier cen«o. pah ce¬ 
menti» - hxi per «ento. bar¬ 
batelle - i7«) per cento, gaso 
ho - i8b per cento» oppure* 
adeguamento d?l prezzo che 
nel *75 «• lìiinin’ii’o rispetto 
a. ”74 Infine no al blocco 
ri-gi. impianti, <» «ut un pia 
r.o nazionale di ri«-omer«:one 
pr«Kiir*:va e quahtar va del 
v.aneto. Fifa ahi* sofisticazio¬ 
ni <' 01 :» ixiltigiia di «p iman 
le moM .«to a 2tx) lire al con¬ 
sumo neve .suscitare forti so¬ 
spetti s? si pensa «he < on 
Fuva. quella vera, dovrebbe 
costare, a eh: la mette m ven¬ 
dita. non meno di 400 I.re». 
amt; all'invecchiamento: con¬ 
trollo dell'albo dei vani DOC. 
no agli impianti ripetitivi; 
ami; alFa«or:n7:onismo e al¬ 
la «-««operazione Solo unen¬ 
dosi i * piccoli • possono di¬ 
ventare « grand: » E allora 
«i che ii vino potrebbe di 
ventare un buon affare. 

Romano Bonifacci 


I tunerali del rorrs patrio 

MARIO CERITI 

setn-Tar.o della sezjora- di Masar-o. 
consigliere comunale di Tarava* 
rio. ivniio al Finito da! 1M4 nel 
ino della sua partecipazione alla 
Resistenza, nel periodo in rui era 
membro del CLN, si terranno do 
mani, martedì alle ore 19 con 
partenza dalla su» abitazione in 
Vta«ano. frazior» di Or*v»ggio 
Berjmmo, 31 riJirr.o 197* 


CATANZARO. 20 giugno 

1 cambimeli situino svolgen¬ 
do indagini per tdenutivare 
uno sconosciuto che avrebbe 
tentato di inquinare la scorsa 
unite Facilita contenuta m uno 
dt*i «tubato! (lelFacquedotto di 
emione, nella località San 
Giorgio 

Uno dei guardiani delFae 
quedotto. Giuseppe Mugert. 
«he eia in compagnia di un 
autista, insospettito dai latra 
ti di alcuni cani, si e avvici¬ 
nalo al serbatimi e ha visto 
uno «conosciuto fuggire per ì 
campi Una delle porte del 
serbatoio, accanto alla quale 
era una scala a pioli, e stata 
trovata aperta. Sulla capei tu 
ra del serbatoio sono state 
ti ovate tracce (li una scimi 
ma bianca. 

Per disposizione delle auto 
vita sanitarie provinciali, cam¬ 
pioni ili acqua sono stati pre¬ 
levati ed inviati al laboratorio 
di Igiene e profilassi pei esa¬ 
mi batteriologici. Intanto Fi* 
logazione dell'acqua a ('roto 
ne e stata sospesa cautdati¬ 
vamente. 


Grave lutto 
di Altiero 
Spinelli 


ROMA. 20 giugno 

FF moria oggi m un ospp 
dale tornano, all'età di soli 
32 anni. Diana Spinelli, figlia 
di Aiticio Spinelli e (li Ursula 
Irsheiiiann 11 male di cui 
sotti iva da tempo si e uggia 
I vaio per un improvviso attac 
* co di tu oneopolmonite. I fu 
I nei ah si svolgeranno meico 
i ledi a Roma 


| Ai! Altiero Spinetti, i omini*- 
sano al!'lndiiitria della Co 
murila cu. opra c candidato 
' indtpendeipc nelle liste del 
{ PCI i* a tinta la 'aniwltn 
, Spine!!! le piu *entite condo 
J PCI tìeilc Pcdeiuziom conni 
j 'liste ih lloma c Milano e 
I (/«•//'Ulula 


MAGLIFICI 


GRANDE 

NOVITÀ’ 


MACCHINE PER MAQLIERIA SPECIALI 


FINEZZA 


21 


rgK.-.-x'-.m - 


AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.l.l.1 CALOSCI 

FIRENZE - VIA ALLORI. 9 - TEL (055) 432243 
Camilioni e mtorina/.ioni gratuite 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI TORINO 

L'Unix orsi', à degli Studi di Torino bandiM-e due con¬ 
corsi t titoli estuili ) per incarichi a tempo indeterminato 
ex lege 25 novembre 1971, n. 1042. 

PRIMO CONCORSO: tre incarichi di DIRETTIVO AMMI¬ 
NISTRATIVO. Data scadenza per presentazione doman¬ 
de ore 13 del 17 luglio 1978 Prove scritte (diritto civile 
e diritto amministrativo costituzionale i 19-20 luglio. 
SECONDO CONCORSO due incarichi di AUSILIARIO- 
AUTISTA. Data scadenza per presentazione domande 
ore 13 del 17 luglio 1978: ai dettato. 22 luglio: b) prova 
pratica di guida, avviso il 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi all’Albo 
dell’Ufficio Personale. 


IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell’ U. R. S. S. 


Diametro reale 31 m/m 


1870D970 




1870-1970 1945-1965 1945-1975 

Per informazioni e prezzi: Compilate, tagliate, 
incollate su cartolina postale e spedite m : 

-->t 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL’URSS 
ITALCAMBIO 

Piazza Pio XI, 1 - 20123 MILANO 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 

a 196 gradi sotto zero 

li noto chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angeìs Hospital di Los Angeles tCalifornia», è l’ini- 
ziaiore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del 
freddo) per l’eliminazione definitiva delle emorroidi 
e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli USA. poi in Svizzera e Francia 
unitamente ad una équipe di medici. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emor¬ 
roidi, ragadi, polipi e condilomi con uno speciale 
apparecchio perfezionato dallo stesso prof. Lewis che 
impiega azoto liquido, è completamente indolore, 
non richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 
10-15 minuti senza ricovero ospedaliero. 

Il metodo viene applicato dalla stessa équipe di 
medici altamente specializzati e sino al 30 giugno 
esclusivamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare al 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Gialla H3 • ROMA 

(unica sede in ìtali»» 

Telefoni (M) 454,97.91 - 454.42.91 • 454.94.09 * 454.73.14 
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Con due importanti vittorie nerazzurri e partenopei ipotecano la Coppa Italia 

INTER-NAPOLI PROBABILE FINALISSIMA 


I VOLITIVI AZZURRI S’IMPONGONO D’AUTORITA’: 2-1 


L’Inter nell’afa di San Siro batte (3-2) la Lazio 


Nuova batosta per Rivera e C.: Gioco, emozioni e tanti gol 
ma come sono caduti in basso! di fronte a spalti semivuoti 


AI di là delle bislacche segnature — un'autorete del Gianni ed i gol di Benetti e Savoldi realizzati entrambi su 
rigore — la gara ha messo in luce la grave situazione di crisi nella quale annaspa la compagine rossonera 


Le marcature aperte da Garlaschelli - Pronta risposta di Marini - Nel secondo tempo segnano Bertini 
(su rigore), Wilson e Cesati - Solo 10.000 «fedelissimi » hanno festeggiato la vittoria dei nerazzurri 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ 
Rivera (autorete); nel .s.t. al 
35’ Umetti (rigore) e al 43’ 
Savoldi (rigore). 

NAPOLI: Carmignani; Brusco- 
lotti. La l’alma; Iturgnleh, 
Vavassori (net s.t. Puglia- 
na), Orlundini; Massa, Ju- 
liano, Savoldi, Esposito, 
Broglia (12. Favaro, 14. Lan¬ 
dini. 15. S|ierutto, Ri. Mon- 
tefusco). 

MILAN: .Ubertosi; /Ignoll 

(Coliovati dal 30’ del p.t.). 
Scala; Benetti. Ani|iiilletti, 
itigon; (iorin, De Nudai. Vil¬ 
la, Rivera. Chiarugi (12. Tan¬ 
credi. 14. Bergamaschi, 15. 
Calloni, lfi. Vincenzi). 
ARBITRO: Danzino di Catan¬ 
zaro Lido. 

NOTE: giornata afosa, pres¬ 
sione bassa, 35 gradi all’om¬ 
bra: spettatori 35 mila circa; 
calci d’angolo 8 per parte; am¬ 
monito Juliano per scorrettez- 

DALL'INVIATO 

NAPOLI. 20 giugno 
Amara trasferta per quei 5 
tifosi che si sono presi la 
briga di seguire il Milan fi¬ 
no a Napoli nel giorno delle 
elezioni. Non era destino: il 
Milan è caduto abbandonando 
ogni definitiva speranza per 
questa Coppa Italia e consen¬ 
tendo virtualmente al Napoli 
di considerarsi finalista. 

Era uno spareggio, senza 
dubbio, il cosiddetto ntuteli- 
clou del secondo girone ed il 
Napoli — pure avvantaggiato 
in classifica — ce l’ha messa 
tutta. Stasera si trova salda¬ 
mente al comando del suo 
gruppo con otto punti, con¬ 
tro i sei della Fiorentina vit¬ 
toriosa sulla Sampdoria. Man¬ 
ca una partita, quella di do¬ 
menica. Il Napoli andrà a 
Genova, il Milan incontrerà 
proprio i viola. Amministrare 
saggiamente il vantaggio con¬ 
sentirà ai partenopei di met¬ 
tere al sicuro una meritata 
promozione che ancora la 
matematica gli nega. 

Mentre dunque il Napoli 
può quasi festeggiare il suo 
ingresso sul terreno dell’O 
liinpico il 29 giugno, e men¬ 
tre la Fiorentina può conti¬ 
nuare solo in forma puramen¬ 
te ipotetica a sperare, il Mi¬ 
lan scompare. 

E' la conclusione più ovvia 
di una stagione deludente, ri¬ 
scattata solo mediocramente 
da un terzo posto che gii as¬ 
sicura una nuova partecipa¬ 
zione alla Coppa UEFA. In 
questa trasferta il Milan è 
stato abbandonato a se stes¬ 
so. Non è venuto il suo pre¬ 
sidente, non è venuto Mar- 
chioro. Barison — reggente 
dalla panchina fino a nuovo 
ordine — si è trovato da¬ 
vanti a una squadra inesi¬ 
stente, tutta da inventare. Ha 
schierato quella che — con 
sottile ironia — si è voluta 
definire una formazione spe¬ 
rimentale ma che invece si 
è rivelata soltanto una grot¬ 
tesca e patetica squadra eli 
emergenza. Senza Turone 
(squalificato), senza gli in¬ 


fortunati Sabadini, Maldera e 
Bet, in campo sono scesi Bi- 
gon libero, Zignoli e Scala 
terzini. De Nadai interno de¬ 
stro, Anquilletti stopper. 

A Calloni ancora una volta 
è stato preferito Villa ed il 
povero Egidio se ne è stato 
a ciondolare in panchina per 
tutto il tempo. Una forma¬ 
zione assurda, patetica dice¬ 
vamo. nella quale il solo Bi- 
gon e riuscito ad essere al- 
ì’altezza del suo compito to¬ 
talmente inventato senza na¬ 
scondere spesso la sua no¬ 
stalgia per l'area di rigore 
avversaria. 

A rendere il tutto ancora 
piu amaro è venuto l’.iutogol 
di Hi vera, al quarto d’ora 
del primo tempo, su una pu¬ 
nizione volpina che Savoldi 
batteva mentre ancora la di¬ 
fesa rossonera si stava asse¬ 
stando. Ut palla giungeva in 
rete mentre Gianni e Alber- 
tosi stavano parlando. Dispe¬ 
rato colpo di reni del por¬ 
tiere che faceva carambolare 
la sfera addosso a ltivera e 
quindi in rete. Una bella, que¬ 
sta, senza dubbio che il Na¬ 
poli legittimava tuttavia nel 
restante della partita con un 
gioco nettamente superiore a 
quello degli avversari. I na¬ 
poletani entravano in area a 
piacere davanti a un Milan 


inesistente (Collovati poco ‘ v ' ' ' "• 

prima del gol aveva sostitui¬ 
to l'infortunato Zignoli) e so- - . 

lo la solita, grande bravura ' 

di Albertosi evitava il peggio. - , 

Come sempre accade in que- . 

sti casi, il Milan doveva at¬ 
tendere quasi un'ora per ve* 

veniva trasformato da Su- J" ^ ' ' ' - *’“'’** 

voldi. *'■ 

Risultato ineccepibile dun¬ 
que, se si tiene conto che 
nella ripresa il Napoli uve- -, 

va colto anche un palo (al 
18’ con Esposito) e che al¬ 
meno tre volte (al 16’ su 
Braglia, al 26’ su Orlandini 
e al 45’ su La Palma) un 
Albertosi da maglia azzurra 
salvava miracolosamente la 
porta di un Milan tutto da 
rifare. 

Gian Maria Madella NAPOLI-MILAN — La prima r«te partenopea 
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MARCATORI :at 26’ p.t. (iar- 
laschelli (L), 26’ p.t. Marini 
(I), 19’ s.t. Bertini (su cal¬ 
cio di rigore) (I). 24’ s.t. 
Wilson (L) 39 s.t. Cesati (1). 
1NTKR: Bordoni Oriali (dal 
24’ ilei p.t. (laudati). Camiti; 
Berlin. Gasparini, Pacchetti; 
Pavone. Marini, Bouinsegna 
(dal 20’ del s.t. Cesati), Maz¬ 
zola. Cenili (12* Busi. 14’ 
Aeanfora, 15’ Roseli!). 
LAZIO: Pillici; Ammoniaci, 
Glictlin; Wilson, l’oicntes. 
Borgo; Garlaschelli (dal 35’ 
del s.t. Ferrari), Lopez. Gior¬ 
dano. D'Amico (dal 35’ del 
s.t. Brignani), Bediani (12* 
Meriggi, 13’ Manfredonia, 
15’ Agostinelli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

MILANO, 20 giugno 
Nell’afa estiva, tra non mol¬ 
ti spettatori, l’Inter ce l’ha fat¬ 
ta. non senza fatica ma con 
pieno merito, ad aver ragio¬ 
ne di ima Lazio vivace e mai 
doma. L’ingresso nella finale 
di questa logora Coppa Ita¬ 
lia è ormai praticamente suo. 

L’avvio è nerazzurro con Maz¬ 
zola in cattedra. Dopo un peri¬ 
colo corso da Bordon, è pro¬ 
prio il « baffo » a portare la 
prima seria minaccia a Iòdici 
sparando in corsa un delizio¬ 
so pallone toccato di testa da 


Senza alcuna possibilità di manovra soccombe ancora la Sampdoria (3-1) 

La Fiorentina come un coltello nel burro 

Sun tornati a sognare Desolati e Antognoni • Solo un’autorete ha poi rotto il digiuno hhicercliiato 

Al APfMTfttM* *i 1 9C’ 'ì 11 f ncuin I tnnro fr/i nlì vnmìnl i fa il i-nninnnin rnttcnnuiln rìni I nelle nnmhe Hi T.intii si è ni- I una mischili e Casarsa è sta- 


MARCATORI: al 26* autorete 
di I.i|ipi (S). al 29* Desola¬ 
ti (F). al 43’ Antognoni (F) 
nel primo tempo; Pellegrini 
(F) al 2* autorete. 
FIORENTINA: Siiperchl; Ten¬ 
di, Roggi; Pellegrini, Galdio- 
lo, Merlo; Casarsa. Caso, 
Bresciani, Antognoni, Deso¬ 
lati (Speggiorin al 1’ del 
secondo tempo). 
SAMPDORIA: Di Vincenzo; 
Terroni. Lelj; Tutlhio (Fos¬ 
sati al 1’ del s.t.). Zecchini; 
I.ippi. Orlandi, Nicolini, Ma- 
gistrclli (.Maraschi al 4’ del 
s.t.). Salvi. I)c Grcgoris. 
ARBITRO: Prati di Roma. 

NOTE: giornata di sole, 
temperatura estiva, spettato¬ 
ri 8 mila circa (paganti 5519» 
per un incasso di 15 milioni 
321.150 lire; calci d’angolo 8 3 
per la Fiorentina; ammonito 
per gioco scorretto Orlandi. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 20 giugno 
Non c'è mai stato un vero 
confronto cd è per questo 
che la Fiorentina non ha avu¬ 
to alcuna difficoltà ad imjxir- 
si nella sua ultima partita 
stagionale casalinga. Il risul¬ 
tato è 21 per i toscani ma 
se i viola avessero liuto con 
un punteggio più altisonante 
nessuno avrebbe potuto recla¬ 


mare poiché fra gli uomini 
di Mozzone e i sampdoriani 
non c'è mai stato un dialogo, 
la differenza è risultata netta. 

Le ragioni di questa macro¬ 
scopica differenza vanno ri¬ 
cercate nel fatto che mentre 
la Fiorentina si è presentata 
ut campo con la migliore for¬ 
mazione, la Sampdoria ha 
schierato un nutrito gruppo 
di giovani rincalzi che alla fi¬ 
ne. insieme a I.ippi, dovevano 
risultare i migliori o quanto¬ 
meno i più volenterosi. La 
Samp, come è noto, era da 
tempo già tagliata fuori da 
ogni possibilità in questo tur¬ 
no di Coppa ed è per questo 
che Bcrscllini toggi impegna¬ 
to ad assistere ad un'altra 
partita) ha mandato in cam¬ 
po una formazione largamen¬ 
te rimaneggiata e ad un cer¬ 
to momento ha effettuato due 
sostituzioni schierando gli 
anziani Maraschi e Fossati. 

In campo viola, invece, la 
vittoria era indispensabile per 
poter ancora sperare nella fi¬ 
nale. anche se il Napoli, aven¬ 
do battuto il Milan. si trova 
in testa alla classifica (S pun¬ 
ti) c dovendo giocare sabato 
prossimo a Marassi contro la 
Sampdoria in pratica dovreb¬ 
be ritenersi il finalista del 
girone B. Comunque nonostan¬ 


te il vantaggio conseguito dai 
napoletani non è ancora det¬ 
to che le cose non possano 
cambiare: la Fiorentina deve 
giocare a Milano contro i ros¬ 
soneri e il Napoli a Genova. 

Se i viola riuscissero a vin¬ 
cere a Milano e la Sampdoria 
battesse il Napoli tutto sa¬ 
rebbe deciso dallo scarto dei 
gol. E la Fiorentina vista in 
questo pomeriggio afoso al 
Campo di Marte ha tutte le 
possibilità per imporsi anche 
sul Milan. Una Fiorentina in 
palla, una squadra che non 
ha mai accusato sbandamen¬ 
ti ma che ha dimostrato di 
essere di manica troppo lar¬ 
ga al momento del tiro con¬ 
clusivo. Lo abbiamo detto e 
lo dobbiamo ripetere: se i 
viola avessero vinto per 5 o 
tì a I nessuno avrebbe potuto 
reclamare poiché la differen¬ 
za sarebbe siala vistosissima. 
Una vittoria interessante poi¬ 
ché nonostante alcuni gioca¬ 
tori viola sappiano già di do¬ 
ver cambiare casacca si sono 
impegnati fino allo spasimo. 

Per tutti vale la prova of¬ 
ferta da capitan Merlo che 
solo per disgrazia non ha ri¬ 
sto suggellato il suo sforzo 
con una magnifica rete: il 
pallone da lui indirizzato in 
porta ha purtroppo urtato 


nelle gambe di Lippi, si è al¬ 
zato ed ha concluso la sua 
corsa nel sacco. Era il 26' del 
primo tempo e la Fiorentina 
aveva già dato prova dette sue 
ottime condizioni di salute. I 
viola, infatti, grazie alta buo¬ 
na intesa fra Merlo e Anto¬ 
gnoni e ta positiva prova di 
Casarsa nel ruolo di ala tor¬ 
nante avevano subito preso in 
mano l’iniziativa facendo in¬ 
travedere (rispetto ad altre 
partite) di voler insistere per 
tutto l'arco dell'incontro. E 
così è stato. 

La Fiorentina solo raramen¬ 
te ha lasciato l'iniziativa agli 
avversari i quali, però hanno 
confermato di non possedere 
in prima linea gente risoluta, 
capace di farsi largo nelle 
maglie difensive viola. L'uni¬ 
co che abbia cercalo di bai 
tere Superchi è stato il gio¬ 
vane De Grcgoris ma non ha 
avuto molta fortuna: all'S’ il 
giovanotto si è fatto largo, 
si è lasciato alle spalle Roq- 
gi ed ha staffilato. Superchi 
in uscita ha ribattuto a pu¬ 
gni chiusi. Poi dopo un altro 
tentativo di De Gregoris al 
26’ il primo gol viola e al 
29' la seconda rete. Su calcio 
d'angolo battuto da Antogno¬ 
ni il pallone c ricaduto in 
area genovese. Si è creata 


una mischia e Casarsa è sta¬ 
to il più alale a colpire il 
pallone di testa e a mandar¬ 
lo nell'area piccola dove De¬ 
solati. pur a terra, è riuscito 
a colpirlo e a deviarlo in rete 
ingannando l'incerto Di Vin¬ 
cenzo. 

Al 27' la Fiorentina aumen¬ 
ta il vantaggio con Bresciani 
ma Prati annulla. Al 42' la 
terza rete: fallo di Zecchini 
su Bresciani. Punizione con 
pallone due metri fuori arca. 
Tocco di Merlo per Antogno¬ 
ni e qran legnata dal basso 
tri alto con pallone che si 
infila in rete come un razzo. 
Alla ripresa del gioco la mu¬ 
sica non cambia, sono sem¬ 
pre i viola a dettare leaoe 
ma al 2\ su contropiede. I.el) 
va ria sulla sinistra c giunto 
al /unite tira- d pallone pic¬ 
chia sulle gambe di Pellegri¬ 
ni. si alza a candela, supera 
Superchi c finisce la sua cor¬ 
sa in rete. I.c squadre inizia¬ 
no tri po' a sentire la stan¬ 
chezza ma nonostante ciò la 
Fiorentina prosegue a dar vi¬ 
ta ad un gioco spumeggiante 
anche se Speggiorin sciupa 
nel giro di un quarto d’ora 
tre palle-gol. 

Loris Ciullini 


Boninsejpa. L’estremo difen¬ 
sore laziale 6 però in ottima 
posizione e sventa alla meno- 
peggio. Siamo al 15’. Quattro 
minuti dopo è Giordano a 
mandare alle ortiche la piti 
limpida delle occasioni: lascia¬ 
to in surplace Gasparini, l’al¬ 
locco. il centravanti laziale, a 
tu per tu con Bordon, non sa 
fare altro che tirare debol¬ 
mente e il piedone di Tac¬ 
chetti rimedia. Si giunge così 
al minuto di fuoco e precisa- 
niente il 26’, con un gol fulmi¬ 
neo per parte. 

Apre le marcature Garla¬ 
schelli dopo un’azione tutta in 
velocità iniziata dalle retro¬ 
vie e condotta da Giordano 
con un’apertura per D’Amico 
che dosava al centro ancora 
per Garlaschelli che, di piat¬ 
to destro, non sbagliava. Pal¬ 
la. come si dice, al centro e 
immediato pareggio dell’Inter 
ad opera di Marini che spedi¬ 
sce nel sacco un traversone di 
Boninsegna. Rieqtiilibrate così 
le sorti in un batter di ciglia, 
l’fnter tiene il campo fino alla 
fine del tempo non senza aver 
sbagliato un altro paio di suc¬ 
culente occasioni. 

Stessa musica nella ripresa 
con la bacchetta del direttore 
sempre saldamente nelle inani 
di Mazzola. Sale intanto an¬ 
che il conto dei gol sprecati. 
In cima alla lista c’è sempre 
il nome di Boninsegna che 
di spedire la palla dentro la 
rete non ne vuole proprio sa¬ 
pere. Comunque si fa perdo¬ 
nare servendo, come in occa¬ 
sione del pareggio, ottimi pal¬ 
loni ai compagni. Cosi ni 15' 
è Pavone a ricevere l’omag¬ 
gio. evidentemente non gradi¬ 
to dal momento che viene get¬ 
tato via oltre il fondo. 

Ma il campo, come diceva¬ 
mo, è di proprietà neroazzur- 
ra. E puntuale arriva il rad¬ 
doppio su calcio di rigore rea¬ 
lizzato da Bertini. A determi¬ 
nare, al 19’. la decisione del 
signor Menicucci era stato un 
vero e proprio assalto all’ar¬ 
ma bianca nei confronti del 
povero Boninsegna che Insce¬ 
ni il campo pesto e acciac¬ 
cato. Nel tentativo infatti di 
impedire che « Bobo » conclu¬ 
desse su un tocco di Mazzola 
in un’azione a dir poco con¬ 
fusa tre laziali lo seppellisco¬ 
no letteralmente. 

An'.he in questo caso il pa¬ 
reggio è cosa però di pochi 
minuti. Ne sono passati infatti 
esattamente cinque quando 
Wilson si fa trovare in perfet¬ 
to orario aU'appuntamento del 
gol tirando in porta un calcio 
d’angolo battuto da Garla¬ 
schelli. 

E’ ancora l’Inter, nonostan¬ 
te lo choc subito, a menare 
la danza e il premio giunge a 
sei minuti dalla fine con una 
perfetta girata di testa di Ce¬ 
sati (sostituto degnissimo di 
Boninsegna) alle spalle di Pil¬ 
lici. Il traversone dalla ban¬ 
dierina era stato effettuato 
con millimetrica precisione ria 
Mazzola. E’ il 3-2. che porterà, 
salvo imprevedibili cataclismi. 
Timer alla finale di questa 
Coppa Italia. Staremo poi a 
vedere. 

Carlo Brambilla 


19 inaitelo 

2fi maggio 
2 rIuriio 
9 giugno 

13 giugno 

15 giugno 

20 giugno 


La situazione 

PARTITE GIOCATE 

(■IHONK \: lultT-Ct-un.t 1-0; Vt‘ron.i-1 agio 30 
ontosi: lt: Sampilorla Vliluu 0-2: Napoli-Fiorentina 0-0 
Olitosi: A: (ó-noa-l-iilo 0-2 (antirl|io 3* giornata) 
OIHONK A: Oviioa-Vcruna 1-1 (anticipo 5* giornata) 
Olitosi-: A: laAu-Inlcr l-U: Vcrona-Ociiua 1-0 
OIHOSK II: Mllan-Sapoll 0-2: Sampdorlu-Klorcntlna 3-3 
(illt(>SK A: Inlcr-Vcruna 3-1 

Olitosi-: II: Sapull-Sainpilorla 2 - 1 ; Fiorentina.Milan 2-2 
Olitosi! A: Ocuna-lnlrr 1-3: l.azio-Vcruna od 
dlll()SK 11: riurcutiiia-Sapoll 1-1; Milan-Sampdorla 3-1 
Olitosi: A: lntcr-l.:i/io 3-2 

OIHONK II: KlorriiUna-Saiupdorla 3-1: Napoll-.MIIan 2-1 

PARTITE DA GIOCARE 


2fi giugno . OIHONK A: lai/io-Ocnoa; Yerona-lnter 

OIHOSK II: .Milaii-Horriitina: Satnpdoria-Napoll 
29 giugno . rinate (con eventuale ripetizione il I* luglio) 


LE CLASSIFICHE 


OIHONK A 


liitcr 

Verona 

l-azio 

Ornua 
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Pure la Roma entra 
in lizza per Pruzzo 

Intanto la squadra giallorossa parte oggi per gli USA 


ROMA, 20 giugno 

La Roma va in America. Do¬ 
mani (lunedì) dall'aereoporto 
internazionale di Fiumicino — 
con I.icdholm e gli altri ac¬ 
compagnatori — partiranno 
Conti. Quintini. Morirli, Roc¬ 
ca. Cordova. Santarini, Butt- 
stoni. Pecccnim. Negrisolo. Di 
Bartolomei. Prati. De Sisti. 
Petrilli. Pellegrini e Oraci. 
Quindici giocatoti /visto che 
all'ultimo momento 7 stato 
deciso di lasciare Casaroli a 
disposizione delle « primave¬ 
re » che dovrà disputare la 
finalissima di Copjni Italia 
con ITnter) e non sedici co¬ 
me era stato programmato. 

Ixi squadra giallorossa di¬ 
sputerà una prima partita 
martedì al Shea Stadium di 
New York contro gli argen¬ 
tini del Baca Junior attual¬ 
mente allenalo da Lorenzo che 
fu già allenatore della Roma 
stessa e della Lazio. Tra le 
due squadre ci sarà poi una 
rivincita venerdì a Montreal, 
in Canada, e domenica la Ro¬ 
ma sosterrà una terza jxirti- 
ta contro i « I.anchcrs » a Ro¬ 
chester. una località a circa 
duecento chilometri da New 
York. Probabilmente la tour¬ 
nee americana della Roma si 
concluderà con questa jxirti- 
ta. ma c'è anche la fiossi bi¬ 
uta che la squadra debba tor¬ 
nare ancora m Canada per 
giocare nuovamente martedì 
29 giugno. 

Intanto mentre la squadra 
sarà ni America la società fi¬ 
ere una settimana di intense 
trattative per concludere sul 
mercato certe operazioni alle 


quali sembra molto intercs 
sala. 

Definitivamente rientrata la 
possibilità che Anzaloni lasci 
la presidenza, rafforzala la 
certezza che Liedholm reste¬ 
rà alla guida della squadm. 
le trattative si fanno adesso 
più serrate. 

Non è un mistero che a 
Liedholm piace il genoano 
Piazzo. Andò anche a Brescia 
per rivederlo all'opera c ne 
riporti> nuovamente una im¬ 
pressi otte jiositiva. Per Pran¬ 
zo la Roma avrebbe offerto 
al Gernia Prati per intero piu 
Bruno Conti e Casaroli ni com¬ 
proprietà: ma qualora la squa¬ 
dra ligure volesse fare altre 
scelte anche Morini. Ncgnso- 
lo e Batisloni potrebbero en¬ 
trare nello scambio. Le pos¬ 
sibilità dello scambio Morirti- 
Or/andini con il Na/ioli sem¬ 
brano svanire, il Milan per 
cedere Calloni nicchia c an¬ 
che l'affare Mastello con FA- 
veliino non fa progressi. Co¬ 
sì. stante la propensione di 
Liedholm per l’acquisto di 
Pruzzo, la Roma sembra quan¬ 
to mai decisa a giocare le 
sue carte, anche se la con¬ 
correnza è certo notevole. A 
vantaggio della squadra ro¬ 
mana c'è tuttavia una opzione 
a suo tempo accettata dal Ge¬ 
noa. la quale, com e noto, a 
jMirilà di condizioni con altre 
richiedenti darebbe alla Ro 
ma la precedenza 

Da jxirtc dei dirigenti genoa¬ 
ni le risposte sembrano al¬ 
quanto fKissibiliste. 

e. b. 


Delusione a Belgrado per il doppio scivolone dei beniamini, un po’ melanconicamente finiti in coda al gruppetto delle finaliste 

~ JUGOSLAVIA «COLPO» MANCATO 

Sabato sera, contro gli olandesi. Kataiinski v C. hanno rimontato due gol di svantaggio ma sono poi crollati alla distanza 



BILw3/30 — Frani B:c';?nhaugr ha la sua centesima partila in naiienale; eccole scher* 

zare amichevolmente con i allenatore Helmut Scnotn. 


SERVIZIO 

BELGRADO. 20 giugno 

In pane con la sfortuna in 
parte con il ricordo ancora vi¬ 
vo e cocente della sconfitta 
subita ad opera della Germa¬ 
nia di Schoen; cosi parte del¬ 
la stampa jugoslava spiega la 
sconfitta subita ieri dalla na¬ 
zionale di calcio jugoslava ad 
opera di un’Olanda incomple¬ 
ta e. soprattutto priva di 
Cruyff. 

« Ancora una volta, ramma¬ 
rico» è il titolo del quotidiano 
sportivo della capitale Sport 
il quale definisce l’incontro di 
ieri sera una partita di « po¬ 
ker » che i locali hanno pur¬ 
troppo perduto. «Abbiamo per¬ 
so perché abbiamo permesso 
all'avversa rio di capire facil¬ 
mente sin dallTnizio quale sa¬ 
rebbe stata la nostra tattica», 
aggiunge il giornale. 

■ Ancora una volta è stato 
dimostrato che non siamo in 
grado di far fronte alle gros¬ 
se battaglie. Non abbiamo e- 
nergie per contrastare avver¬ 
sari considerevolmente più for¬ 
ti. . ». aggiunge Ekspress poli- 
tika ed è forse l’analisi più ve¬ 
ritiera. 

Seppur priva del suo « pro¬ 
feta » Cruyff e di altri due 
punti di forza come Neeskens 
e Van Hanegem, squalificati 
dopo lo scontro con i ceco- 
slovacchi, l’Olanda è infatti 
riuscita a prevalere ieri sera 
per 3-2. dopo i tempi supple¬ 
mentari. sulla Jugoslavia con¬ 
quistando il terzo posto nel 
mmnionato europeo per na¬ 
zioni. 


E’ destino che le partite del¬ 
ia fase conclusiva del massi¬ 
mo torneo calcistico continen¬ 
tale debbano risolversi soltan¬ 
to dopo 120 minuti di gioco: 
sinora i 90’ regolamentari si 
sono riveiati puntualmente in¬ 
sufficienti per le partite rii se¬ 
mifinale Cecoslovacchia-OJan- 
da e Jugoslavia-Germama Fe¬ 
derale e per la finale di 
consolazione che ieri sera ve¬ 
deva di fronte Olanda e Ju¬ 
goslavia. 

Oltre alla forzata assenza di 
Cruyff, Neeskens e Van Ha¬ 
negem. t « tulipani » hanno 
fatto a meno anche di Johnny 
Repp e Wim Van Rujsbergen. 
tenuti in panchina in quanto 
considerati inadatti al tip» di 
gioco praticato dagli avver¬ 
sari. 

Consapevole di dover soppe¬ 
rire ad un numero cosi alto 
di assenze di rilievo, l'undici 
arancione ha cominciato a gio¬ 
care un po’ in soggezione. Ha 
stentato a trovare la chiave 
del gioco ed ha insistito, nel¬ 
le prime fasi della gara, so¬ 
prattutto per vie orizzontali, 
dando l’impressione di aver 
smarrito quel senso di ver¬ 
ticalizzazione delle azioni che 
l'hanno imposto aH'attenrione 
di tutte le platee calcistiche 
del continente e del mondo. 

Si è trattato, comunque, di 
un'impressione fallace. Supe¬ 
rato il primo momento di 
smarrimento, questa Olanda 
in formazione rivoluzionata ha 
riacquistato fiducia nei prò 
pri mezzi e pian piano ha 
.i’i:nca:a:o il ritmo delle pio 


prie azioni, fino a portarsi 
in vantaggio al 27' grazie al 
suo mezzo sinistro Geels. Pri¬ 
ma di pervenire al succes 
so. i « tulipani » avevano sag¬ 
giato la solidezza della dife¬ 
sa avversaria al 20’. sempre 
con Geels, quando l’est remo 
difensore slavo Petrovic era 
dovuto intervenire su un tiro 
angolato scagliato da una ven¬ 
tina di metri. 

Due minuti dopo Petrovic 
si era esibito m una bella 
respinta a pugni su tiro di 
Sthnjvers. Quindi, prima che 
Geels portasse in vantaggio 
la sua squadra con un tiro 
a mezz’altezza su lungo pas¬ 
saggio di Rob Resenbnnk. gli 
olandesi avevano già sfiorato 
il gol. 


Una volta che la nazionale 
arancione e passata in van¬ 
taggio. come d'incanto il suo 
gKKo e ritornato a livelli ac¬ 
cettabili. con azioni aggressi¬ 
ve e bruschi cambiamenti di 
ritmo che le hanno consentito 
rii dominare gli avversari nel 
la fascia centrale del primo 
tempo 

Gli jugoslavi, sui quali an¬ 
cora miombeva probabilmen¬ 
te il brutto ricordo della sfor¬ 
tunata partita contro i tede- 
schi. si sono presentati m 
campo con la medesima for¬ 
mazione di giovedì. Dopo aver 
subito il gol. hanno palesato 
segni evidenti di nervosismo, 
favorendo la seronda rete de¬ 
gli olandesi che e giunta al 
•39' per mento di Willy V3n 




ZAGABRIA — Il gol deciiiro dell'olandeu Geels nel secondo tempo 
supplementare vano il te.-.lai.’vo di Katahntki. 


I Kerkhof. La mezzala destra 
I olandese, sugli sviluppi di un 
I corner, si e liliernta di Ka- 
| tabnski e ha battuto Retro¬ 
vie. A sei minuti dal termi¬ 
ne la Jugoslavia si trovava 
a dover rimontare un dop¬ 
pio svantaggio, e le condizio¬ 
ni pMi <ifisir Le dei suoi gio¬ 
catori non erano tali da ali¬ 
mentare speranze 

Invece Kataiinski, cui evi¬ 
dentemente bruciava il modo 
con cui si era fatto beffare 
da Van De Kerkhof nell'azio¬ 
ne del secondo gol. si e ri¬ 
scattato al 43' dimezzando lo 
scarnaggio por gli slavi. Il 
forte stopper jugoslavo si o 
impadronito della sfera e dai 
quindici metri ha Ias< iato par¬ 
tire una staffilata che ha bat¬ 
tuto Schnjvers 
Dopo rintervallo, le squa¬ 
dre si sono presentate in cam¬ 
po con alrunc novità: Meut- 
*tege al posto di Jansen. nel¬ 
le file olandesi. Vlndic e Ha- 
lilhodzic rispettivamente al 
posto di Anmovic e Zungul, 
in quelle jugoslave. L’innesto 
di due giocatori freschi ha 
consentito alla Jugoslavia di 
assumere l’iniziativa del gio¬ 
co e di mantenerla sino ver¬ 
so la metà del secondo tem¬ 
po. 

Al 62’ la porta jugoslava ha 
corso un grosso pericolo al¬ 
lorché Van Kerkhof, dopo aver 
ricevuto la sfera da Rensen- 
brink, l’ha mandata a stam¬ 
parsi contro la traversa, con 
retrovie chiaramente fuori 
causa. Qualche minuto dopo 
e toccato a Schrijve.s salva¬ 
re la sua porta ria un'auten- 
I tua (.iniior.:.:.». ria non piu 


di otto metri, di Popivoda. Al 
TO' gli olandesi hanno effet 
(nato La seconda sostituzione 
richiamando in panchina Arni*- 
e sostituendolo con Kist. Il 
cambio ha dato nuovo vigo 
re all’azione dei « tulipani >■ 
che si sono trovati in diver¬ 
se o< castoni a contatto con 
il portiere jugoslavo, senza 
tuttavia riuscire a concretiz¬ 
zare la loro netta supremazia. 

A sei minuti dal termine, 
l'anziano Dzajic ha fatto il 
« miracolo » siglando la rete 
del pareggio per la sua squa¬ 
dra. Su calcio piazzato ha 
eseguito uno dei suoi tiri ad 
effetto per cui va giustamen 
te famoso, indirizzando il pai 
Ione — da una distanza di 
18 metri circa — all'angolino 
alto alla destra di Schnjvers. 

Gli jugoslavi hanno avuto 
a disposizione anche l'occa¬ 
sione per aggiudicarsi in mo 
do clamoroso la partita, ma 
Halilhodzir. a due passi dal¬ 
la porta avversaria, ha incre¬ 
dibilmente fallito il bersaglio. 

Nei primi minuti del pri¬ 
mo tempo supplementare gli 
olandesi sono andati una pn- 
ma volta molto vicini al gol 
con Kist, che ha colpito la 
traversa. Qualche istante do 
po era Krol a sciupare un’al 
tra clamorosa occasione da 
non piii di cinque metri. La 
rete olandese comunque era 
nell’aria ed é giunta al terzo 
del secondo tempo supple¬ 
mentare, quando Geels ha 
nuovamente beffato Kataiinski 
siglando il gol della vittoria 
per la sua squadra. 

p. S. 
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GENOA: i rossoblu di Slmoni in una recante formazione. 


FOGGIA: la formazione rossonera, da Pirazzinl (primo a ».) a Lodettl (ultimo a d.). 


CATANZARO: i calabresi di capitan Banelli nello schieramento-tipo. 


Con qualche impaccio superato il Modena (3-0) 


i pugliesi battono (i-o) il Novera e sono promossi | Sofferta vittoria del Catanzaro (2-1) 


Jk _ 

Molto nervosismo in campo E di Turella Ha risolto Improta 
fino al rigore di Pruzzo il gol da «A» con una rete al 45’ 


A risultato sbloccato i rossoblu hanno preso quota anche se i canarini si so¬ 
no ancora resi pericolosi - Entusiasmo sugli spalti ma niente invasione 


Un campionato sofferto conclusosi nel miglio¬ 
re dei modi -1 meriti dei giocatori e di Balestri 


MARCATORI: Pruzzo. al 28* 
p.t. su rigore; Umici al 12*, 
Mariani al 37* del s.t. 
GENOA: Girardi li (Lonardl 
dal 38* s.t. n.g.); Rossetti 6, 
Castronaro (ì; Canipidonlco 
5. Ciani poli fi, Arcoleo 6; 
Conti 6, Catania fi, Pruzzo fi. 
Rizzo 6, Honci fi (Mariani 
dal 30* s.t.). (N. 14 Mosti). 
MODENA: Tani 7; Mei 6. Ma- 
nunza fi; Rellotio 6, Matteo¬ 
tti 8. Piaser fi; Rottegli] 6, 
Ragonesi fi, Ferradini fi. Za- 
non 6, Coloni bini fi. (N. 12 
Manfredi, n. 13 Matricciani, 
u. 14 Gravanti). 

ARBITRO: Ciulli fi. di Roma. 

NOTE: giornata afosa. Ab¬ 
bonati (5742, spettatori 41.000 
per un incasso di 85 milioni. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 giugno 
Il Genoa ha coronato il suo 
sogno inseguito per tutto il 
campionato ed ha conquistato 
la promozione in serie A. Ha 
battuto a Marassi il Modena 
con un secco tre a zero, ed 
anche se la partita non e ri¬ 
sultata tecnicamente elevata, 
quel che importava per i ros¬ 
soblu era il risultato e que¬ 
sta volta l'obiettivo non è sta¬ 
to mancato. 

Anche se il Modena è parso 
ormai privo di ambizioni, e 
non si è certamente impegna¬ 
to allo spasimo, i rossoblu 
hanno faticato prima di pren¬ 
dere in mano le redini del¬ 
l’incontro: serpeggiava nelle 
file rossoblii una sorta di ti¬ 
more che ha rischiato in qual¬ 
che occasione di favorire gli 
««piti. E’ stato ad esempio al 
9' allorché per un errore di 
Rossetti e Catania, Colombini 
veniva a trovarsi una buona 
palla, neutralizzata però da 
Girardi in uscita. 

I rossoblii riuscivano però a 
sbloccare il risultato due mi¬ 
nuti dopo, su calcio di rigo¬ 
re: impostava l’azione Rizzo 
con lancio per Castronaro che. 
in area, veniva atterrato da 
Botteghe l'arbitro Ciudi con¬ 
cedeva il rigore che Pruzzo 
reali77ava spiazzando Tani. 

Nella ripresa il Genoa ac¬ 
centuava la propria pressione, 
sostenuto dai suoi tifosi il cui 
entusiasmo era stato acceso 
prima della gara dalla pre¬ 
senza di Verdoni, un beniami¬ 
no della tifoseria genonna. gio- 
«-atore rossoblii negli anni cin¬ 
quanta. 

Dopo una incursione di Bot- 
teghi e servizio per Colom¬ 
bini. che girava di poco a Ia¬ 
to. il Genoa raddoppiava. Ini¬ 
ziava l'azione Rossetti che con¬ 
quistava di forza una palla a 
«'entro campo e servava Con¬ 
ti il quale lanciava Bonci, che 
al volo infilava Pangolino bas¬ 
so tra l'esultanza dei tifosi 
per il ritrovato goleador: la 
ala infatti da alcune domeni¬ 
che non riusciva piu a con¬ 
cretizzare le sue manovre. 

E alla mezz’ora Bonci an¬ 
elava a prendersi la sua quo¬ 
ta dì applausi allorché dove¬ 
va uscire per un lieve infor¬ 
tunio. sostituto da Ma nani. 
Un minuto dopo era pero il 
Modena ad avere una buona 
occasione su una punizione di 
Zanon e deviazione di testa 
d: Colombini, con la pada 
che batteva suda pane alta 
delia traversa. Poco dopo un 
gran tiro di Castronaro. da 
fuori area, veniva deviato di 
pugno da Tani. mentre il Ge¬ 
noa andava nuovamente a re¬ 
te al 37' col piii bei gol del¬ 
la panna. 

Propiziava l’azione Conti con 
una lunga discesa sulla de¬ 
stra: giunta sul fondo l'ala 
superrva un avversano e cros¬ 
sava ad'indietro- Pmzzo con 
un'abile finta sbilanciava la 
retroguardia modenese e l'ac¬ 
corrente Mariani zi volo bat¬ 
teva per la terza volta il por¬ 
tiere modenese. 

A questo punto la gara sem¬ 
brava non aver piii nuda da 
dire e Simoni decideva di far 
scendere m campo anche Lo 
nardi, che per tutto il cam¬ 
pionato era nmasto in pan¬ 
china. Salva di applausi an¬ 
che al portiere che di¬ 


mostrava pochi attimi dopo 
di meritare la simpatie, dei ti¬ 
fosi. Al 41* infatti, il Modena 
si ridestava e nel corso di 
una mischia costringeva Arco¬ 
leo ad una difficile deviazione 
di testa suda quale Lonardi 
doveva distendersi in tuffo 
per evitare l’autorete: ripren¬ 
deva successivamente Ferra¬ 
dini che da centro area indi¬ 
rizzava verso la rete, ma que¬ 
sta volta era Ciampoli, suda 
linea, a deviare il tiro dell’at¬ 
taccante modenese e la gara 
si avviava cosi veramente ver¬ 
so la fine con i giocatori che 
lentamente si avvicinavano 
verso l’imbocco degli spoglia¬ 
toi, in attesa del fischio riso¬ 
lutore dell'arbitro. 

Poi le feste per i rossoblii 
col pubblico che molto signi¬ 
ficativamente ha evitato di in¬ 
vadere il campo, e danneggia¬ 
re anche le strutture dello 
stadio. Invece si è fatta gran 
festa sugli spalti, in campo e 
negli spogliatoi. Ed anche le 
manifestazioni in città si so¬ 
no svolte tra molto entusia¬ 
smo ma anche molto compo¬ 
stamente: migliore auspicio 
non poteva esserci per il pros¬ 
simo campionato che vedrà 
nuovamente il Genoa nella 
massima divisione. 

Sergio Veccia 


RISULTATI 

SERIE « B » 

CLASSIFICA SERIE « B » 



Brindili - Brasala.1-1 




in 

casa 

fuori casa 

reti 

Catania - Paicara.1-1 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

Foggia • Novara .1-0 

Ganoa • Modana.3-0 

GENOA 

45 

38 

9 

7 

3 

5 

10 

4 

57 

33 

Atalanta - ‘Piacenza .... 2-1 

FOGGIA 

45 

38 

14 

4 

1 

1 

11 

7 

23 

23 

Catanzaro - ‘Reggiana ... 2-1 

CATANZARO 

45 

38 

12 

6 

1 

4 

7 

8 

36 

23 

Avallino - ‘Spai .5-0 

VARESE 

44 

38 

10 

8 

1 

5 

6 

8 

50 

37 

Taranto - Vicenza.2-1 

Ternana - Sambenedettese . . 0-0 

BRESCIA 

43 

38 

10 

6 

3 

3 

1 1 

5 

42 

37 

Varese - Palermo.3-0 

NOVARA 

41 

38 

7 

1 1 

1 

3 

10 

5 

31 

26 


SPAL 

40 

38 

10 

7 

3 

4 

5 

9 

40 

36 

PROMOSSE IN SERIE « A »: 

MODENA 

39 

38 

11 

4 

4 

2 

9 

8 

30 

34 

Genoa - Foggia - Catanzaro 

PALERMO 

38 

38 

8 

10 

1 

3 

6 

10 

34 

35 

RETROCESSE IN SERIE « C »: 

Reggiana • Brindisi • Piacenza 

SAMBENEDETTESE 38 

38 

10 

9 

0 

1 

7 

11 

26 

30 

PESCARA 

33 

38 

10 

5 

4 

2 

9 

8 

25 

32 

MARCATORI 

ATALANTA 

38 

38 

12 

6 

1 

1 

6 

12 

26 

24 

Con 18 reti: Pruzzo; con 17: Musiel- 

AVELLINO 

38 

38 

12 

6 

1 

3 

2 

14 

38 

34 

lo; con 16: Muraro; con 15: Bonci; 

TARANTO 

38 

38 

10 

9 

0 

1 

7 

11 

28 

31 

con 13: Bellinazzi; con 12 Chimanti 
e Zanolla; con 11; Ciceri, Magherini, 

TERNANA 

37 

38 

7 

9 

3 

4 

6 

9 

30 

33 

Pozzato e Altobelli; con 10: Ulivieri; 

VICENZA 

35 

38 

9 

9 

1 

0 

8 

11 

36 

34 

con 9: Bordon, Fiaschi, Paina, Muti 

CATANIA 

35 

38 

7 

9 

3 

2 

8 

9 

27 

30 

e Palanca; con 8: Tedoldi • Gambin; 

PIACENZA 

32 

38 

10 

6 

3 

0 

6 

13 

42 

50 

con 7: Becco Ioni, Picclnettl, Aristai, 
Romanzini, De Lorentis e Maggiora. 

BRINDISI 

77 

38 

7 

7 

5 

0 

6 

13 

20 

41 

PRUZZO si laurea capocannoniere 
della Serie « B ». 

REGGIANA 

24 

38 

4 

8 

7 

1 

6 

12 

31 

50 


I biancorossi, dopo un campionato discutibile, speravano in uno spareggio in extremis 

Il Varese si è svegliato tardi 
e il 3-0 al Palermo non serve 


MARCATORI: Dal Fiume al 
16’. Manueli al 2F (su ri¬ 
gore) e Muraro al 32’ della 
ripresa. 

VARESE: Della Coma 7; 
Ferrano 7, Rimbano 7; 
Prato 7, Chinellato 7, Dal 
Fiume 7 (Bui UallTIl n.g.); 
Manueli 7, Maggiora 7. na¬ 
turila 8. Sabatini 8. Mura¬ 
ro 8. \. 12: Martina; 14: 
Dalle Ved«ive. 

PALERMO: Bellavia 8; Citte- 
rio 7. Vianello n.g. (Chiri¬ 
co dal 30’ del p.t. 7); l-ari- 
nl 6. Pighin 6. Cerantola 7; 
Borsellino 6. Favalli 7. Bar¬ 
dana fi, Magherini 6. Balla- 
bio 6. X. 12: Trapani; 13: 
Chirico. 

ARBITRO: aacci di Firen¬ 
ze, 8. 

SERVIZIO 

VARESE, 20 giugno 
Il Varese ha fatto tutto 
quello che era nelle sue pos¬ 
sibilità per arrivare perlome¬ 
no allo spareggio che avreb¬ 
be significato possibilità di se¬ 
ne A m extremis■ viceversa 
i risultati dei tre campi di 
Genoa, Reggio Emilia e Fog¬ 
gia hanno condannato i bian- 
corossi a rimanere m sene 
B. nonostante una netta e bel¬ 
la nttoria ottenuta a spese 
di un Palermo venuto m Lom¬ 
bardia piu per effettuare una 
gita di piacere che per assol¬ 
vere all'ultimo impegno di 
campionato. 

Purtroppo per :1 Varese 
l'odierno rotondo successo 
sui rosanero non serve a 
niente: e la rabbia c ancor 
maggiore se si pensa che i 
biancorossi a due minuti dal 
termine avevano m mano la 
possibilità di «jrrirore allo 
spareggio, visto e considera¬ 
to che a quel punto il Catan¬ 
zaro a Reggio Emilia era 
bloccato sul pari. Il Varese 
in quel momento stara riti- 
j cendo nettamente una partita 
che Faceva risto dominatore 
dal primo all'ultimo minuto. 
Poi però è arrivata, attraver¬ 
so le radioline, la doccia fred¬ 
da. che ha vanificato questo 
splendido successo dei vare¬ 


sini che si sono così conge¬ 
dati con una prora orgoglio¬ 
sa. come forse non era mai 
capitato in precedenza sul 
terreno amico, dal pubblico 
di casa. 

Che il Varese fosse ondalo 
in campo per vincere in ma¬ 
niera netta questa partita, lo 
si era capito sin dai primi 
minuti di gioco quando al fi' 
Ramella. con un bel colpo di 
testa, aveva impegnato Bella- 
ria. che per neutralizzare In 
palla-gol era stato costretto a 
un difficile intervento in tuf¬ 
fo. Cinque minuti più tardi 
lo splendido Sabatini (pur¬ 
troppo già riscattato dal Pe¬ 
rugia!. dopo un velocissimo 
slalom sulla sinistra dava al 
centro a Ramella. il cui tiro 
al volo era però fuori. 

Al 15' grossa occasione per 
i palermitani• Ballabio si tro¬ 
va solo davanti a Della Cor¬ 
na che si salra rinviando di 
piede, poi Chinellato salra 
sulla linea Al 22’ c e un cal¬ 
cio di ricore a favore dei 
varesini Favalli atterra Rim¬ 


bano agganciandolo per un 
piede e l’arbitro dacci, im¬ 
peccabile per tutti i novanti 
minuti, fischia la massima pu¬ 
nizione. Batte Prato, ma il 
suo tiro è neutralizzato da 
Bellavia (che però si è mosso 
prima del fischio). 

Al 28', in un capovolgimen¬ 
to di fronte. Borsellino spara 
dal limite un forte tiro a 
portiere battuto. Della Cor¬ 
na pero tiene salvalo dal pa¬ 
lo La pressione del Varese si 
accentua e prima Sabatini e 
poi Chinellato sfiorano la re¬ 
te a piu riprese. Il primo tem¬ 
po si chiude su un tiro dal 
limite di Maggiora che passa 
rasente la porta palermitana. 

Sella ripresa tl Varese con¬ 
tinua la sua pressione. Si co¬ 
mincia con un veloce contro- 
! piede di Muraro che Bellona 
neutralizza bene poi Sabatini 
si presenta ancora m area ser- 
vendo Ramella, un tandem 
d'attacco questo davvero mi¬ 
cidiale quest'oggi AI là' la 
i prima rete dei biancorossi 





1* 


li* -"TV—* a.'* 
fi- r * } * * J 


} punizione di Manueli e Dal 
■ Fiume si alza di testa m una 
paurosa mischia e insacca. 
Dopo sette minuti Pighin at¬ 
terra Maggiora in area di ri¬ 
gore' Ciocci decreta il secon- 
I do penalty a favore dei rare- 
! sini e questa volta lo calcia 
Manueli che con un tiro cen¬ 
trale ma fortissimo realizza. 
Due minuti più tardi grossa 
occasione per Ramella che a 
pochi passi da Bellavia si ve¬ 
de neutralizzato il tiro. Ci 
pensa pero Muraro sette mi¬ 
nuti piu tardi ad arrotonda¬ 
re il risultato: Della Corna 
da a Sabatini che in azione 
di contropiede « pesca » Mu¬ 
raro al limite dell'area avver¬ 
saria. Il biancorosso (ormai 
interista i finta il portiere r 
insacca 

F' il .1-0 Poi da Reggio 
Emilia arriva la doccia fred¬ 
da Son manca comunque la 
consueta festosa invasione di 
fine campionato da parte dei 
tifosi 

Enrico Minazzi 
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I calabresi hanno dovuto faticare al di là di ojiiii previsione 
per avere ragione di una sorprendente e battagliera Reggiana 


VARESE - PALERMO — Il primo gol di Dal Fiume. 


MARCATORE: Turella (F) al 
17’ «lei p.t. 

FOGGIA: Memo 8: Colla 7. 
Sali 7: Pirazzinl fi. Bruschi¬ 
ni 7. Fumagalli 6; Grilli 5. 
Fnhbian fi. Turella 7 (dal -IO’ 
«Irl s t. Golin fi). Nicoli 7. 
Toschi 7. 12. Villa, 13. In¬ 
selvili!. 

NOVAItA: Garetta G; Lugnan 
fi. Scorie!!! fi (dal 13’ del s. 
t. Pannilo fi): Virimi 7. Ven¬ 
turini fi. Ferrari fi: Fiaschi 
7. Rocca 7. Giannini fi. Mar* 
eliciti fi. Picchietti fi. 12. Na- 
suelli. 13. Galli. 

ARBITRO: Annidili di Bussa¬ 
no del Grappa fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 20 giugno 
Il Foggia ùell'anziano Lodet- 
ti (oggi non ha giocato perchè 
infortunatot e tornato in serie 
A. Questa è la sintesi di un 
campionato che ha visto 
la squadra foggiana prota¬ 
gonista a fasi alterne, ma 
che nelle ultime partite ha 
dimostrato di meritare ampia¬ 
mente la promozione. La par¬ 
tita ccl Novara conclusasi con 
una rete a zero non rappre¬ 
senta il fatto saliente in que¬ 
sta cronaca. Quello che va sot¬ 
tolineato non è tanto la pre¬ 
stazione odierna (il roggia ha 
giocato con tre titolari in me¬ 
no: Lodetti, Dc-1 Neri. Bor¬ 
doni ma quanto la deter¬ 
minazione con la quale i pu¬ 
gliesi hanno cercato fin dall’i¬ 
nizio dell’incontro il succes¬ 
so. 

E la rete che ha sancito la 
promozione e arrivata pun¬ 
tualmente al 17’ del primo 
tempo: Toschi sulla destra su¬ 
pera con una finta un avver¬ 
sario e dal fondo effettua un 
Irei cross a mezza altezza: il 
centroavanii Turella schiaccia 
di testa e il pallone batte sullo 
spigolo del palo alla destra di 
Garella e finisce nel sacco. E’ 
un gol importante che pone fi¬ 
ne ad un campionato molto 
sofferto, nel corso del quale i 
padroni di casa hanno dovuto 
superare ciurmi difficoltà. 

Della paitita potremmo rac¬ 
contare altri significativi epi¬ 
sodi ( la forza di volontà e 
l’impegno del Novara, le pro¬ 
dezze di Meino, le travolgen¬ 
ti azioni ed i gol mancati per 
un soffio da Toschi, ecc. t. ma 
ha poca importanza in quanto 
l’obiettivo che la scxrietà si 
prefiggeva e stato raggiunto. 

Al termine della partita la 
folla ha espresso tutta la sua 
contentezza e manifestato agli 
artefici eh questo brillante 
campionato II proprio apprez¬ 
zamento. Il Foggia si trova m 
sene A per mento soprattut¬ 
to di un .impeto rii giocatori 
che hanno saputo dare alla 
squadra l’ossatura, la «'onti- 
nuita. un gioco apprezzabile 
e temperamento. Questi gioca¬ 
tori si chiamano Pirazzini. Lo 
celti. Del Nen. Memo. Bru 
sellini. Nicoli. Bordon. Toschi 
e tutti gl» altri 
Il problema che ora si po¬ 
ne ni Fogga e quello di me¬ 
rlerò il suo parai giooaton 
attraverso ima politica saggia, 
non dispendiosi, e che utiliz¬ 
zi al massimo le potenzialità 
del vivaio 

Un mer.fi) i.i ararne all'alle 
nature B.-i’estr» che ha do¬ 
vuto ricucir»» una squadra che 
in un i-erTo periodo del lor 
neo hit manifestato segni di 
incertezza che hanno poi por¬ 
tato all'esonero di Maldim 
Balestri ha -apulo ncucire le 
tratture interne na dato mag 
g.or robustezza al cintrooam 
po. ha «fruttato le doti di ita 
s< ti giocatore, n.i in.lizzato a! 
«uni giovani tCinJh. Tantalio* 
e creato quell.» fiducia neces¬ 
saria per il raggiungimento 
della promozione Anche la 
folla ha il suo mento, quello 
ni aver sostenuto la squadra 
con «'ompostezza e senza ec¬ 
cessivi trionfalismi. 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: Palanca (C.) al 
22’. Frutti (R) al 4(1* e Ini- 
prnta (C) al 43* della ri¬ 
presa. 

REGGIANA: Piccoli 7: Parlati- 
11 fi. Testoni 7; Podestà fi, 
Catreni fi. Mela»! fi; Passa- 
■acqua 7. Volpati fi (Dome¬ 
nicali dal 4’ del secondo 
tempo, fi), Marconeini G, 
Donina 6, Frutti 6. N. 12 Ro¬ 
mani. ti. 14 Mossili!. 
CATANZARO: Pellizzaro 7; SI- 
lipo fi. Vignando 8 (Arbi¬ 
trio dal 21’ del s.t.. fi); Ba¬ 
ndii 7, Maldera 7. Vichi fi; 
Ncino fi. Improta 7. Spel¬ 
ta fi. Braea 7. Palanca 7. 
N. 12 Novembre, n. 13 Mi- 
elicsi. 

ARBITRO; Menegali di Ro- 
ma. 7. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, ottimo il terreno di 
gioco. Circa diecimila gli spet¬ 
tatori, con larga prevalenza 
di tifosi calabresi. Incasso 
17.629.700 lire. Calci d’angolo 
11 a 3 per il Catanzaro. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA. 20 giugno 
Dettiamo frettolosamente 
queste note, mentre il vecchio 
Mirabello pare essersi trasfor¬ 
mato in un vulcano di tifo 
giallorosso. Urla, abbracci, 
sventolìi di bandiere, tam tam 
martellanti, le maghe dei be¬ 
niamini agitate come trofei, 
an«-he svenimenti, e poi il rit¬ 
mico, incessante coro della 
vittoria: « Si va. si va. si va 
in serie A ». Quanto è stata 
dura, però, per il Catanzaro 
di quest’oggi, la scalata alla 
massima divisione! Davvero 

— capovolgendo la medaglia 

— bisognerebbe chiederselo: 


perchè. Reggiana, sei caduta 
cosi in basso? I numeri per 
far meglio, anche per salvai- 
ti, li avevi, malgrado tutto. 
Fuori marpioni vecchi e me¬ 
no vecchi come Sacco e Ste- 
fanello, come Savian, France- 
scom. Albanese. Montanari, 
D’Angiulli, come l’« oggetto 
misterioso » Sernto, e dentro 
pivelli di primo o secondo 
pelo come il toscano Marcon- 
cnu, come Maiani. Testoni, io¬ 
nie Domenicali che ha esor¬ 
dito m prima squadra quat¬ 
tro minuti dopo il riposo per 
consentire a Volpati di sal- 
vaguaidare caviglie già cedu¬ 
te al Como, v che — sempre 
Domenicali — con un preci 
so passaggio a Frutti ha sug¬ 
gerito a inique minuti dalla 
line un tiro-gol impensabile 
in quel momento, che iagge¬ 
lava l’esercito di tifosi gial- 
lorossi. 

Come se una pesantissima 
cappa di piombo, ammonitri¬ 
ce in precedenza per minu¬ 
ti e minuti che ai calabresi 
sembravano eternità, e allon¬ 
tanata da una prodezza di Vi¬ 
gnando cui Palanca aveva ag¬ 
giunto un preziosissimo «cap¬ 
pello », fosse tornata per tra¬ 
durre in pratica tutto il suo 
carico di minacce. Era la ria¬ 
pertura tii un discorso con¬ 
vulso nel quale si mischiava¬ 
no rabbia, orgoglio, eccitazio¬ 
ne, paura, stanchezza. « Mer¬ 
ce » dell’una e dell’alt ni par¬ 
te, e « merce » di gradinate 
ribollenti di giallorosso, sul¬ 
le quali tifose bandiere del¬ 
la squadra di casa nemmeno 
nve\ano tentato timide e ma¬ 
linconiche apparizioni Cinque 
minuti alla fine: un campio- 


Pareggio (1-1) a Brindisi 


Il Brescia perde 
l’ultimo bus 


MARCATORI: Olivieri (Bri) al 
20’ del p.t.; Aitnbelli (Bre) 
al 24’ della ripresa. 
BRINDISI: Trentini 6; Cimen¬ 
ti 7. Guenini fi; Marcila 6. 
Torchio fi. Rufo 5 (dal 75* 
Vecchie 5); Tosi 7. Barlas- 
sina 8. Iloldi 7. Righi 6. Oli¬ 
vieri 7. (N. 12 RidoUi. n. 14 
Zanone). 

BRESCIA: Cafaro 7: Berlando 
6, Cairn! 6: Fanti 7. Botti 5 
(dal 5fi* (usati 6). Bussatimi 
7: Salvi 6, Beccai ossi 7. Al¬ 
tobelli 7. Paris 6. Unirti fi. 
(N. 12 Borghese, n. 14 Sa¬ 
batini). 

ARBITRO: I.attanzi di Ro¬ 
ma. fi. 

SERVIZIO 

BRINDISI. 20 giugno 
Il Brescia ha lasciato ogni 
speranza d: promozione sul 
campo del gin retrocesso Brin¬ 
disi con un pareggio che tut¬ 
to sammalo c giusto, anche 
se moralmente la vittoria an¬ 
drebbe assegnata ai pugliesi 
Bisogna pero riconoscere che 
la sorte del Brescia non si e 
giocata soltanto sul campo di 
Brindisi, ma sui campi di Fog¬ 
gia. di Genova e di Varese In 
piu si e registralo, durante la 
partita, un caldo umido che 
ha spezzato le gambe e. ha 
reso difficile coordinare le i- 
dec in piu di qualche circo¬ 
stanza impegnativa 
Il Brindisi, da parte sua. ha 
Giocato con la calma e la ca¬ 
ndita di eh: non ha niente da 
perdere l-a sua retrocessione 
e già matematicamente scem¬ 
iti; a da parecchio Pero non 
si può dire che non abbia 
fatto la sua parte sino m fon¬ 
do S e lasciato prendere dal 
gioco sofisticato degli avver¬ 
sari net primi venti minuti 
della partita poi. inasprita 
tornente, ha segnato, a que 
sto punto i ruoli si sono in¬ 
vertiti e la lepre s'è messa a 


inseguire il cacciatore. Il Bre¬ 
scia ha passato un brutto 
quarto d'ora tanto che ha do¬ 
vuto stringere in difesa per¬ 
che l'avversario, ormai sulla 
cresta dell'onda, dimostrava 
di lolersi congedare dalla se¬ 
ne B lasciando un buon ricor¬ 
do ai suoi tifosi. 

Ma procediamo con ordine. 
Iji parte iniziale è di marca 
lombarda Tuttavia gli attac¬ 
canti bresciani non riescono 
a penetrare a fondo e i lo¬ 
ro tiri da lontano non danno 
preoccupazione a Trentini. In¬ 
vece sono i brindisini, con a- 
zioni irregolari c sporadiche, 
a bussare alla porla di Ca¬ 
taro 

E con il gol. al 20\ viene 
l'inizio deiia fase critica per 
gli ospiti, che alla fine del 
primo tempo escono dal cam¬ 
po a testa bassa Quando rien¬ 
trano, pero, la partita prende 
un altro aspetto. L'attacco si 
fa piu snello e penetrante e 
si registra in questa fase tut¬ 
ta una serie di azioni insidio¬ 
se Al 3' Paris colpisce la tra¬ 
versa. poi al 5’ un tiro di Al- 
tobclh finisce sull'esterno del¬ 
la rete. Poi ancora Altobellt. 
al 10', si trova tutto solo al 
limite dell'area e costringe 
Trentini a un calcio d'angolo. 
E quindi, al 24', il gol del pa¬ 
reggio. Bussalino serve Bec- 
caloss: che dalla linea di fon¬ 
do fa partire un cross. La te- 
j sta di Altobelh questa volta 
non sbaglia Quel che resta 
della partita a parie il caldo 
e la stanchezza, è presto det¬ 
to Al 35' il brindisino Tor¬ 
chio esce per infortunio e i 
padroni di casa restano in die¬ 
ci; si ristabilisce però subi¬ 
to l'equilibrio perchè al 40' 
Pans tiene espulso per un pe¬ 
sante fallo su Righi. 

Paimiro De Nitto 


nato che rischiava di crol¬ 
largli addosso, ed era allo¬ 
ra il Catanzato a reagire schiu¬ 
mando rabbia, a slanciarsi in 
avanti con tutto l’orgoglio e 
tutta la forza ancora possi¬ 
bili. Piccoli era bravo al 41* 
a sventare un assalto in mas¬ 
sa. ma proprio allo scadere 
del 45’, cioè all’ulumo istan¬ 
te, Arbitrio si impossessava 
della palla sulla destra dello 
attacco calablese, la spediva 
con un un» rapido e preci¬ 
so dalla parte opposta e... 
buonanotte a tutti! Qui, in¬ 
fatti, inspiegabilmente liberi a 
pochi meni da Piccoli e sot¬ 
to lo sguardo del vicinissimo 
Menegali. si trovavano Nemo 
e Improta. Nemo smorzava di 
testa per il compagno, que¬ 
sti prendeva la mira piu co¬ 
moda che si possa immagi¬ 
nare e il passaporto del Ca¬ 
tanzaro veniva vistato per il 
viaggio in serie A. 

Buon viaggio! E auguri di 
sollecito ritorno alla Reggia¬ 
na, la quale — come diceva¬ 
mo — ha dimostrato oggi che 
uomini e risorse per conqui¬ 
stare la promozione possono 
esserci. Dimostrato pur per¬ 
dendo. e del resto la sconfit¬ 
ta — se pensiamo alla clas¬ 
sifica clic la divideva dalla ri¬ 
vale — l’ha vista cadere in 
piedi. Merito soltanto suo. 
quello d’essere riuscita a far 
soffrire tanto a lungo il Ca¬ 
tanzaro, o anche demerito 
della squadra calabrese? 

La venta potrebbe essere a 
meta strada. Certo che il Ca¬ 
tanzaro, avviatosi con espe¬ 
rienza ma anche con l’impe¬ 
tuoso piglio di chi vuol sbri¬ 
ciolare tutto in quattro e quat- 
trotto, tacendo violenza su 
una mentalità sparagnimi e su 
una radicata impostazione di 
gioco che in trasferta non ha 
mai avuto accentuato carat¬ 
tere ollensivistico, doveva con¬ 
vincersi m fretta che la Reg¬ 
giana dei ragazzini non era 
rassegnato materasso. 

Si muoveva con disinvoltu¬ 
ra, manovrava con freschez¬ 
za. riusciva a chiudere e a 
disimpegnarsi con buoni ri¬ 
dessi, tentava persino di pun 
gere e sul taccuino le occa¬ 
sioni degli uni venivano pres¬ 
soché bilanciate da quelle de¬ 
gli altri. 

Dal martellamento del Ca¬ 
tanzaro uscivano tiri di Spel¬ 
ta. di Palanra, di Maldera, 
soprattutto di Vignando, ex 
granata e miglior uomo in 
campo, al quale Piccoli si op¬ 
poneva alla grande al 36' re¬ 
plicando subito dopo sulla ri¬ 
battuta di Maldera. 

Dalle azioni dei granata u- 
scivano le repliche del mo¬ 
bile Marconeini e del furbo 
Pasiil.iequa, di Frutti e di 
Donina. 

Al riposo sullo 0 a 0. la 
sensazione era che la Reggia¬ 
na stesse dando tutto: col cuo¬ 
re. coi polmoni, col cervello, 
«• che il Cantanzaro \enisse 
imbrigliato e... imbrogliato, 
la parità ci stava, ma dopo 
l’intervallo la Reggiana ral¬ 
lentava e il Catanzaro non 
mollava la picsa. 

Diminuivano cosi ì pensie¬ 
ri per Pellizzaro. mentre st 
infittivano gli interventi di 
Piccoli ed al 22’ il Catan¬ 
zaro andava m vantaggio. Vi¬ 
gnando si s«atenava sulla si¬ 
nistra, superava di forza un 
avversano e scagliava a rete: 
il montante respingeva. Pa¬ 
lanca piombava sulla palla ed 
era gol. 

Non era ancora, però, il 
momento di toccare i! cielo 
con un dito, perchè i giovani 
della Reggiana non disarma¬ 
vano. Superavano senza dan¬ 
ni una minaccia portata da 
Improta al 31’ e al 40’ pa¬ 
reggiavano: palla da Passa- 
1 acqua a Podestà, a Domeni¬ 
cali che metteva al centro per 
Frutti, e gol di quest’ultimo 
con una fulminea mezza gi¬ 
rata. Cinque minuti alla flne: 
clamoroso! Ma non finiva qui. 
All’ultimo istante il Catanza¬ 
ro trovava il gol e la promo¬ 
zione. 

Giordano Manola 
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I BERGAMASCHI SI SONO IMPOSTI PER 2-1 


lunedì 21 giugno 1976 / l’Unità" 


CALCIOMERCATO: SOLITA RIDDA DI VOCI CONTRADDITTORIE 


L’Atalanta con merito Dalla «spartizione» di Pruzzo 
sul Piacenza impreciso al ritorno milanese di Prati 


Gli ospiti, andati in vantaggio nel primo tempo e raggiunti nella ripresa, hanno se¬ 
gnato il gol decisivo a 15 minuti dalla fine con una spettacolare azione di contropiede 


Secondo un t|tiotidiano il centravanti genoani» sarebbe già stato del Milan, secondo un altro invece «lidia 
Juventus: tutto smentito - L'attaccante giallorossi» potrebbe giocare a .Milani» ma in maglia nerazzurra 


MARCATORI: Fallila (A) al 
•11’ (Iti p.t.; Cambili (P) al 
IO’ v V(‘macchia (A) al :<()’ 

■ della ripresa. 

PIACENZA: .Moscatelli (i; Se- 

■ condili (i, Vernati! fi; Righi 
fi. /.agami (Eibura dal 13* 
del p.t.) fi. Manera fi; idilli 

' fi. Regali fi, Asnlcar I. Cani- 
hin 5, Rollate fi. N. 12: (..in¬ 
dussi, 13: Vallili. 

A l’ALANTA: Cipollini 7; Ande- 
na 3. Cahrliii fi; Mastropa- 
stpia fi ((•nstinetti dal 19’ del 
s.t.), Divina fi, Marchetti fi; 
Vernacehia fi, Mongartli 7, 
Chiarriua fi, Tavola fi. Fall¬ 
ita 7. N. 12: .'Meraviglia, 11: 
Clrcher. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni, 
spettatori fi mila circa di cui 
1.982 paganti per un incasso 
di ti 496.400 di lire. Ammonito 
I-alnira, incidente a Zagano 
al 13' del pillilo tempo. Calti 
(l'angolo fi 3 per il Piacenza 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 20 giugno 
Il Piacenza ha concluso il 
suo sfortunato campionato m 
B con una sconfitta che lo 
condanna definitivamente alla 
serie C. I locali erano scesi 
in campo alquanto indecisi, 
giocando a sprazzi e con im¬ 
precisione, lasciando spesso 
alfAtalanta, che ha disputato 
una gara piu che onesta, spa¬ 
zi per lanciarsi m attacco e 
1 elidersi peiicolosa. Comun¬ 
que nonostante la poca de¬ 
cisione e nonostante la squa- 
dia fosse decimata da infor¬ 
tuni e squalifiche, il Piacenza 
si e reso lo stesso pericoloso 
in parecchie occasioni, il che 
conferma che quando la sor¬ 
te è segnata c’e ben pocu da 
lare. 

Le azioni del primo tempo: 
al 15' tiro di Bonafè, servito 
a due passi dal portiere il 
quale devia bene m uscita. 
Al Iti' risponde l'Atalanta con 
un bel tiro di Chiarenza die 
riceve un ottimo pallone da 
('abrini. Al 20’ Righi porge un 
pallone d’oro a Manera che 
colpisce al volo, ma la palla 
lambisce il palo e finisce sul 
fondo. Al 28’ si ha recensio¬ 
ne pm clamorosa per ì loca¬ 
li: Cambio smarca con un bel 
pallonetto Asnlcar che solo di 
fronte al portiere sbaglia in¬ 
credibilmente mandando sul 
fondo. La partita -prosegue 
con azioni alterne, fino al gol 


deU’Atalanta segnato da Pan¬ 
na che. ricevuto il pallone, 
entra iti urea, salta due av¬ 
versari e infila Moscatelli con 
un bel tiro angolato. 

11 secondo tempo ricalca fe¬ 
delmente l’andamento del pri¬ 
mo, con un Piacenza che do¬ 
po la seconda rete subita ac¬ 
cuserà il colpo e si demora¬ 
lizzerà definitivamente non 
riuscendo più a costruire nien¬ 
te di buono. 

Le azioni migliori della ri¬ 


presa: al 3' passaggio di Ma¬ 
nera ad Asnicar che solo da¬ 
vanti al portiere spreca spa¬ 
iandogli contro; al 7’ rispon¬ 
de l’Atalanta con un tiro mol¬ 
to bello di Vernacehia che 
sorvola di poco la traversa 

Al 10’ pareggia il Piacenza: 
punizione per fallo su Ninne¬ 
rà, Bonafe fa spiovere m area 
un pallone che Cambili devia 
in rete con un ottimo stacco 
di testa. 

La partita prosegue con 


grosse occasioni per 1 locali 
ma sia Tolin che Asnicar, og¬ 
gi molto impreciso, sprecano 
banalmente e al 30’ l’Atalanta 
con una jierfetta azione in 
contropiede raddoppia - pas¬ 
saggio lungo di Panna che pe¬ 
sca Vernacehia al vertice de 
stro dell’area: l’atalantino 
scarta il portiere e spara a 
colpo sicuro nella porta or¬ 
mai sguarnita. 

Marco Schiavi 


Deprimente commiato della Spai, castigata dalT«ex » Musiello 

Avellino col botto: 
cinquina a Ferrara! 


MARCATORI: Musiello al 2’ 
ilei primo tempo; Face» al 
12'. Muscolo al 1.V, Musiel¬ 
lo al 18’ e Taccili al 2fi* del 
secondo tempo. 

SPAI,: Crosso 4: Prilli 5, Reg¬ 
giani -I; Bollirmi 3, Di Cic¬ 
co 1. IVzzclla 3; Castella 
(>; l'asolato 3, Ariste! I. Mail- 
frin 3, Pezzato 3. t2.o Zec¬ 
chili». 13.o fiibcllini, 14.0 
l.levore. 

AVELLINO: Pillotti fi: Schic¬ 
chi fi. Muggioni fi; Onofri 7, 
lacco 7. Reali fi: Trevisane!- 
lo fi. dritti n.g. (dal 30’ p.t. 
Boseolo 7). Musiello 7, Tac¬ 
chi 7, Franzoni fi. 12.o Mor¬ 
so», 14.o Hruvoli. 
ARBITRO: Tempio ili Cata¬ 
nia, 3. 

SERVIZIO 

FERRARA, 20 giugno 
Stiliti carta la vittoria della 
Spai era quest scontata, in¬ 
vece. cosa ti va a combinare 
proprio nella /mrtita di chiu¬ 
sura di un campionato nean¬ 
che tanto disonorevole 9 Ti va 
a beccare cinque ani. uno sul¬ 
l'altro. che iAvellmo ha tira¬ 
to tuori con una facilita quasi 
.sconcertante. Ce allora da 
chiedersi se VAvclhno di og¬ 
ni era un mostro di bravura, 
dato che ogni tiro che /Mirti- 
va dal piede dei suoi gioca¬ 
tori andata in rete, oppure — 


e et /Mire la cosa piu scontata 
— era la Spai in baica la 
squadra di Mazza - Capello 
iquest'ultimo confermalo an¬ 
che per il prossimo campio¬ 
nato quale allenatorei, non 
può neanche attaccarsi alle 
scusanti di un arbitraggio sca¬ 
dente e pieno di pecche, ma 
deve battersi il petto col pu¬ 
gno c cospargersi il capo ili 
cenere per declamare il mea 
culpa. 

Anche stavolta la legge del- 
l a ci » ha fallo centro, e per 
opera di Si listello, un giova¬ 
nottone coltivato al Centro di 
addestramento spallino, poi 
svenduto al miglior offerente 
per una manciata di soldi Di¬ 
cevamo che il centravanti a- 
iclltnese, al 2‘. con la palla 
appena smossa dal centro cam¬ 
po, dopo aver scartato un vaio 
di avversari, infilava con un 
preciso diagonale l'estremo 
spallino Grosso Era solo il 
primo gol, l’anticamera di una 
bruciante sconfitta. A /uircg- 
mare le sorti et provavano 
Pezzato /■}'/. Cascella 121’/ c 
ancora Pezzato (.Vi. mentre 
l'arbitro soriolai a su un jal¬ 
lo ai danni di Cascella m 
area avellinese. 

Il pruno tempo si chiudeva 
tra fischi e invettive contro t 
giocatori spalimi, rei di non 
accettare il « corpo a corpo » 


degli uomini di Vietimi S’au- 
duvu dunque al secondo tem¬ 
ilo. dopo quindici minuti che 
il piu delle volte servono a 
riordinare le idee negli spo¬ 
gliatoi. c in questo caso Ca¬ 
pello ne doveva aggiustare pa¬ 
recchie Riprendeva l offensi- 
ta l’Avcllmo. macinando un 
gioco arioso c grintoso e or¬ 
marti il secondo gol (12 ) do¬ 
po una elaborata punizione 
die Pacco concludeva m rete 
Qualche minuto ancora 'li') 
ed era nuovamente I Avellmo 
a u gonfiare » la rete spalli¬ 
na col numero l'.i Rasento, che 
insaccavit con un nrcciso pal¬ 
lonetto Al 1S\ Trcvisanello. 
da fondo campo palleggierà 
per l'accorrente Musiello. die 
da due passi insaccava dopo 
aver sbilanciato l'intera dife¬ 
sa bìancazzurra. A questo pun¬ 
to, alt spalimi cercavano al¬ 
meno il gol della bandiera, 
ma vuoi per la giornata nera 
di molli giocatori, vuoi anche 
per colpa d: un palo, noti 
riuscivano a concludere 
Dall'altra parte <26'> si ta¬ 
ceva vivo ancora I Avellmo con 
lo zazzeruto Tacchi che. dopo 
una corta respinta di Grosso, 
si trovava sul piede il pallo¬ 
ne mettendo ti punto escla¬ 
matilo al risultato: 5-0. 

Ivan Marzola 


Prevedibile tran -tran in un «deserto» Bella rimon ta dei puglie si 

Ternana-Samb: Taranto o. k. 
un fiacco 0-0 2-1 al Vicenza 


TERNANA: Bianchi 7: Rosa 6, i 
Ferrari fi: Piatto fi. Cattaneo j 
3. Biagini 3; Bagnato 3. Va- | 
là -I, De Carolis 7. Crivelli 1 
7. Traini 3 (dal 17' del s.t. j 
Donati. 4). (X. 12 Bianchi. ! 
n. 13 Pierini). 

S VMBKNEDKTTESE: Pozza- 
ili fi: ('.atto fi. Daleno fi: Ber¬ 
ta fi. Battisodo fi. Agretti 
fi: Ripa 3. Radio 7. Somma¬ 
to 4. Verde 7. Marini 3. (X. 

12 Pigino, n. 13 Aii7tiiin. ». 

Il Corvasee). 

ARBITRO: Prato di Lecce. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 20 giugno 
Pochi intimi, come era pre 
vedibile, sugli spalti del « Li¬ 
berati ». il tempo decisamen¬ 
te estivo e l'inutilità della ga¬ 
ra hanno tenuto lontano gii 
sportivi, la cui attenzione e 
orma: rivolta alle vicende del 
calcio mercato nella speranza- 
di veder rafforzata la propria 
squadra ai nastri di partenza 
della prò.-*-ima stagione calci 
Mica- che vedrà ancora mipe 
guata nei campionato di serie 
B la Ternana cosi come la 
Sambenerìet tese 
Se cosi era augurabile :n 
casa marchig’ana. dove s. e 
svolto un campionato a fas. 
esaltanti fra le proprie mura 


e mediocre m trasferta, non 
altrettanto può dirsi per la 
Ternana che. partita malissi¬ 
mo. con l'avvento in panchina 
di Febbri è salita m breve 
tempo dal fondo alla testa del¬ 
ia elns.sùica. facendo pronosti¬ 
ca re una possibile promozione 
dei rossoverdi. Poi d'improv¬ 
viso .si e registrato un ca’.o 
incredibile culminato nelle 
sconfitte interne con Catania 
e Genoa, sconfitte che tuttora 
sono argomento di discussio¬ 
ne negli amoienti sportivi eli 
tacimi per le prestazioni di al¬ 
cuni giocatori e per il modo 
m cut sono maturate E' sva¬ 
nito cosi il sogno di rivedere 
in sene A. 

Veniamo alla partita odier¬ 
na Primo tempo senza eros 
si sussulti se si eccettuano un 
tiro da posizione angolata di 
Catto che impegna Bianchi ad 
una difficile deviazione m rn 
golo e una conclusione del 
centrattacco rossoverde De 
C.i’-olts che va a lambire il 
palo sinistro della porta 

Nella ripresa la musica non 
cambir. I giocatori continua¬ 
no imperterriti a snobbare lo 
incontro l’impegno molto 
scarso, le emo/,oni di conse 
guen/a pressoché nulle 

Adriano Lorenzoni 


RETI: al 10’ Faloppa, al 30’ 
Turini. al liO’ Iacomuzzi. 
TARANTO: Degli Schiavi: Gin- 
v annone. Capra; Romanza». 
Spani» (dal 74’ Biondi). Nar- 
ilelln; (lori. Selvaggi. laco- 
inuzzi. Bosetti. Torini (12. 
Restalli, 13. Dellisanti). 

L. K. VICENZA: Sulfaro; Pro- 
santi. Buttar»; Caliioni. 
Dolci. F’errante; Cisco (dal 
60’ IVA versa). Restelli. Sti- 
v anello. Faloppa. Briasehi 
(12. Ciaschini. 13 Furia»), 
ARBITRO: Ponzami di Ales¬ 
sandria. 

TARANTO. 20 giugno 
Il Taranto ha chiuso m )>el- 
lezza il campionato battendo 
arene il 1. R Vu enza, rag¬ 
giungendo quota 38 

l_i gara si era messa piut¬ 
tosto male per il Taranto che 
al 10' si era trovato in svan¬ 
taggio dopo una discesa eh 
Bnu.-chi. là palla e pervenuta 
;i B(>itaro che ha crossalo 
mollo bene per Faloppa, il 
portiere tarantino ha tentato 
(il interi ettare senza riuscir¬ 
ci e Faloppa ha trovato la 
pone, vanita e di testa ha in¬ 
saccato Poi. p~ro. prima lui 
pareggiato Turno e infine, a 
compendio di una superiorità 
evieunte. Jacomuzzi ha realiz¬ 
zato il gol del giusto successo 


toto 

Inter - Lazio 

1 

Fiorentina • Sampdoria 

1 

Napoli • Milan 

1 

Brindisi - Brescia 

X 

Catania • Pescara 

X 

Foggia - Novara 

1 

Genoa - Modena 

1 

Piacenza - Atalanta 

2 

Reggiana - Catanzaro 

2 

Spai - Avellino 

2 

Taranto - Vicenza 

1 

Ternana - Sambcnedettesa 

X 

Varese - Palermo 

1 

Montepremi 71S milioni 
mila 544 lire. 

753 

LE QUOTE- ai 130 « tredici » 

L. 2.982.300; ai 3.596 - do¬ 
dici » L. 99.500. 


PAREGGIO (1-1) CO N IL PESCARA AL L'IN SEGN A DEL NON GIOCO 

Il Catania si salva dalla «C» 
ma il pubblico grida «buffoni» 


MAR(-ATORl: Biondi <C) al 
11’ del p.t.: Pnmecchi (P) 
alni* della ripresa. 

CATANIA: retrovie fi; C.ecca- 
rini fi. I-ahrocca 3; Fracca- 
pani 6: Pasin 6. Poletto 6: 
Spagnolo 6. Biondi fi. Ci¬ 
ceri 5 (Morra dal 17* del s. 
t., 3). Panizza 7. Alalaman 7. 
<N. 12: Aliiraro; n. 13: Can¬ 
tone). 

PESCARA: Piloni 6; De Mar¬ 
chi fi (Motti dal 1’ della ri¬ 
presa, fi). Alotta fi; Ziicchl- 
ni 6. And mirra 7, Di Som¬ 
ma fi; Davolio fi. Tripodi fi, 
Berardl fi. Nobili 7. Prunee- 
chi 6. (X. 12: Frignani; n. 
13: Alontanarl). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna, 7. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 20 giugno 
Il Catania ha raggiunto la 
salvezza senza colpo ferire II 
risultato della partita con il 
Pescara non ha avuto alla ’t- 
ne importanza alcuna const 
derato che dal canto suo :l 
Piacenza che avrebbe potuto 
stierare in un nana’.ciò ha 
nito con il farsi ai infiggere 
m casa dall'Atalanta Si e 
trattato di una brutta partita 
tant'è che alla fine i giocatori 
sono usciti dal « Cibali ». mal¬ 
grado la raggiunta salvezza, al 
grido di buffoni 

il gioco c ristagnato per 
gran parte della gara a cen¬ 
trocampo e si è assistito r 
continui pastcr-rr r'i indietro, 

t’ t-tn a discapito dello spet¬ 
tacolo. 


(ha al 1 comunque Spa¬ 
gnolo si trinaia sul piede dt 
stro una buona palla ma la 
sprecava mandando a lato .4/ 
Tir era retro: :c a correre 
un brutto rischio su tiro da 
Oiori arca di Solidi (he il 
portiere etneo cenai a in an¬ 
golo Rispondete Panizza al 
< <*•; :ì-, tiro da lunga d' 
stenla che Pilo-r n>r-e >L- 
'Illibato dal -i>.V intuii j al 
i ultimo momento si da non 
riuscire a trattenere il palio 
ite, era Zucchmi ad evitare il 
peggio mandando m angolo 
sull'accorrerc di Spagnolo. 

La partita a micsfr > nj 
.*• ri-1 u menta: a. ma pensai a 
Biondi a sicghare quanto me¬ 
no l'entusiasmo sugli spalti 
con uno dei suoi soliti calci 


di punizione ad eletto grazie 
al anale al 4." beffata Piloni 
nortandn \ Catania in tarpan- 
ero Se'.'a ripresa il Pescara 
'i hierai a il "io Quattordice¬ 
simo uomo lattari ante Militi 
al {Misto del terzino De Mnr- 
i hi e dopo un ai'ondo ai An¬ 
dre.izza i "ettuutu al l‘> c <»-: 
tiro ih pino a .ato oh ati'uz- 
.es, s- /tortai a-iu m .siritti al- 
li: io-. Pi -, ec i f. i , he -i 
i ri»-.-, di Reraidi butteia -a." 
tem/Mi Petnnic e Cercarmi 
Temendo il progni il fata 
ma c non intendendo basarsi 
su ciò che ari entra a Piacen¬ 
za si chiudeva in difesa ten¬ 
tando dt addormentare ancor 
piu la gir. blanda partita e si 
arrivava cosi alla fine sul ri¬ 
sultato di parità. 

Agostino Sangiorgio 


Quando parliamo di « mora¬ 
lizzare » il ealciomercato e- 
spnmiamo in generale un 
concetto consolidato, preciso 
e vago nello stesso tempo 
Moralizzare significa solo con¬ 
tende tuio scandalo nei li¬ 
miti della convivenza, od eli¬ 
minare lo scandalo? E an¬ 
cora. questa esigenza etica di 
un dover essere diverso del 
mondo del pallone — da tut¬ 
ti reclamata — sta soltanto 
nella riduzione delle cifre con 
cui un calciatore viene valu¬ 
tato. nella riduzione del « vo¬ 
lume d’affari », e nell'affare 
stesso? L’abolizione de! vinco¬ 
lo è — di per se stessa — 
quell’elemento dirompente e 
scardinante tutto il sistema 
del calcio italiano (come pa¬ 
venta la Federazione nel suo 
opuscolo) o solo un’esigenza 
di liberalismo? - 

Questi sono evidentemente 
dei nodi che ancora l’Asso¬ 
ciazione calciatori deve scio¬ 
gliere, nell’ambito anche piu 
esteso di quella società pro¬ 
fondamente malata che tra 
ieri e oggi — con la civile 
arma del voto — gli italiani 
stanno cercando di cambiare 
Quanto ei preme, invece, al¬ 
la vigilia di una nuova sta¬ 
gione di « mercato ». lina nuo¬ 
va stagione che presumibil¬ 
mente non potrà non risenti¬ 
re da domani dell’ansia di 
rinnovamento comune, è di 
richiamare noi tutti — i ero 
nisti — alla stessa « moraliz¬ 
zazione ». 

Ma e possibile che nello 
stesso giorno, e nello stesso 
giorno consecutivo, con tito¬ 
li di scatola, Pruzzo si sia 
fatto vendere a due società 
contemporaneamente? Un col¬ 
lega da per certo: l’attaccan¬ 
te genoano è della Juventus 
in cambio di Anastasi, e in 
settimana il contratto sarti 
perfezionato. Un altro affer¬ 
ma: Pruzzo è del Milan. in 
cambio di Ca’.loni e Maltiera. 
Ancora un terzo: sempre nel 
Milan Pruzzo. ma questa vol¬ 
ta m cambio di Chiarugi e 
Maldera perché Marchierò si 
e innamorato di Galloni e 
lo vuole all’ala sinistra... A 
parte le idiozie tattiche di 
queste affermazioni, qualcuno 
nccessai intuente dice il fal¬ 
so. Niente, inseminiti, senza 
pudore. 

Ora — mentre e legittimo c- 
sercitare il diritto di crona¬ 
ca nport .indo m forma cau¬ 
telativa le « voci » e gl’inten¬ 
dimenti — spacciare per uffi¬ 
ciale. cucile solo nell'apparen¬ 
za di un titolo, una notizia 
ancora tutta da verificare e 
colpevole. Non fosse « sport », 
ci sarebbe :l magistrato che 
procede. Finteressato che que¬ 
rela. Ma nel giro del merca¬ 
to. lo sport significa miliardi, 
non dimentichiamolo. Eppure 
nessuno procede e nessuno 
querela. Perchè? Perche la 
« borsa » della domanda e 
dell'offena si regge su! bluff, 
sulla voce dal sen fuggita, 
sulla complicità di chi quel¬ 
la voce trasforma m verità... 
E i prezzi salgono, e i gio¬ 
catori son sempre più merce 
con un suo andamento, e il 
lettore e sempre piu diso¬ 
rientato. Quando parliamo di 
« moralizzare » il calciomerca- 
to, non tiriamoci da parte, 
cari colleghi! 

E ALLORA PREZZO — 
E allora Pruzzo e conteso, 
lo sappiamo Lo sa anche lui 
e lo sa il Genoa. Il ragazzo 
e un cannoniere di =enc B, 
come lo sono stati Bordini. 
Libera. Cationi. Garritami. 
Bertuzzo, Quotarlo comp lo si 
quota e comunque una paz¬ 
zia. Che la Juventus e il NIi- 
lan lo vogliano, è fuori di 
dubbio. le trattative esisto¬ 
no. chi ài nega Ma ritenia¬ 
mo — nel complesso — trop¬ 
po intelligente Marchioro jx-r 
pensare sul sorto che voglia 
camb.arlo con Galloni. Maltie¬ 
ra e quattrocento milioni! E- 
sercitarc la « Tonaca assieme 
alla critica r'::reres«.a molto 
di piu degli stoop al. ameri¬ 
cana 

P07/AT0 — Affari «erti, 
come —i cin e. fin qu. s,,;: po¬ 
chi lì M.Ian ha Boldtn:. il 
Bologna Puzzato I. Ila pagato 
circa sruento in,luto: e il 
Como fon*una a iar Iridare 
la - ia -‘a;: '".r w! -t*rir A. 
Altra la.it, zi.i it-r a t* i ne il 
AL! il, -1 er.« :..trle-»s.|-t, jn 
sen.ir.ana a Beiit.gi Et prò 
posta d. *•'.,: tiro Vr al. era 
uno scambio ai j<.ir cu;. lìti, 
pupillo d: Giamo:.: Gi.--.ivo 
al limile rebt»e .mene ac¬ 
cettato. ma :a -ucieta «• np 
posta. Et Con’ropartlta di 
Beline! doveva (or.’are as-;r 
me a B**: an. he Ber.et’i Per 
.1 momento u.mq.ie. :Vo i a- 
de 

GLI INCEDIBII I DEL MI- 
I AN — Dum.» ha portato a 
oranzo Man Inoro, i gluma- 
l.sti e i dirigenti F. con que¬ 
sti. oltre Rivera ed Anquil- 
letti. anche Benett; e Chiam¬ 
ai Duina ìi3 molto parlato, 
e una cosa mi e par-u chiara 
<he Ber.tin e Chiame, reste¬ 
ranno al Milan. e che — se 
e. vara una ■jx-dina di s,,rn- 
bio — quevta vira Galloni. 
Mi Galloni nel M.Ian esisto¬ 
no due posizioni quella del¬ 
la sue-,età (Duma. Marchierò. 
Riversi e quella di Sandro 
Vitali. Sandro difende Gallo¬ 
ni. perche e una sua scelta 
e ci crede. E fa benissimo a 
crederci, dimostrando di es¬ 
sere una persona onesta an¬ 
che nel suo professionismo, 
in questo degna di stima. . 

PRATI TORNA A CASA — 
Non c'è comunque dubbio che 


il Milan, quest’anno, sarà il 
perno del Leonardo. Duina ha 
parlato di rafforzamento e — 
aldilà delle chiacchiere — la 
socitta rossoncra ha lauti 
buoni giocatori (Cìorin, Saba- 
dini. De Nudai. Zignoli, Ber¬ 
gamaschi. Scala, Biasiolo. Vil¬ 
la. Antonelli senza contare le 
comproprietà) da restituire 
alla loro dignità di titolari an¬ 
che fuori da! Milan. Quindi 
11 Milan si deve muovere, e 
si muoverli m molte direzio¬ 
ni 1 lo stopper, il centrocam¬ 
pista, la punta, il tornante. 
Si parla persino di un ri¬ 
torno di Prati in maglia ros¬ 
sonera (per Callom» mentre 
qualcuno non esclude che 
Piermo torni si a casa, ma 
per vestire quella nerazzur¬ 
ra (Libera e Bonmsegnui. 

IL CESENA E L'UEFA — 
Se Milan, Inter o Napoli do¬ 
vessero conquistare la Coppa 
Italia, il Cesena sarebbe am¬ 
messo alla Coppa UEFA. Ma- 
nuzzi junior e Lucclii stanno 
dunque aspettando l’esito dei 
due gironi semifinali prima di 
iniziare un vero lavoro sul 
mercato. Intanto hanno pre¬ 
so contatti con Garonzi: a 
Corsini interessa Moro (e ha 
ragione) e piopone lo scam¬ 
bio con Rognoni. * • 

g. m. m. 



teli 

S F., \ :• 






Luciano Zecchini è tra i « pazzi » più richiesti del marcalo: lo vuole anche il Bologna ma la Samp 
non molla. 


I «valori» (reali e gonfiati) del mercato 

Alla vigilia di ogni edizione, il mercato i ai giocatori cedibili — un elenco signi- j gli scambi. Al lettore la curiosila di com 

« gonfia » i suoi prezzi con la complici- [ ficalivo di valutazioni fittizie assieme a | pletare un'ipotetica terza colonna sul va¬ 
ia — volontaria e involontaria — della quelle più oneste che si evincono invece ! lore reale di ciascuno in base all'equa- 

stampa. Vi proponiamo qui — relativo j poi dall'andamento delle trattative e de- | zione verificaia Cruyff = 800 milioni... 

POItTilìKl . nasuta In milioni lUFKNMHU nascita In milioni ( KNTKOCAMI*. nascita in milioni AITAI CINTI nasuta in milioni 

CARMIGNANt 1945 400 250 BELLUC.I 1930 1000 500 D’AMICO 1954 1000 600 PRUZZO 19.(5 1200 > 

RIGAMONTI 1949 700 400 DANOVA 1952 UHM) 700 MERLO 1946 900 400 GALLONI 1952 1000 400 

CACCIATORI 1951 609 500 GASPAR1NI 1951 600 200 RE CECCON1 1946 700 .100 CHIARUGI 1947 KOO «00 

GORDON 1951 400 150 BINI 1955 600 600 NOVELLINO 1953 1000 600 ANASTASI PUR 7IK1 6IM 


Dopo quattro anni torna ai francesi il Gran Premio Milano 

Inutile l’attacco di Art Style: 
Rouge Sang resiste e vince bene 

Il cavallo transalpino ha dimostrato di essere nettamente il più forte - Terzo Duke 
of Marnialade davanti al tedesco Iris Star - Lieve incidente a Gallio nel finale 
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i MILANO —- Rouge Sang piega sul palo Art Style, al largo. 


MILANO. 2» » Bigi ,o 

A quattro anni aalla i •Ito 
ria di Beau Cì-nrmeur un 

altro rat allo ’rani »*'c 

im/Misto a ! trag-iardo del (tran 
Premio di Mi’a’.o II to', imi e 
do a* q’ndtiu a-.-i Roti - 
ge ,-s J-. ti.en a-te da, 

V />w, : ri il -lite -, ci. i ne 
\: Mart ■/ * .. r.on’-ito 
io- ure. /-ione e . or, lo >i: ,- 
, he lo-n/rete a ,m tuir.pionis- 
-ii,o tir" i trutta .1’ 'C-ondo 
imi-'o e -r pi, -l ’io-tro Art 
S/>. V ' h-- e s/afo m 

gioì,. Ino ai .*■.'/ metri ‘mali 
q,co .in e ossido ad armare 
■.il ,-.u ini o’’i:t-.ra da Rouoe 
h i’ q vi; r,a ripentito dello 
sforzo e il fra-i.ese ah e stug 
aito in-r /irridersi una lun 
ohezza e me^a di i antaqaio 
e ìir ere 

Buona difesa, quella del por 
taco’nr; dell’allei amento Ixi 
Cascina (he Antonio Di Sar¬ 
do ha impiegato saggiamente 
chiede'-.dogli lo spunto a! mo 
mento giusto In eletti A't 
Stule e stufo battuto da un 
i inailo piu torte ed esie quii 
di dalla si ov r,tta sor, molto 
onore 

Sore : cavalli scesi in pista 
per disputarsi t Ts milioni 
messi in palio Duke of Mar- 
nnlade delia scuderia F.leuno 
ra Ije Michel dell'allei amen¬ 
to Framap. Aubry dell allei a- 
mento del Maggengo. Gallio 
della razza Ticino. Firehorn 
della signorina Martha Seitz, 
Rue de la Paii di Ettore Ta¬ 
gliabile. Art Style delFalleva- 
mento La Cascina. Insti Star 
delta Stali lUorittberg. Rouge 
Sang di Daniel Wtldestein. 1 


'ai ori del anno s: dii idei ano 
’ra Art Stuie oderto a 110 per 
tento dai liookinahers e Ftou- 
ue Sana dato a uno e mezzo 
Sulle '.maone erano /xn indi 
iati a tre Duke or Marnialade 
.1 :se: Ga’.’ro e ah altri a quote 
-'lotti, -ah alte 

Di )imi ’a salata (il rito du 
rante la quale si ammirava 
soprattutto ì asciutta rompo 
sfezza dell ospife francese, il 
i la Scatta al comando Fire¬ 
horn -n Rouge Sang Le Mi 


Gravissimo 
l'arbitro romano 
picchiato 
dai giocatori 

ROMA. 20 giugno 
Sono sempre molto gravi le 
condizioni dell'arbitro roma¬ 
no picchiato selvaggiamente 
da: calciatori della squadra io 
« aie di libico, una località 
\umo a Valmontone. in pro¬ 
vincia di Roma Giuseppe 
Jannai cone. 37 anni, padre di 
due figli, e stalo sottoposto 
ad un delicato intervento chi¬ 
rurgico per l'asportazione del¬ 
ia milza, spappolata dai tre¬ 
mendi colpi ricevuti durante 
il pestaggio dei giocatori. I 
medici si sono riservati la 
prognosi ed hanno espresso 
qualche preoccupazione in se¬ 
guito alla violatila emorragia 
interim. 


< hel Art Stuie. Duke of Mar 
malfide Aubry In.sh Star. 
Gallio e Rue de la Pan Fi 
rehorn imprime subito un nt 
mo alleavo alla corsa e aua 
(lagna ;vireichie lunghezze dt 
7 antaqaio suoli immediati in 
segu’ton i he sonu Rouge Sang 
e Ari Sigle 

Entrando m retta d'armo 
! inglese montato da Dessi e 
ancora primo ma il suo usto 
so % antaqaio ta scemando Co 
si. superata l'intersezione del 
le paste, eien scattare Rouge 
Sana superare Firehorn e 
puntare dei iso gl traguardo 
Fri ecco Art Style buttarsi sul¬ 
le sue orme mentre piu al lar¬ 
go anche Duke of Marmalade 
si fa lu-e 

Comanda a fondo Tonino In 
S'ardo d suo vai allo che ri 
sponde bene e quasi appari 
glia Rouge Sang questi però 
riparte denso e la vittoria e 
sua Terzo a tre quarti di 
lunghezza da Art Style finisce 
Duke of Marmalade e quarto 
il tedesco Irish Star, venuto 
a sopravanzare gli altri prò- 
iati concorrenti Gallio, che 
stara per produrre a sua vol¬ 
ta un buono spunto, ha visto 
rotta la sua azione da un he- 
i e incidente che lo ha costret¬ 
to a rientrare su un arto do¬ 
lente 

I.e altre corse sono state 
vinte da Varzi (secondo Cano- 
ghero>: Right Mail (secondo 
Tucsedo); Lord Mark (secon¬ 
do Waynef; Rogvet (secondo 
Charlcrov; Pako Dark (secon¬ 
do Erani. Jole Veneziani (se¬ 
condi In parità Boi'» Bel e 
Caratelas/, 


Gran Premio « Nastro 
d'Argento » a Napoli 

E' primo 
Messicano per 
un'incollatura 

NAPOLI. 20 giugno 
La corsa principale riserva 
la a « tre anni » di buona le¬ 
vatura si imperniava sul riuel 
lo tra Messicano, Fiumicino 
e Norberto mentre, sulla (ai 
ta. Tncesimo e Huesco lippa 
nvano nettamente battuti 
L’ha .spuntata, come abbiamo 
accennato. Messicano, un i a 
vallo fin qui battutosi con al 
terna fortuna ma sempre con 
grande impegno e con il mas 
simo onore in tutte le con 
dizioni. 

Oggi il figlio di Mirbelozzo 
ha vinto da campione, lancian 
dosi m una avventurosi, lor 
se, ma alla prova dei fatti az¬ 
zeccata. tattica di testa 
Jovine ha lanciato il vinci 
tore all’attacco fin dalFmizio 
i((.stringendo gli avw-rsan :d 
una logorante rincorsa i he 
ben presto cedeva fuor: gio 
co Huesco e Tricesimo ed m 
difficolta Norberto, notoria 
mente lento a carburare. Gli 
resisteva invece Fiumicino, 
che lo tallonava senza *-it'a 
via mai riuscire ad impensie¬ 
rirlo se non nel finale allor 
che Messicano ha « tirato » un 
po' il fiato per poi ridar fon 
do a tutte le sue energie ap 
pena Fiumicino Io ha inani 
zato da presso II finale e 
stato emozionante i dur ca 
valli hanno lottato serra’,! 
mente con Fiumicino che gua 
dagnava terreno, ma non riu¬ 
sciva ad annullare l'incolla 
tura che sul palo ancora lo 
distanziava dal battistrada 
Le altre corse, disputate rrt 
Agnano. sono state vinte da 
Broken. Flovver. Eldoret. Gii 
tino, .spina. Pratile. Hard 
BIow. Junot 

Ecco ;l dettaglio tecnico del 
la riunione partenopea. 

1* corsa. 1 Broken FIow, 2 
Twin Fall, v 11; acc 13 
2- corsa 1. Eldoret. 2. I a 
Pansienne v. 21); p. 12, 12, 
acc. 47 

3‘ corsa 1 Culmo. 2. Ramo 
D’Oro, v 13, p 11; acc. 14 
4- corsa- 1 Spina. 2. Hedda 
Eagle. v. 28, p 20. 23, acc. 72. 

3* corsa 1 1. Pratile. 2. Lati- 
solass. v 17; p. 11, II; acc. 24. 

fi' corsa: 1. Messicano, 2. 
Fiumicino, v. 43; p. 16, 14; 
acc. 51. 

7* corsa. I. Hard Blow, 2 
Adalbaldo, v. 20; p. 11. 12, 

acc. IR. 

R* corsa- 1. Junot, 2. Tanls, 
3 Bel passo, v. 65; p, 26, 16, 14; 
acc. 1R6, 
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Tre squadre italiane (B 

•rooklyn, Jolljceran 

lica e Scie-Fiat) impegnate nelFavventura sulle strade di Francia 
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ANCHE CINQUE ITALIANI CONTRO THEVENET 


DOPO UN G IRO TREM EN DO/UN’ALTRA GARA FOLLE 

Già fuorilegge 

sul 



Ai'- * 


di partenza 

Tutti lo sanno e nessuno parla. Il sessantatreesimo 
Tour de France che inizierà giovedì prossimo sulle coste 
dell'Atlantico col prologo a cronometro di St. Jean de 
Monts. è già fuorilegge ancora prima di mettersi in mo¬ 
vimento. Perchè? Perchè in una sola giornata si svolge¬ 
ranno tre gare, come annuncia la tabella di marcia del 
14 luglio, quando andremo 


da Auch a Langon, da Lan- 
gon a Lacanau e da Laca- 
nau a Bordeaux. Im distanza 
complessiva è di 327 chilome¬ 
tri alla faccia del regolamen¬ 
to che viene preso a schiaffi 
in ogni senso, e noi sperava¬ 
mo nell'intervento di qualcu¬ 
no, noi abbiamo atteso sette 
mesi (l’itinerario del Tour è 
noto dallo scorso 23 novem¬ 
bre) perchè si facesse giusti¬ 
zia, perchè si dicesse «no » 
una volta su mille al signor 
Levitan, e abbiamo anche sol¬ 
lecitato chi di dovere per i- 
scritto, per telefono e a quat¬ 
tr'occhi sulla necessità di can¬ 
cellare un abuso del genere, 
e sapete cosa ci hanno rispo¬ 
sto? «Grazie del rilievo, ave¬ 
vamo notato, vedremo, però, 
chissà... ». , 

Vergogna, signor Rodoni. 
Vergogna per VOCI, per il 
suo presidente e i suoi capoc¬ 
cia. Vi siete passati la patata 
bollente e l’avete lasciata ca¬ 
dere nel timore di bruciarvi, 
nella paura di dover discute¬ 
re con Levitan che è un tes¬ 
serato e come tale ha l’obbli¬ 
go di rispettare le disposizio¬ 
ni vigenti. E così il disordi¬ 
ne continua a sovrastare la 
democrazia, e nulla cambierà 
fino a quando l’associazione 
corridori mancherà di una ve¬ 
ra, autentica politica sindaca¬ 
le. fino a quando le persone 
di buona volontà, dirigenti se¬ 
ri, onesti e capaci resteranno 
alla finestra perchè emargina¬ 
ti, o perchè illusi da sorrisi 
e promesse. Sicuro: il ciclismo 
è nelle mani di persone che 
per amore del cadreghino an¬ 
dranno sempre a braccetto dei 
potenti, dei Torrioni e dei Le¬ 
vitan, vita naturai durante. 
Volete la prova del nove? Ec¬ 
co. 

Sì, ecco il Tour, il solito 
Tour folle dopo un Giro d’Ita¬ 
lia Ir emendo: In primo luogo 
ci sarebbe da discutere sulla 
coesistenza di due grandi av¬ 
venimenti distanti una setti¬ 
mana e mezza uno dall’altro. 
Basterebbe un filo di logica 
per unificare le due manife¬ 
stazioni in un Giro d’Europa 
con prospettive nuove (e gros¬ 
se), e poiché i contendenti 
non s’accordano, spetterebbe 
all’UCI porre i contendenti 
davanti al fatto compiuto, ma 
il colmo dei colmi viene pro¬ 
prio dal governo ciclistico in¬ 
ternazionale che ha malde¬ 
stramente ceduto alla pressio¬ 
ne degli organizzatori. 

■ Esìsteva un regolamento in 
cui Giro e Tour venivano con¬ 
tenuti nell’arco di venti giorni 
(meglio quindici per snellire 
le competizioni, per evitare 
il supersfruttamento del cicli¬ 
sta. per ottenere un’ampia e 
qualificata partecipazione) c 
questo 1 regolamento c stato 
stracciato, buttato nel cestino 
dal signor Levitan, e cosi a- 
vanti con percorsi troppo lun¬ 
ghi e pieni di ostacoli di vario 
genere, avanti con un Tour 
che presenta cinque conclu¬ 
sioni in salita e cinque cro¬ 
nometro, un Tour che manda 
i corridori ad arrostire sotto 
II sole (motte tappe partiran¬ 
no a mezzogiorno suonato), 
un Tour che in materia di tra¬ 
sferimenti peggiora di anno 
in anno: stavolta i protagoni¬ 
sti viaggeranno a più riprese 
in aereo, in treno e in auto 


per spostarsi da una località 
d’arrivo ad una località di 
partenza, e giudicate voi dov’c 
finito il buonsenso. Noi lo sap¬ 
piamo: nelle tasche degli uo¬ 
mini che guadagnano sempre 
di più giocando sulla pelle 
dei corridori presi nel vortice 
di mille appuntamenti. 

Il Tour ’76 comincerà il 24 
giugno e terminerà i! 1S luglio 
nella cornice dei Campi Elisi ,, 
dopo un'avventura compren¬ 
dente 27 traguardi. Scaleremo 
prima le Alpi e. poi i Pirenei. 

1 teloni di montagna sono si¬ 
tuati all'Alpe d’IIuez, al Moti- 
genevre, a Pyrenes 2000, a St. 
Lary Soulan e ili Puy de Do¬ 
me, ma nella sequenza dei 
venticinque colli figurano ci¬ 
me famose coma l'Aspin, il 
Tourmalet, l'Aubisque, il Tele- 
graphe, il Galibier. il Portillon, 
il Puymorens, e perciò è chia¬ 
ro che tenendo conto del ver¬ 
detto 1975, questo doveva es¬ 
sere un Tour anti-Merckx e di 
riflesso un Tour pro-Thevenet. 
Purtroppo, causa i malanni al 
soprassella che hanno richie¬ 
sto un intervento chirurgico, 
Merckx rimarrà a casa, e Le¬ 
vitan tocca ferro chiedendosi: 
«Sarà una corsa eccessiva¬ 
mente dura anche per il no¬ 
stro campione? ». L'interroga¬ 
tivo c d'attualità. Scartato il 
fascino di un Merckx che vo¬ 
leva riscattarsi, mancherà al¬ 
la disputa un faro, un condu¬ 
cente, un punto d'appoggio, 
e Bernard Thevenet dovrà a- 
gire con ali occhi ben aperti, 
dovrà marcare almeno una 
decina di elementi, e proba¬ 
bilmente il suo sarà un com¬ 
pito molto difficile, un pro¬ 
blema complicato in cui po¬ 
trebbe petdere la bussola. 

La domanda d’obbligo è ap¬ 
punto la seguente: vincerà an¬ 
cora Thevenet? Al momento 
il francese della Borgogna non 
sembra in condizioni smaglian¬ 
ti, e pur rimanendo il favori¬ 
to, l'uomo da battere, è chia¬ 
ro che soltanto con la forza, 
l’audacia e la resistenza della 
precedente edizione riuscirà a 
conquistare il secondo trion¬ 
fo. Thevenet è atteso al varco 
da Van Impe e da Zoete- 
melk. in primo luogo, ma 
strada facendo dovrà guar¬ 
darsi anche dall'iridato Kui- 
per (fresco vincitore del Gi¬ 
ro della Svizzera), da Baron- 
chelli, Bertoglio. Battaglia e 
Panizza. da un Bellini in vesti 
di capitano, da Ocana, da Pol- 
lentier, e fermiamoci qui, pur 
sapendo che sovente dal cap¬ 
pello del Tour esce una no¬ 
vità, una sorpresa. ■ 1 

Il prossimo Tour de France 
ha pure il difetto di due soste 
distribuite in funzione degli 
interessi organizzativi e non 
dei bisogni reali: al riposo 
del 3 luglio farà eco il riposo 
del 7 luglio, e due date così 
vicine rappresentano un con¬ 
trosenso. Niente abbuoni (e 
qui siamo d’accordo): Tunica 
eccezione è data dalla crono¬ 
metro a squadre (10", 6" e 3"). 
In lizza tredici squadre con 
dieci concorrenti ciascuna. Lo 
schieramento italiano (Broo- 
klyn, Jolljceramica e Scie- 
Fiat) è di prestigio nonostan¬ 
te la giustificata assenza del... 
giovane Gimondi. Buona for¬ 
tuna. 

Gino Saia 



Bernard Th»ven«t (il primo da ainiitra) dovrebbe trovare in Baronchelli, Bertoglio, Panizza, Battaglin e Bellini dei validi oppositori. 


DA L 24 GI UGNO AL 18 LUGLIO 

I 27 traguardi 

La sessantat reesima edizione del Tour de France inizierà il 
24 giugno a St. Jean de Monts e terminerà il 18 luglio a Parigi 
(Campi Elisi). I traguardi della competizione per la maglia 
gialla sono esattamente 27. Cinque le prove a cronometro (di 
cui una a squadre), cinque gli arrivi in salita, circa 4.000 chi¬ 
lometri la distanza complessiva. Questo il programma: 

Giovedì, 24 giugno: St. Jean de Monts, prologo a cronometro 
• individuale di km. 8. 

Venerdì 25: St. Jean de Monts-Angers, km. 173. 

Sabato 26: Angers-Caen, km. 236. 

Domenica 27: Le Toquet-Paris Plage, cronometro individuale di 
km. 37. 

Lunedi 28: Le Toquet-Bormem, km. 258. 

Martedì 29: Circùito di Louvain a cronometrò a squadre, km. 

4,300; Louvain-Verviers, km. 135. 

Mercoledì 30: Bastogne-Nancy. km. 209. 

Giovedì, 1 luglio: Nancy-Mulhouse, km. 207,500. 

Venerdì 2: Mulhouse-Divonne les Bains, km. 220,500. ■' . ’ 

Sabato 3: riposo a Divorine les Bains. . - ■ ‘ • 

Domenica 4: Divonne les Bains-Alpe d’Huez, km. 258. 

Lunedì 5: Bourg d’Oisans-Montgenevre, km. 156. 

< Martedì 6: Montgenevre-Manosque, km. 224. 

Mercoledì 7: riposo a Perpignano. 

Giovedì 8: Port Bareares-Pirenei 2000, km'. 205,500. 

Venerdì 9: Font Romeu-St. Gaudens, km. 188. 

Sabato 10: St. Gaudens-St. Lary Soulan, km. 139. 

Domenica 11: St. Lary Soulan-Pau, km. 195. 

Lunedi 12: Pau-Fleurance, km. 152. 

Martedì 13: Fleurance-Auch, cronometro, individuale di km. 
38,750. 

Mercoledì 14: Auch-Langon, km. 133; Langon-Lancanau Ocean 
km. 123; Lancanau-Ocean-Bordeaux, km. 70,500. 

Giovedì 15: Bordeaux-Tulle, km. 219.500. 

Venerdì 16: Tulle-Clermont Ferrand (Puy de Dome), km. 220. 
Sabato 17: Montargis-Versailles, km. 145.500. 

Domenica 18: Parigi (Campi Elisi): cronometro individuale di 
km. 6; gara in linea di km. 90,700. s : , 


I migliori del '75 


1 BERNARD T1IEVF.NET |Fr.) 
in 111 ore 35-3I”; ■ 

2 Merck* (1W.) m 2’ 17"; ; 

' 3 Van Impe (Bel.) a ST": 

1 Zoetrmrlk (DI.) a 6*42"; 

3 l.opez Carri! (Sp.) a 19-29”; 

6 Rimondi a 23’5"; 

7 Moser a 2IT3"; 

S Furhs a 23'jl”; 

9 Jan«rm « 32T": . 

IO Torre» a 33-»". 

Da notare che Felice lìimniMH. 
claviiticalo»i quinto, è stato poi 
retrocesso di un posto In seguito 


• 10' di penalizzali oae dovuti al¬ 
ta positività • riscontrata dopo 11 
controllo antidoping di Tra Loop. 

I partenti furono 1M, (Il arri¬ 
vati M. Lo differenza fra 11 vinci¬ 
tore e Voltino cl uni Beat o (Bon¬ 
us) è auto di 3 ore 31*21". Nella 
classifica n ponti (maglia verde) 
al è Imposto Henry Van Undrn 
con mi vantaggio di 112 hmgitene. 
Nel gran premio delU montagna, 
successa del belga Van Impe. Nel¬ 
la claaaifka a squadre U miglior 
pagella i stata quella detta Gaa 
Xrrctcr di Zodemelk. 


VINCITORI E PI AZZ ATI DI SESSANTADUE E DIZIONI 

Sfogliando il libro doro 


Questo il libro d'oro del 
Tour de France con i primi 
tre classificati di ciascuna edi¬ 
zione. Accanto al nome del 
vincitore l'età e'i successi di 
tappa: ... -, . ~ , 

1903 1. Garin (Fr.). 32 anni, 
tre tappe; 2. Pothier; 3. 
Augereau. 

1901 1. Comet (Fr.), 20 anni, 
nessuna tappa; 2. Dorti- 
gnacq; 3. Jousselin. - 

1905 1. Trousselier (Fr.). 24 
anni, cinque tappe; 2. 
Aucouturier; 3. Dorti- 
gnacq. 

1906 1. Pottier (Fr.), 27 anni, 
cinque tappe; 2. Passe- 
rieu; 3. Trousselier. 

1907 1. Petit Breton (Fr.), 24 
anni, due tappe; 2. Gar- 
rigou; 3. Georget E. 

1908 1." Petit Breton (Fr.), 25 

anni, cinque tappe; 2. Fa- i 
ber; 3. Passerieu. ! 

1909 1. Faber <Luss.). 27 an- : 

ni, sei tappe; 2. G?.rrigou; ; 
3. Alavoine. | 

1910 1. Lapize (Fr.), 21 anni, ! 
quattro tappe; 2. Faber; ! 
3. Garrigou. 

1911 1. Garrigou (Fr.), 29 an¬ 
ni, due tappe; 2. Duboc; 

3. Georget. 

1912 1. Defraye (Eel.), 24 anni, 
due tappe; 2. Christophe; 

3. Garrigou. 

1913 1. Thys (Bel.), 23 anni, 
una tappa; 2. Garrigou; 

3. Buysse. 

1914 1. Thys (Bel.), 24 anni, 
ima tappa; 2. Pelissier; 3. 
Alavoine. 

1919 1. Lambot (Bel.), 30 anni, 
una tappa; 2. Alavoine; 

3. Christophe. 

1920 1. Thys (Bel.), 30 anni, 

. quattro tappe; 2. Hens- 

ghem; 3. Lambot. 

1921 1. Scieur (Bel.), 32 anni, 
due tappe; 2. Hensghem; 

3. Barthelemy. 

19*2 1. Lambot (Bel.), 33 an¬ 
ni. nessuna tappa; 2. Ala¬ 
voine; 3. Sellier. 

1923 1. Pelissier H. (Fr.), 33 
anni, tre tappe; 2. Bot¬ 
tecchia; 3. Bellenger. 


LE PICCOLE STORIE DEL GRANDE «TOUR DE FRANCE» 


C’È ANCHE IL QUARANTENNE POULIDOR 


I campionati nazionali 

Successi di 
Maertens, Sibille 
eTamames 

Thovenot si è ritirato 

Nella giornata di ieri si so¬ 
no disputati i campionati na¬ 
zionali su strada che in Bel¬ 
gio, Francia e Spagna hanno 
visto prevalere rispettivamen¬ 
te Maertens, Sibille e Tama- 
mes. Il neo campione belga 
si è presentato in perfetta 
solitudine sotto lo striscione 
distanziando di 39" Vanden- 
brouch e di 45” Renler. 

Nel campionato francese Si¬ 
bille e Meslet sono stati i 
protagonisti «li un’avvincente 
lotta protrattasi per gli ulti¬ 
mi cinquanta chilometri del 
percorso e conclusasi soltanto 
al duecento metri finali. Ber¬ 
nard Thevenet, ancora alla ri¬ 
cerca della forma migliore, 
si è ritirato.. 

In Spagna, il gruppo del mi¬ 
gliori è riuscito a riprendere 
il fuggitivo Perurena all'ulti¬ 
mo chilometro. Allo sprint, 
Tamames s è imposto su Lasa. 


Raymond Pouiidor aveva 
detto « Basta, col Tour ho 
finito... ». E invece, trascorso 
un anno, eccolo di nuovo in 
lizza con le sue quaranta pri¬ 
mavere compiute lo scorso a- 
prile. Per Raymond sarà il 
quattordicesimo Tour nelle 
vesti di... nonno, trattandosi 
del più anziano dei corridori 
professionisti. li simpatico ci¬ 
clista. tre volte secondo e 
quattro volte terzo nella clas¬ 
sifica finale, non è mai riu¬ 
scito a indossare la maglia 
gialla. 

La graduatoria dei plurivit- 
toriosi del Giro di Francia do¬ 
po sessantadue edizioni, è la 
seguente: Anquetil e Merckx 
5 vittorie; L. Bobet e Thys 3; 
Bartali, Bottecchia. Coppi, 
Frantz, Lambot. Leducq, S. 
Maes, Magne e Petit Breton 2. 

Eddy Merckx è il primati¬ 
sta dei successi parziali; 34 
volte il belga è passato vit¬ 
torioso sotto Io striscione di 
arrivo. In questa classifica è 
secondo il francese Leducq 
(25 successi) seguito da Dar- 
rigmde (22). * 

GII italiani hanno vinto ot¬ 
to volte il Tour con Bottec- 
chia (1924 e 1925), Bartali 
(1938 e 1948), coppi (1949 e 
1952), Nencinl (1950) e Gi¬ 
mondi (1965). 

Gino Bartali è il vincitore 


più anziano avendo trionfa¬ 
to nel '48 all'età di 34 anni. 
Banali è pure l’italiano che 
vanta il maggior numero di 
presenze (otto) nella «grande 
boucle ». 

Il vincitore più giovane è 
il francese Comet che nel 
1904 aveva 20 anni. Il ra¬ 
gazzo ebbe però la meglio 
per la squalifica dei primi 4, 
e precisamente: Maurice Ga¬ 
rin, Pothier, Cesare Garin e 
Aucouturier. Era il secondo 
Tour di sei tappe; i primi 
quattro non rispettarono i re¬ 
golamenti, Pothier venne ad- 
airittura squalificato a vita 
e Maurice Garin per due sta¬ 
gioni. 

Sempre nel 1904, Giovanni 
Gerbi dopo aver concluso la 
prima tappa (Parigi-Lione) al 
quinto posto, fu malmenato 
e costretto-al ritiro da alcu¬ 
ni facinorosi che lo avevano 
scambiato per Maurice Garin. 

Sono quattro i corridori che 
hanno indossato la maglia 
gialla dalla prima all’ultima 
tappa: Ottavio Bottecchia 

(1924), Nicolas Franti (1928). 
Roman Maes (1935) e Jacques 
Anquetil (1961). 

Walkoviak (edizione *56) s’è 
aggiudicato il Tour senza vin- 
cese una tappa e senza arri¬ 
vare nemmeno una volta se¬ 
condo. 


11 maggior distacco fra il 
primo e il secondo classifi¬ 
cato si è verificato nel pri¬ 
mo Tour (1903, sei tappe): 
1. Garin; 2. Pothier a 2 ore 
e 49 minuti. Il vantaggio mi¬ 
nimo è invece quello del Tour 
1968 vinto dall'olandese Jan¬ 
ssen per 38” su Van Springel. 

Il Belgio ha atteso tren- 
t'anni per rivincere il Tour, 
vedi S. Maes (1939) e Merckx 
(1969). 

Firmili Lambot detiene il 
record della fatica essendo ri¬ 
masto in sella 21 ore e 4 mi¬ 
nuti nel 1919 (tappa Metz- 
Dunkerque di chilometri 468» 
alla media di 22,210. 

Un appartamento del valore 
di venti milioni di lire an¬ 
drà al vincitore del Tour 76. 
L'ammontare dei premi s'ag¬ 
gira sui duecento milioni di 
lire. Il costo totale della cor¬ 
sa è previsto in un miliardo 
e seicento milioni. . 

Il servizio di assistenza me¬ 
dica conterà su un’ambulanza 
in più rispetto «He scorse e- 
dizioni. Inoltre dopo ogni ar¬ 
rivo, in caso di bisogno en¬ 
trerà in funzione un comples¬ 
so per la rianimazione. A bor¬ 
do di questo veicolo sarà pos¬ 
sibile effettuare radiografie e 
interventi urgenti quali la ri¬ 
duzione delle fratture. 



Raymond Powlidor 


1924 1. Bottecchia (It.), 30 an¬ 
ni. quattro tappe; 2. 

' Frantz; 3. Buysse. 

1925 1. * Bottecchia (It.). 31 
anni, quattro tappe; 2. 

V Buysse; 3. Aymo. .. .. 

1926 1. Buysse (Bel.). 33 anni, 
due tappe; 2. Frantz; 3. 
Aymo. 

1927 1. Frantz (Luss.), 29 an¬ 
ni, tre tappe; 2. Dewacle; 
3. Verwaecke. • 

1928’l. Frantz (Luss.), 30 an¬ 
ni, cinque tappe; 2. Le- 
' ducq; 3. Dewacle. 

1929 1. Dewacle (Bel.). 33 an- 
. ni, una tappa; 2. Demuy- 

sère: 3. Pancera. 

1930 1. Leducq (Fr.). 26 anni, 
due tappe; 2. Guerra; 3. 

•' Magne. 

1931 1. Magne (Fr.). 27 anni, 

■ : una tappa; 2. Demuysère; 

3. Pesenti. 

1932 1. Leducq (Fr.). 28 anni, 
sei tappe; 2. Stoepel; 3. 
Camusso. - 

1933 1. Speicher (Fr.), 26 an- 
. ni, due tappe; 2. Guerra; 

3. Martano. 

1934 1- Magne (Fr.), 30 anni, 
due tappe; 2. Martano; 3. 
Lapèbie. 

1935 1. Maes R. (Bel.). 22 an¬ 
ni, tre tappe; 2. Morelli; 

. 3. Verwaecke. 

193C 1. Maes S. (Bel.), 27 an¬ 
ni, quattro tappe; 2. Ma¬ 
gne A.; 3. Verwaecke. 

1937 1. Lapèbie (Fr.), 26 anni, 
due tappe; 2. Vicini; 3. 
Amberg. 

1938 1. Bartali (It.). 24 anni, 
due tappe; 2. Verwaecke; 
3. Co sso n. 

1939 1. Maes S. (Bel.). 30 an¬ 
ni, due tappe; 2. Vietto; 
3. Vlaeminck. 

1947 1. Robic (Fr.). 28 anni, 
tre tappe; 2. Fachleitner; 
3. Brambilla. 

1948 1. Bartali (It.), 34 anni, 
sette tappe; 2. Schotte; 
3. Lapèbie. 

1919 1. Coppi (It.), 29 anni, 
tre tappe; 2. Banali; 3. 
Marinelli. 

1930 1. Kluber (Svizz.), 31 an¬ 
ni,-tre tappe; 2. Ockers; 
3. Bobet L. 

1951 1. Koblet (Svizz.). 26 an¬ 
ni, cinque tappe; 2. Ge- 
minlani; 3. Lazarldès L. 

1952 1. Coppi (It;), 32 anni, 
rinque tappe; 2. Ockers; 
3. Ruiz. 

1953 1. Bobet L. (Fr.). 28 an- 
-, ni, due tappe; 2. Mal- 

iejac; 3. Astrua. 

1954 1. Bobet L. (Fr.), 29 an¬ 
ni, tre tappe; 2. Kubler; 
3. Schaer. 

1935 1. Bobet L. (Fr.). 30 an¬ 
ni. due tappe; 2. Bran- 
kart; 3. Gaul. 

1956 1. Walkoviak (Fr.). 29 an¬ 
ni, nessuna tappa; 2. Bau- 
vin; 3. Adriaenssens. 

1957 1. Anquetil (Fr.). 23 anni, 
quattro tappe; 2. Jnas¬ 
se ns; 3. Christian. 

1956 1. Gaul (Luss.), 26 anni, 
quattro tappe; 2. Favero; 
3. Gemini ani. 

IMO 1. Bahamontes (Sp), 30 
anni, una tappa; 2. Angla- 
de; 3. Anquetil. 

1960 1. Nencinl (It.), 30 anni, 
nessuna tappa; 2. Batti- 
stini; 3. Adriaenssens. 

1961 1. Anquetil (Fr.), 27 an- 
' ni, due tappe; 2. Cariesi; 
- 3. Gaul. ■ 

1962 I. Anquetil (Fr.). 28 an¬ 
ni, due tappe; 2. Flanc- 
kaert; 3. Pouiidor. 

1963 1. Anquetil (Fr.), 29 an¬ 
ni, quattro tappe; 2. Ba¬ 
hamontes; 3. Perez Fran- 
ces. 

1961 1. Anquetil (Fr.), 30 an¬ 
ni, quattro tappe; 2. Pou- 
lidor; 3. Bahamontes. 

1965 1. Gimondi (IL). 22 an¬ 
ni, tre tappe; 2. Pouiidor; 
3. Motta. - 

1966 1. Aimar (Fr.), 25 anni, 
nessuna *tappa; 2. Jans¬ 
sen; 3. Pouiidor. 


1967 1. Pingeon (Fr.), 27 anni, 
una tappa; 2. Jimenez; 3. 
Bahnamion. 

1968 1. Janssen (OD, 28 anni, 
due tappe; 2. Van Sprin- 
ge; 3. Bracke. • 

1969 1. Merckx (Bel.), 24 anni, 
sei tappe; 2. Pingeon; 3. 
Pouiidor. 

1970 1. Merckx (Bel.), 25 anni, 
otto tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Pettersson G. 

1971 1. Merckx (Bel.). 26 anni, 
quattro tappe; 2. Zoete¬ 
melk; 3. Van Impe. 

1972 1. Merckx (Bel.), 27 anni, 
sei tappe; 2. Gimondi; 3. 
Pouiidor. 

1973 1. Ocana (Sp.), 29 anni, 
sei tappe; 2. Thevenet; 3. 
Fuente. 

1974 1. Merckx (Bel.),.29 anni, 
otto tappe; 2. Pouiidor; 3. 
Lopez Garrii. 

1975 1. Thevenet (Fr.l, 27 an¬ 
ni, due tappe; 2. Merckx; 
3. Van Impe. 


ASSENTI MERCKX E GIMONDI 

Squadre al «via» 

Il campo di gara del prossimo Tour de France sarà composto 
da 13 squadre di 10 corridori ciascuna pari a 130 concorrenti. 
Gli assenti di maggior prestigio sono Merckx e Gimondi con 
le rispettive formazioni ' (Molteni e Bianchi). Tre le marche 
italiane in lizza (Brooklyn, Jolljceramica e Scie-Fiat). Le due 
novità, osservando la lista dei partecipanti, si chiamano Gio¬ 
vanbattista Baronchelli (già popolare in Francia per aver vinto 
un Tour dell'Avvenire > e Freddy Maertens, il giovane vincitore 
di molte classiche che si è deciso ad affrontare una grande 
prova a tappe. Ed ecco l’elenco delle squadre con i loro prin¬ 
cipali protagonisti: 

PEUGEOT: Thevenet, Danguillaume, Esclassan, Delisle 

GAN ÌMERCIER: Pouiidor. 'Zoetemelk, Vianen 

GITANE: Van Impe, Meslet, Teirlinck 

FLANDRIA: Maertens, Pollentier 

SCIC-FIAT: Baronchelli, Panizza, Ricconi!, Paolini 

JOLLJCERAMICA: Bertoglio. Battaglin 

BROOKLYN: Bellini. De Witte 

SUPER SER: Ocana, Torres, Fuchs 

JOBO: Roinero, Labourdette 

LEJEUNE: Schuiten, Martinez, Bracke 

TI RALEIGH: Kuiper, Knetemann 

MIKO DE GRIBALD1: Pintens, Perret 

KAS: Pesarrodona, Lopez Carril, Galdos, Perurena. 


La grande sfida di sabato prossimo a Montecarlo 


Per i due 
il titolo 

Monzon (mondiale 
gonisti del match - 


« ... Le chiacchiere di Mon¬ 
zon mi fanno dormire meglio. 
Lui dice che mi stenderà pri¬ 
ma del decimo round, gli di¬ 
mostrerò il contrarili. Intendo 
battermi per 15 assalti e pen¬ 
so che sarò io a vincere que¬ 
sto flght ... che è il più impor¬ 
tante della mia carriera ... ». 
Nel suo eremo parigino, il 
Novotel alla Porte de Bagno- 
let. tranquillo, disteso e come 
sempre molto gentile. Rodri¬ 
go « Rocky » Valdez ha chiac¬ 
chierato senza gesticolare e 
neppure con tructilenza con i 
giornalisti poco prima di par¬ 
tire per Montecarlo. Sabato 
26 giugno il colombiano è at¬ 
teso nello Stade Louis II con 
la sua Cintura di campione 
del mondo WBC. per i pesi 
medi, dall’argentino Carlos 
Monzon campione, sempre per 
le « 160 libbre », per la World 
Boxmg Association. Sarà il 
« biq-fight ». la Grande Sfida 
pugilistica del 1976 che la Rai- 
TV non intenderebbe trasmet¬ 
tere perché 15 mila dollari, ri¬ 
chiesti dagli impresari roma¬ 
ni della Canguro Sport, sa¬ 
rebbero troppi per il suo bi¬ 
lancio. 

Chi vince tra Monzon e Val¬ 
dez — mai pronostico è sem¬ 
brato più incerto — sarà 
l'unico campione dei pesi me¬ 
di. H merito di questa riuni- 
ficazione, un atto di saggezza 
in tanto caos pugilistico con 
13 categorie di peso e - una 
ventina abbondante di cam¬ 
pioni del mondo in carica, bi¬ 
sogna darlo a Rodolfo Sabba- 
tini. a Mario Croce, a Renzo 
Spagnoli ed ai loro collabora¬ 
tori Jean-Claude Bouttier l'an¬ 
tico campione di Jean Bre- 
tonnel ed a monsieur Jean- 
Louis Medicin sindaco di Mo¬ 
naco e Montecarlo. 

Il rischio finanziario di que¬ 
sta gente è forte, Monzon 
avrà 250 mila dollari e Valdez 
200 mila. Inoltre ci sono le 
spese per ingaggiare Benny 
Briscoe. Emile Grifflth e Gra- 
tien Tonno per quello che po¬ 
trebbe diventare il • festival » 
dei pesi medi Peccato man¬ 
chi Vito Anluofermo che, lui- 


campioni del mondo 

unificato dei medi 

\ 

WBA) e Valdes (mondiale WBC) prota- 
Di scena anche Briscoe, Griffith e Tonna 


tavia. sarà presente nel « ring- 
side » di Montecarlo reduce 
dall'amara esperienza di Ber¬ 
lino dove l’hanno buggerato, 
con un verdetto casalingo, per 
favorire oltre i suoi meriti la 
•promessa» locate Frank Wis- 
senbach: un incidente che può 
capitare a tutti. 

I biglietti in vendita, per il 
• meeting » dello Stade Louis 
II, costano parecchio, da mil¬ 
le a cento franchi: l'incasso 
potrebbe magari raggiungere 
i 400 milioni di lire, ai quali 
bisogna aggiungere i moltissi¬ 
mi dollari scaturiti dalle TV 
d'America. dell'Estremo Orien¬ 
te. dell' Africa, dell' Europa 
esclusa l'Italia, probabilmente. 

II manager Gli Clancy. rien¬ 
trato a Parigi dall'America 
dove diresse George Foreman 
nella inutile rivincita con Joe 
Frazier ormai l'ombra calva 
del gladiatore di una rolla, ha 
subito disposto il trasferimen¬ 
to di Rodrigo « Rocky » Val¬ 
dez sulla Costa Azzurra per 
sfuggire alla canicola della 
metropoli. Negli ultimi giorni 
il colombiano aveva rallenta¬ 
lo il suo « training » limitan¬ 
dosi alle lunghe passeggiate 
mattutine nel bosco di Vin-, 
cennes. Secondo « Chino » Go- 
vin. trainer di Rocky. non si 
tratta di super-allenamento 
bensì di un breve periodo di 
relax concesso al ragazzo, e 
Griffith. angelo custode di Val¬ 
dez. ha detto. «... Rodrigo è 
un peso medio naturale e non 
ha bisogno di lavorare tanto 
per trovare la forma ... al con¬ 
trario di Monzon che diventa 
sempre piu un mediomassi¬ 
mo. Sabato assisteremo ad 
una faccenda clamorosa... Car¬ 
los Monzon rovesciato nella 
polvere! ... Penso che Valdez 
sarà unico campione dei me¬ 
di per un paio di anni, poi il 
ragazzo lascierà la boxe per 
tornarsene ‘a casa, a Cariòge¬ 
na. Io. allora, avrò soltanto 
40 anni e siccome penso di 
continuare sino ai 45 potrei 
magari ottenere un'altra chan¬ 
ce per il campionato ... ». 

Monzon voleva restare a Pa¬ 
rigi sino a giovedì 24, ci ha 


ripensalo e volerà a Monte¬ 
carlo domani, martedì. Sulle 
rive del Mediterraneo 1 l’indio 
intende continuare il suo duel¬ 
lo. a parole, con il nemico. 
IjO ha già chiamato sarcasti¬ 
camente «chiquito ». ossia pic¬ 
colo. ma anche * chichisveo », 
diciamo cicisbeo, e magari 
potrebbe definirlo « chocarre- 
ro ». cioè buffone e baro. 

Del resto Monzon. durante 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta al Club Mediterranée di 
Ncudly. ha sibilato fuori dai 
denti: «..Mi dite che quel 
Valdez ha già battuto Briscoe 
a Montecarlo ma Briscoe, che 
era uscito spaccato dalle mie 
mani nel Luna Park, è stato 
atterrato da un pugno fortu¬ 
nato. La prova migliore è che 
il chiquito appena fuori dal 
ring c entrato in un ospedale 
per curarsi... ». E’ vero che 
nel novembre 1972, a Buenos 
Aires, Benny Briscoe dovette 
subire per 15 assalti da Mon¬ 
zon. tuttavia da allora il calvo 
di Philadelphia ha conferma¬ 
to d'essere il solito blocco di 
granito. 

A Parigi Briscoe è stalo ca¬ 
pace di distruggere Tony Man¬ 
dine. adesso questo uomo in¬ 
quietante se non altro per 
quel suo viso bronzeo, immo¬ 
bile. minaccioso sta per pre¬ 
sentarsi a Montecarlo con la 
intenzione di prendersi una 
dura rivincita contro Emile 
Griffith. Potrebbe riuscirvi. 
Anzi se Briscoe vince proba¬ 
bilmente Sabbatini lo opporrà 
a Monzon oppure a Valdez. 
Pure Gratien Tonna si ripre¬ 
senta a Montecarlo per arri¬ 
vare di nuovo al campionato 
del mondo: nello Stade Louis 
II dovrebbe misurarsi con 
Johnny Pìnney del Missouri, 
pugile dallo stile stravagante. 

Sul cartellone di sabato 
prossimo figurano pure Da¬ 
niel Gonzalez la piccola pan¬ 
tera ' cresciuta all’ombra di 
Monzon e il colorato Harold 
Weston vincitore di Vito An¬ 
luofermo a New York e di 
Rocky Mattioli in Australia. 

Giuseppa Signori 
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TENNIS: INIZIA OGGI A LONDRA IL PIU’ CELEBRE DEI TORNEI 
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A Wimbledon tra i favoriti 
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Il vincitore di Parigi testa di serie numero cinque - Debutto proibitivo per Tonino Zugarelli 


E’ il piu antico, e nato nel 
1877, dei tornei di tennis. Ed 
e anche il più importante. 
Non c’e giocatore che non 
abbia vissuto la sua vita 
sportiva sognando di vincere 
a Wimbledon. Non è consi¬ 
derato uflicialmente il cam¬ 
pionato mondiale dei tenni¬ 
sti ma in pratica tutti lo 
considerano il campionato 
del mondo. Chi vince a Wim¬ 
bledon e, in effetti, il cam¬ 
pione del mondo. 

Ken Russel, il piccolo 
grande maestro australiano. 
Ha vinto lutto. Ma non ha 
vinto a Wimbledon. E il 
cruccio dell’asso australiano 
e proprio di avere un pai- 
inarès ricchissimo ma di non 
possedere la celebre coppa 
ohe viene consegnata a chi 
vince sull’erba più preziosa 
ilei mondo. Ken Rosewall è 
giunto in tinaie quattro vol¬ 
te. La prima volta addirittu¬ 
ra nel lontanissimo 1954. E 
lo battè Jaroslav Drobny, il 
tennista cecoslovacco che fu 
a lungo numero uno del 
mondo e d’Europa. Quel 
match fu appassionante e 
drammatico. Rosewall era 
un bambino mentre Drobny 
era un campiere ricco di e- 
sperienza e di ' talento. Il 
piccolo maestro ncn era an¬ 
cora, in realtà, il maestro, 
ma aveva l’esperienza sul¬ 
l’erba. Era nato > sull’erba. 
Drobny, già, era qualcosa di 
diverso. La sua classe infi¬ 
nita illuminava 1 campi ros¬ 
si e verdi di tutto il mondo. 
E vinse: 13-11. 4-6, 6-2, 9-7. 

Nel '56 Ken fu battuto dal 
connazionale Lew Hoad, an¬ 
che qui in 4 partite: 6-2, 4-6, 
7-5, 6-4. Dal '56 al '70: una 
lunga vicenda di 14 anni con 
Ken impegnato a guadagna¬ 
re denaro coi professionisti 
e fuori del grande gioco dei 
più celebri tornei. Poi, ap¬ 
punto, il *70. con la terza 
finale — e la terza delusio¬ 
ne — del ‘ piccolo grande 
maestro. Tra John Newcom- 
be e Ken Rosewall. entram¬ 
bi australiani, fu una par¬ 
tita drammatica lunga cin¬ 
que set. John aveva un ser¬ 
vizio devastante. Sparava 
bordate che torcevano il pol¬ 
so. Ken giocava tennis clas¬ 
sico. Un tennis bello che fa¬ 
ceva impazzire i londinesi. A 
Wimbledon amavano Ken co¬ 
me uno di loro. Rosewall era 
inglese onorario. Una sua vit¬ 
toria sarebbe stata una vitto¬ 
ria della Gran Bretagna. E si 
che l’ultimo britannico a vin¬ 
cere sull’erba di Wimbledon 
era stato Fred Perry, nell’anti- 
ehissimo 1936. 

Ma Newcombe era una mac¬ 
china invincibile che faceva 
schizzare via le zolle di ter¬ 
ra. Scendeva a rete con le 
lunghe braccia aperte e co¬ 
priva tutto il campo e a ogni 
finezza del piccolo grande 
maestro rispondeva con tre¬ 
mende volées che inchiodava¬ 
no la palla nell’erba. Ken si 
arrese in 5 partite: 5-7, 6-3, 
6-2. 3 6. 6-1. 

L’ultima finale — ultima 
perchè non ce ne saranno al¬ 
tre — fu del ”74. E Rosewall 
si arrese con rapidità eccezio¬ 
nale: 6-1, 6-1, 0-4. Ma l’avver¬ 
sario che aveva di fronte era 
Jimmy Connors e lui era suo 
padre coi suoi 41 anni. . > • « 

Il 1976 — si comincia oggi 

— è la stagione che vede un 
italiano, Adriano Panatta, te¬ 
sta di serie numero cinque. 
Gli italiani non - hanno mai 
vinto. A 1 far più strada di 
tutti fu Nicola Pietrangeli che 
raggiunse, una volta, le semi¬ 
finali. Panatta non è nato sul¬ 
l'erba ma il suo tennis è fatto 
ili forza* (come quello di 
Newcombe) - e ’ di invenzioni 
«come quello di Rosewall». 
Potrebbe ripetere la grande 
impresa . riuscita - a Manolo 
Santana nel ’66 quando fece 
a pezzi l’americano Ralston 
m tre sole partite. 

Non è detto che il campio¬ 
ne d’Italia debba ripetere Ro¬ 
ma e Parigi. Può darsi che 
'•'esperienza di quest’anno sia 
quella più concreta, quella va¬ 
lida, quella che gli apra la 
strada al trionfo r.el T7. L’i¬ 
nizio di Adnano è facile, vi¬ 
sto che troverà il venezolano 
'.ndrews. Poi dovrebbe avere 
Bob Hewift. vecchio e stampo. 
Superati i due turni — e non 
ci dovrebbero essere problemi 

— troverebbe l’indiano Vijay 
Amritraj, tennista assai abile 
nei terreni veloci. Ammetten¬ 
do che il tabellone si srotoli 
senza sorprese Adriano avreb¬ 
be l’olande ;e volante Tom Ok- 
ker «battibile» e, infine Ilje 
Nastase che proprio ieri, sul¬ 
l’erba di Nottingham, ha pa¬ 
reggiato con l’amico Jimmy 
Connors «6-2. 4-6. 1-1; il match 
e stato interrotto dalla pioggia 
e i due campioni si so¬ 
no divisi il premio del vin¬ 
citore: 31 mito dollari». E qui 
ne sortirebbe il tennis del 
tennis, il tennis felino del ro¬ 
meno e quello potente dell’az- 
zurro, il gioco rapido di Ilje 
e quello razionalizzato (ma 
bello) di Adriano. 

' Ed ecco le teste di serie del 
tabellone maschile e di quel¬ 
lo femminile. Uomini: 1. Ashe, 

2. Connors, 3. Nastase, 4. 
Borg. 5. Panaria. 6. Vilas, 7. 
Tanner, 8. Ramirez. 9. Okker. 
10. Newcombe, 11. Dibbs (pro¬ 
babile assente), 12. Roche. 13. 
Fillol, 14. Gottfried, 15. Kodes 
(probabile assente), 16. Smith. 
Donne: 1. Evert, 2. Goolagong, 

3. Wade, 4. Navratilova, 5. Mo 
rozova, 6. Casato, 7. Barker, 8. 
Melville. Vale la pem osser¬ 
vare che Tonino ZugmraUi, nu- 

' mero quattro d’Italia, «vili un 
debutto proibitivo con Jimmy 

- Connors. L’ultimo match tra i 
due finì 6-0. 60. A favore, ov¬ 
viamente, del giovane y«altee. 

Remo Musumeci 


L'albo d'oro di Wimbledon. 


(singolare maschile] 

\ 

- 

-.finìS.W. Gore 

1907 N.K. Brookes 

1917 

JA. Krararr 

, 1878 P.F. IlafioM 

1908 A.11. fiore 

1948 

R. Falkenbure 

' 1879 J.T. Hartlcy 
1880 J.T. llartlry 

1909 A.1V. fiore 

1910 A.F. 11 Udini; 

1949 

1930 

F.R. Sehroeder 

J.E. Patty 

1881 IV. Rensliatt' 

1911 a.f. nudine 

,< 1882 W. Kcnshan 

1912 A.F. Ulldlne 

1931 

II. Sarltt 

1883 IV. Renshaw 

' 1913 A.F. Ulldlne 

1952 

FA. Sedentan 

1881 IV. Iterati»» 

1911 N.K. Itrookes 

1953 

K.V. Scita* 

1885 11. Remigate 

1919 fi.L. l’atterson 

1931 

J. Drobne 

1886 IV. Renshatt 

19.’U 11.T. Tllden 

1935 

MA. Trabrrt 

1887 II.P. Uatoril 

1921 1V.T. Tllden 

1936 

1..A. Hoad 

1X88 E. Renthat* 

1922 fi.L. PatterMin 

1937 

LA. Iloail 

1889 IV. Iterali» tt 

1923 Al .11. Johnston 

1958 

AJ. Lonper 

1890 11J. Hamilton 

1924 J. Borotra - 

1959 

A. Olinedo 

1891 IV. Badrley 

1925 K. latrate * 

19611 

N.A. Kra*er 

- 189* IV. Badclcj 

1926 J. Borotra 

1961 

lt.fi. Latri- 

1893 J. rim 

1927 H. (aiehet 

1962 

R.G. l.atrr , 

1891 J. Pini 

1928 II. I.aeoste 

1963 

C.R. McKlli!c> 

1893 11. Badele) 

1929 11. fioche! 

1964 

R. Emerson 

1896 H-S. Milioni 

19.10 IV.T. Tllden 

1963 

II. Emerson 

1897 K.F. Dohert) 

1931 S.B. flood 

1966 

M. Santana \ 

1898 R.F. Dohertv 

1932 ILE. l ine* 

1967 

J.D. Neucombe 

1899 R.F. Doherty 

1933 J.ll. tran lord' 

1968 

It.C». Lairr 

1900 R.F. Dohert) 

' 1931 FJ. Perry ^ 

1969 

R.G. Latrr 

1901 A.1V. Gore - 

. 1935 FJ. Perry 

1970 

J.D. Xcttcotnhe 

1902 ILI*. Doherty 

1936 FJ. Perry 

1971 

J.D. Xrttcombe 

1903 ILI.. Doherty 

1937 J.D. Under 

1972 

S.R. Smith 

1904 ILI.. Doherty 

1938 J.D. Budfie 

1973 

J. Kodes 

.' 1903 H.L, Dohert) 

1939 R.L. Klee» ■ 

1974 

J. t.’onuor» 

1906 H.L. Doherty 

1916 V. Petra 

1973 

A. Ashe 


NOTE — Nel dopoguerra solo quattro europei hanno vinto a Wimble¬ 
don: nel '46 il francete Yvon Petra, nal '54 a nel '73 i cecoslovacchi 
Jaroslav Drobny e Jan Kodes, nel '66 lo spagnolo Manolo Santana. 
Dal 1915 al 1918 e dal 1940 at 1945 il torneo non si è disputato a 
causa della guerra. Nel 1913, nel 1914 e dal H9 al '23 il torneo di 
Wimbledon fu considerato ufficialmente campionato mondiale su terra 
battuta. Prima dal 1922 asisteva il sistema del challenge-roOnd, vale 
a dire che il detentore del titolo non si batteva nel corso del torneo 
ma ti limitava ad affrontare il vincitore del singolare. * 
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Da oggi a Milano minitennisti 


I giovanissimi tennisti han¬ 
no un approdo (che diventa 
subito dopo punto di parten¬ 
za) che si chiama Torneo del¬ 
l’Avvenire. Il torneo, organiz¬ 
zato dal milanese Tennis club 
Ambrosiano, è alla tredicesi¬ 
ma edizione e vanta una sto¬ 
ria ricca di nomi che sono di¬ 
ventati celebri. Chi ha l’occa¬ 
sione di osservare gli imberbi 
tennisti può star certo - che 
qualcuno dei nomi, magari o- 
stici, coi quali prende a fa¬ 
miliarizzarsi, lo ritroverà tra 
quelli dei protagonisti della 
grande vicenda . del tennis 
mondiale. ; 

Se diamo una scorsa all’al¬ 
bo d’oro ci troviamo il nome 
di Adriano Panaria, vincitore 
con Matteoli della prima edi¬ 
zione, era il '65, del doppio 
maschile. Nel '68 dominatore 
del singolare maschile fu Cor¬ 
rado Barazzutti. E così abbia¬ 
mo il numero uno e il nume¬ 
ro due d’Italia ad aver rice¬ 
vuto il battesimo della noto¬ 
rietà proprio sili campi del¬ 
l’Ambrosiano. ■ • - 

Nel '71 tra gli iscritti c’era 
un certo Bjoem Borg. Il più 
celebre dei Borg svedesi era 
Arne, il più grande nuotato¬ 
re europeo d’anteguerra. Ora 
è senz'altro Bjoem il j)iù ce¬ 
lebre non solo dei Borg ma 
anche degli sportivi svedesi. 
Nel '71, con quel suo gioco che 
appariva senza futuro vinse il 
singolare maschile, il doppio 
maschile (col connazionale 
Lundquist) e il doppio misto 
(con la coetanea Anliott, una 
deliziosa ragazzina che diven¬ 
terà la sua fidanzata). - 
Nel '69 il doppio misto fu 


vinto dalla coppia della Ger¬ 
mania federale Jelitto-Pinner. 
Ebbene,, Ulrich Pinner ha sca¬ 
lato tanto bene le classifiche 
nazionali del suo - Paese da 
insediarvisi al secqndo posto 
alle spalle di Karl Meiler. • - . 
• Lo svizzero Gunthardt, ani¬ 
matore delle due ultime edi¬ 
zioni, si è messo in grande ri¬ 
lievo al Roland Garros pari¬ 
gino nel torneo dedicato agli 
juniores. La cecoslovacca Re¬ 
gina Marsikova agli « interna¬ 
zionali » d’Italia, al Foro Ita¬ 
lico, ha travolto, praticamente 
senza farle toccar palla, l’in¬ 
glese Susan Barker, testa di 
serie numero uno. . - 

' La jugoslava Mima ’ Jauso- 
vec, dominatrice di due edizio¬ 
ni dell'a Avvenire » (1970 e 

1971) ha trionfato agli a Inter¬ 
nazionali » d’Italia. Sui cam¬ 
pi dell’Ambrosiano ai era fat¬ 
to onore anche Fabrizio Mat¬ 
teoli, 11 povero ragazzo ucci¬ 
so da un collasso cardiaco il 
mese scorso, a Roma. Fabri¬ 
zio vinse la terza edizione, 
quella del ’67. 

L’edizione che inizia oggi e 
terminerà domenica, vedrà in 
lizza minitennisti di dieci na¬ 
zioni tra le quali l’Australia 
che in fatto di tennis giovani¬ 
le non teme confronti (almeno 
sul piano dell’attività di base). 
Per il momento il torneo è or¬ 
ganizzato in proprio dall’Am¬ 
brosiano, con notevoli sacrifi¬ 
ci. mentre per il futuro è pre¬ 
visto un ampliamento con — 
se possibile — l’intervento di 
uno sponsor. 

r. m. 


.'•«,* . ’ * * - . j • . 

Atletica: a Eugene son subito grosse sorprese 


Williams prima vittima 

alle selezioni americane 

. ' * • 1 ; 

Il primatista del mondo è stato messo k.o. da uno strappo muscolare 


EUGENE, 20 giugno 

l terribili trials atletici a- 
mericani, cioè le gare di se¬ 
lezione per i Giochi olimpici, 
sono iniziati con una cldmo- 
rosa sorpresa. Steve Williams, 
che tutti davano come il pro¬ 
babile dominatore a Montreal 
sulle due distanze dello sprint, 
è stato messo fuori gioco, sui 
J00, da uno strappo musco¬ 
lare. Williams già prima del¬ 
le batterie aveva avvertito un 
preoccupante dolorino che gli 
dava fitte dal polpaccio al 
ginocchio. E nella batteria do¬ 
ve ejra impegnato il dolore 
maligno l’ha costretto a fer¬ 
marsi dopo 40 metri. Il rego¬ 
lamento dei trials è spietato 
e parla chiaro. Williams non 
farà la finale e quindi non 
gareggerà a Montreal. Ora al 
grande campione resta la pos¬ 
sibilità — se riuscirà a guari¬ 
re in fretta — di qualificarsi 
per la doppia distanza e di 
essere ripescalo per la staf¬ 
fetta. ' • ■ ' - - 

I migliori tempi sui 100 li 
hanno realizzati Glance (10" 19 
ventoso). Steve Riddick (10"22 
pure ventoso). Gardncr c 
Smith (entrambi 10 ,l 20). Ne¬ 
gli 800 piani tempi notevoli 
che preludono a una grande 
finale. Rick Wolhuler ha vin¬ 
to la sua sene in l'46"02 da¬ 
vanti a Keith Francis (l'46" 
78) 

II meglio si è risto, tutta¬ 
via. sui 400 ostacoli. Nella pri¬ 
ma batteria Tom Andrews ha 
vinto in 49"94: nella secon¬ 
da Quentin Wheeter l'ha spun¬ 
tata m 50"03; nella terza Jim 
Bolding ha preceduto (50"43 
contro 50"S5) Michael Shine: 
nell'ultima, infine. Edicm Mo¬ 
ses ha vinto m 50"03 davanti 
a Ralph Mann (S0"6l). 

1 20 km di marcia (m real¬ 
tà per un errore di misurazio¬ 
ne gli atleti han percorso 19 
km) li ha vinti Todd Scully 
davanti a Ron Laird. Per de¬ 
signare il terzo atleta sara ne¬ 
cessaria una seconda gara. 
Nel lungo femminile - Kathy 
McMillan ha vinto con un bal¬ 
zo di 6,78 davanti a Sharon 
Walker (6.61). Nella prima 
batteria dei 10 000 Frank Shor- 
ter e Craig Virgin sono stati 
classificati ex-aequo in 28 33"6. 
Nella seconda serie successo, 
di Bill Rodgers in 28’32"8. An¬ 
che qui finale assai interes¬ 
sante tra i tre atleti citati 
e Gary Tuttle e Gerry Bjork- 
lund. , 





Steve Williams, il grand* eliminato di Eugene. La foto lo mostra in 
una occasiona piu fatica, mentre batte Pietro Mennea a ha addirit¬ 
tura il tempo di voltarsi. . - 


E' morto a Cortina 
l'azzum di sci 
Guido Ghedma 

CORTINA D'AMPEZZO. 30 giugno 

E' morto stamane a Cortina 
D’Ampezzo, in seguito ad un male 
incurabile, razzurro e olimpionico 
di sci. Guido Ghertna, di 45 anni. 

Ghedina aveva ' fatto parte della 
nazionale italiana di sci per le 
prore olimpiche ne] quadriennio 
1052-1966, partecipando al giochi 
olimpici svoltisi a Cortina. Quale 
in a r a ti a di ad ai era poi dedicato 
aH ln a rgna ment o dello ad al gio¬ 
vani. 

C audin a per molti anni era sta¬ 
to uno dei migliori atleti del club 
cor»Inese avendo ottenuto numero¬ 
se affermaliont e piazzamenti in 
campo n a zi o nal e ed internazionale. 


«Mondiale» dei 200 dorso (2’00"64) 


Naber cancella 
Roland Matthes 


Bill Forrester meglio di Mark Spitz 


LONG BEACH. 20 giugno f 

John Naber, imo dei miglio 
ri dorsisti del mondo, ha bat¬ 
tuto il record mondiale dei 
200 metri nuotando m 2W64 
Si tratta di un risultato note¬ 
vole poiché viene a superare 
il limite mondiale di Roland 
Matthes <2’D1”87) ottenuto dal 
grande campione della RDT 
nel corso dei campionati mon¬ 
diali di Belgrado il 6 settem¬ 
bre 1973. Roland Matthes ha 
dominato la specialità dal *70 
quando tolse U record del 
mondo allo statunitense Mike 
Stamm nuotando la distanza 
in 2D6 ”1. . 

E’ ceduta un'altra invincibi¬ 
lità ed è facile immaginare 
che a Montreal cadrà anche 
la barriera dei due minuti. 
John Naber appare, a questo 
punto, il favorito sulle due di¬ 
stanze del dorso. Ma è bene 
non sottovalutare Roland Mat¬ 
thes che a Montreal darà l’ad¬ 
dio al nuoto e, certamente, 
vorrà farlo da vincitore. Sen¬ 
z’altro la sfida Matthes-Na- 
ber è uno dei motivi domi¬ 
nanti 'del lungo tofneo nata¬ 
torio canzdese. Nella vasca 
del Belmont Pìaza alle soalle 
di Naber si è piazzato Peter 


Rocca che con 2 0l”88 ha sfio¬ 
rato il vecchio mondiale del¬ 
l’asso tedesco. Questo Rocca 
sara il terzo incomodo. 

Ancora m campo maschile 
Bill Forrester ha nuotato m 
una batteria dei 200 delfino in 
1"59"70, tempo migliore del 
vecchio « mondiale » di Mark 
Spitz e assai vicino al- nuo¬ 
vo «mondiale» del tedesco de¬ 
mocratico Roger Pyttel. In fi¬ 
nale Forrester, alquanto scari¬ 
co. non è riuscito a ripetersi 
e si è fatto battere da Mike 
B ninne r (2 PO "05 contro 2’ 
00*08). 

Tra le ragazze notevole il 
successo di Maryanna Graham 
che ha vinto i 200 dorso in 
217"39 «record degli Stati U- 
niti) davanti alto più nota 
Melissa Belote i2’18"7l> Shir- 
ley Babashoff ha dominato la 
sua batteria degli 800 cravfl 
nuotando in 8’46”. altro re¬ 
cord americano. II preceden¬ 
te apperteneva - a Heather 
Greenwood con 8'46 ”51. Ka- 
ren Moe (che si è sposata e 
ora ^i chiama Thornton) ha 
vinto i 200 delfino in 2’14"23 
«record USA) davanti a Ca¬ 
milla Wnght (2'14”87). 


Rally del Marocco 

' e ' « 

Anche la «131» 
tra le 
favorite 

SERVIZIO 

CASABLANCA. 20 giugno 
Giornata di verifiche oggi a fa- 
sabUnra. vede di partenza del rallv 
mondiale del Marocco. Tra gli ita¬ 
liani favoriti abbiamo sentito il 
pilota della Fiat Verini, campione 
europeo rallv. che cosi si è esprrc- 
m sulla gara: « E’ un rally vecchia 
maniera, che definisco assurdo. La 
nostra 131. malgrado sia all'esor¬ 
dio in qoesto tipo di gare, durante 
le prove ha mostrato di essere 
una vettura affidabilissima ed in 
grado di inserirsi nella lotta per 
l'assoluto che ritengo ristretta a 
Peugeot. Ford. Lancia e Fiat, in 
quanto la Opel ha drfinitisamrate 
dichiarato forfait a livello ufficiale, 
e lasrrrà le sne chance* ai soli 
diruti privati. Soprattutto la Peu¬ 
geot sarà tra osso duro da batte¬ 
re. p erch é ha preparato a puntino 
il rally ed è presente sia con le 
nuove SOI ad iniezione, che con 
U nuovissimo coupé sei dlintri. 

« Noi italiani siamo un po' ama¬ 
reggiati per Ir modifiche apportate 
al percor s o aH'ulUmo momento; hi 
pratica è stato eliminato tm settore 
di circa >00 chilometri che nvrsa- 
mn già provato, sostituendolo ron 
nn tratto per noi rramn, mentre 
ai francesi è assai nolo ». 

' Anche il fuoriclasse Sandro Mu¬ 
rari non è motto soddisfatto della 
; gara, che ha drfinilo assurdamen- 
j le scassamacchine r anacronistica, 
j Murari, che sarà al volante della 
unica lancia Strato*, dovrà con¬ 
durre un rally accorto per racimo¬ 
lare preziosi punti per il mon¬ 
diale marche. ... -• 

Oggi e damarti a Casablanca si 
svolgeranno le- operazioni di leti¬ 
fica «prr gli italiani W punzona, 
ture sono siate spostate a domani 
pomeriggio, prr dare possibilità 
al nostri piloti di rientrare in Ma¬ 
roreo dopo il voto), mentre mar¬ 
tedì' mattina prender à II sia la 
competizione che «i svolgerà su 
tremila chilometri di precorso in 
gran parte non asfaltato, con no¬ 
te prete di velatiti per chea dor¬ 
mila chilometri. 

I. pi. 


motori 


' F2: Stucfc vince 
a Hockenheim 

HOCKENHE1M. 20 gnigno 
Il tedesco occidentale Sara Stock 
sa March-BMW ha vinto ti G P di 
Hdckenhehn. sesta prora dell "Eu ¬ 
ropeo di F. 2, ag|ltnxlicando<i en¬ 
trambe la manche* della gara. La 
vittoria di Stock, pilota di F. 1. 
non ha valore per la classifica che 
è ora capeggiata dal francese Tarn- 
bay. giunto terzo dietro a Ledere. 

Classifica della gara. 1. Stock 
(March-BMW) 1 ora 2177 "6; 3. 

Ledere (Renault i 1 2T36"3, 3. 

Tatfibay «Martini Renault ) 1 21'40"8; 

4. JabouUla (Renault) 1 31’43”1; 

5. Arnoog (Martini-Renault ► • 1 
21'tt' - *; *. Martini (March-BMW) 

1 23TH'*; 7. Fiamminl (March- 
BMW) 1 ai5”4; 8. Colombo 

«March-BMW» 1 33 45 

Classifica generale. 1 Tarata y 
26 punti; 3 Arnoux 34, 3 Le¬ 
dere 31. 4 . JabouiUe 20, 5. Fiam¬ 
mica 14. 



Vitti posteriore della berlina Gamma 2500. Una caratteristica del¬ 
ia carrozzeria a struttura differenziala a 4 porte e 3 luci per la¬ 
to, è data dalla serie di feritoie sul cofano del bagagliaio che, 
mentre consente dì aumentare la visibilità posteriore, impedisco¬ 
no che da fuori si veda all’Interno del baule. 


La versione coupé-della Gamma realizzata da Pininfarina. Nono¬ 
stante ci siano solo due porte, l’accesso al post) posteriori è mol¬ 
to comedo. Abbassando lo schienale i sedili anteriori scorrono in 
avanti di 14 cm. e poi si bloccano automaticamente alla chiusura 
della porta. Il bagagliaio è di 470 litri.' 


Presentata dalla Casa torinese la nuova Gamma 

. - ^ > 

# ' * . 

Per la sua «ammiraglia» la Lancia 
ha scelto la linea a «due volumi» 

Perchè si è optato per un motore boxer a 4-cilindri di 2484 cc. invece che per un 6 cilindri a 
V - Grande confort ed eccellenti prestazioni - Delia berlina ci sarà anche una versione con 
propulsole di 2 litri - Pininfarina costruirà il modello coupé 


Un nome già usato per 
una vettura del 1910, un 
motore completamente nuo¬ 
vo ma che tiene conto del¬ 
le esperienze realizzate in 
sedici anni dalla Casa con 
t motori boxer, una linea 
a « due volumi » che ha 
precedenti illustri (Aprilia 
e Ardea) e recenti (Beta), 
4tn sistema a trazione (an¬ 
teriore) che consente il più 
razionale sfruttamento del¬ 
lo spazio: questa, in sin¬ 
tesi. la scheda della Gam¬ 
ma, con la quale la Lancia 

' entra nel campo delle ber¬ 
line 'di cilindrata e classe 
supertore. 

' In occasione della presen¬ 
tazione e delle prove della 
nuova vettura, qualcuno ha 
storto il naso di fronte ad 
un’ammiraglia — questo ti 
ruolo che la Gamma avrà 
tra le auto del Gruppo — 
che non ostenta almeno un 
sei cilindri e che rinuncia 
ai tradizionali « tre volu¬ 
mi »; eppure, crediamo, pro¬ 
prio queste saranno le ca¬ 
ratteristiche che consenti¬ 
ranno alla Gamma di im¬ 
porsi tra le auto della sua 
categoria, alle quali non ita 
da invidiare né le presta¬ 
zioni, né lo spazio interno, 
né il confort ed alle quali 
può" opporre dimensioni re¬ 
lativamente contenute (e 
lunga solo 4.580 metri), eco¬ 
nomia di esercizio (consu¬ 
ma 9,9 litri dì benzina per 
100 chilometri alla velocita 
di 120 km/h) ed una tenu- 
ta di strada che poche am¬ 
miraglie possono vantare. 

Ma vediamo come è fat¬ 
ta questa Gamma, comin¬ 
ciando proprio dal motore, 
la cui scelta ha impegnato 
in fase d’impostazione del¬ 
la vettura i tecnici della 
Lancia. Scartato un motore 
a sei cilindri in linea per¬ 
chè di ingombro eccessivo, 
alla Lancia hanno preso in 
considerazione l’adozione di 
un sei cilindri a V di 69’. 
del tipo di quello, montata 
nel 1950 sull’Aurelia; ma an¬ 
che l’ingombro di questo 
propulsore era considerevo¬ 
le. Scartato, per le stesse 
considerazioni, anche se le 
dimensioni erano ridotte, 
un motore a sei cilindri a 
V di 90’ sui 2,5 litri di ci¬ 
lindrata, alia Lancia si so¬ 
no orientati sul 4 cilindri o- 
rizzontali contrapposti per¬ 
chè d’ingombro moito con¬ 
tenuto sta in lunghezza che 
in altezza, perche ha una 
«mima equilibrai tu a delie 
masse alterne e rotanti, 
perchè l’albero a gomiti e 
molto compatto e quindi 
privo di vibrazioni torsio- 
naii, perchè il suo peso è 
ridotto in rapporto agli al¬ 
tri tipi di pari cilindrata 
e. infine, perchè ha un fa¬ 
vorevole rendimento mec¬ 
canico. 

I dirigenti della Casa, in 
occasione della presentazio¬ 
ne della Gamma, hanno 
molto insistito sul fatto che 

- il propulsore che equipag¬ 
gia la vettura non è deri¬ 
vato dai precedenti boxer 
Lancia, precisando che com¬ 
pletamente diversi sono il 
progetto, ti disegno, le mi¬ 
sure geometriche, il cine- 
matismo delia distribuzione, 
le parti componenti. In sin¬ 
tesi, il quattro cilindri Gam¬ 
ma ha diametro e corsa di 
mm 102v 76. cilindrata di 
2464 re. rapporto di com¬ 
pressione 9 1. La potenza 

. massima a 5400 gin al mi- 

’ nuto e di 140 CV DIN, la 

- coppia massima è dt 21,2 
mkg DIN a 3000 gin. 

I_i distribuzione e a due 
alben a camme in testa co¬ 
mandati da cinghie denta¬ 
te; l'alimentaz:one e a car¬ 
buratore doppio corpo ron 
arncchitore di avviamento 
automatico. ' L'accensione e 
elettronica. La potenza del 
motore e stata volutamente 
contenuta per ottenere una 
curva di coppia molto fa¬ 
vorevole: a 2000 gin si di¬ 
spone già di circa ;1 95 
per cento della coppa mas¬ 
sima. II propulsore, infine, 
pesa soltanto 135 chilogram¬ 
mi. 

Provando ìa Gamma, ci 
si rende conto che la po¬ 
tenza del motore e piu che 
sufficiente per una vettura 
che, in ordine di marcia, 
pesa 1320 chilogrammi e, 
in effetti, la Gamma rag¬ 
giunge 1 195 chilometn ora- 
n in quinta marcia, una 
velocita alla quale non si 
può viaggiare con i limiti 
imposti, ma che rappresen¬ 
ta una eccezionale riserva 
di potenza. D’altra parte 
della brillantezza del moto¬ 
re fanno fede i tempi di 
accelerazione, valutati cori 


due persone a bordo e con 
uso libero del cambio: oc¬ 
corrono solo 16,5 secondi 
per coprire i 400 metri con 
partenza da fermo, 31,2 se¬ 
condi per coprire il chilo¬ 
metro sempre partendo da 
fermo e, infine, si passa da 
0 a 100 chilometri orari in 

10 secondi. 

Il cambio della Gamma, a 
5 rapporti più retromarcia, 
e del tipo a cascata, con 

• lina coppia di ingranaggi 
sempre in presa per tutte 
le marce e quindi di faci¬ 
lissimo milesto. Sulla Gam¬ 
ma le sospensioni, che ri¬ 
calcano lo schema adotta¬ 
lo per la Beta, sono a ruote 
indipendenti sia anterior¬ 
mente che posteriormente 

' c. come si è accennato, as¬ 
sicurano una perfetta te¬ 
nuta su ogni tipo di fondo 
stradale. 

La linea della vettura — 
realizzata in collaborazione 
. con Pininfarina — è molto 
piacevole, ed inoltre ha con¬ 
sentito di ottenere un coef¬ 
ficiente di penetrazione ae¬ 
rodinamica molto basso 
ICX 0,37) sopratutto se raf¬ 
frontato a quello medio del¬ 
le berline a « tre volumi » 
(CX 0,43) e se rapportato 
al ' fatto che la Gamma ha 
un’area frontale di 1,90 mq. 

Della berlina, oltre al mo¬ 
dello con motore di 2.5 li- 

# tri, la Lancia produrrà pu- 
' re un modello con motore 

di 2 litri ottenuto riducendo 
a 91,5 mm l’alesaggio dei 
cilindri. Con questo moto¬ 
re la velocità massima si 
ridurrà a 183 km/h, ma la 
- IVA sarà del 18 per cerilo 
invece che del 35 per cento. 

Secondo la tradizione, Pl¬ 
ninfarina realizzerà sul fi¬ 
nire dell’anno anche la ver- 
. sione coupé della Gamma. 
Si tratta di un quattro po¬ 
sti con meccanica identica 
a quella della berlina, salvo 

11 passo che si riduce dai 
2670 mm ai 2555 mm. L’im¬ 
postazione stilistica è evi¬ 
dentemente diversa e la 
carrozzeria ha un coefficien¬ 
te di penetrazione meno fa¬ 
vorevole. Ciononostante il 
coupé avrà prestazioni egua¬ 
li a quelle della berlina. 

La commercializzazione 
della Gamma è prevista per 
settembre ed i prezzi, so¬ 
lita nota dolente, dovrebbe¬ 
ro esseit-, IVA esclusa. di_ 
7.500.000 lire per la versio¬ 
ne con motore di 2,5 litri 
e di 7.000.000 per la ver¬ 
sione con motore di 2 litri. 

Per_ il *77 e prevista l’e¬ 
sportazione dei vari modelli 
che sono già perfettamente 
m regola con le nuove nor¬ 
me USA a proposito di si¬ 
curezza e di inquinamento. 



La Lancia Gamma disegnala In trasparenia. Si noti la collocatone 
del serbatoio carburante, posto per sicurezza fra le ruote poste¬ 
riori e separalo dall’abitacolo da una robusta paratia di lamiera. 
Il bagagliaio della berlina ha una capacità di 500 litri. Ruota di 
scorta e borsa attrezzi sono poste sotto il pianai* del vano baga¬ 
gli. I freni, servoassistiti, sono a disco sull* quattro ruote con 
correttore di frenata. 



La strumentazione della Gamma è molto ricca. Sul quadro ci so¬ 
no oltre 40 strumenti, comandi e spi*. Lo specchietto retrovisore 
esterno si regola elettricamente dall'Interno della vetture. Elettri¬ 
co anche il comando degli alzacristalli anteriori. Il volante di si¬ 
curezza è regolabile in altezza con una corsa di 60 mm. 



L'interno della Gamma è molto confortevole. La scocca è insono¬ 
rizzata mediante largo impiego di materiali isolanti e afonici. I 
sedili anteriori hanno schienali che dispongono di poggiatesta re¬ 
golabili in altezza e inclinazione e sono totalmente reclinabili con 
regolazione continua. Molto curato l'impianto di ventilazione * di 
riscaldamento. Gli optional* per la Gamma prevedono: cambio 
automatico, condizionatore, vetri atermici, tetto apribile, alzacri¬ 
stalli elettrici per le porte posteriori, selleria in pelle, fendinebbia, 
cinture con arrotolatore. 


Le ricerche delle Case automobilistiche 

Nuovo motore non inquinante 
messo a punto dalla Nissan 


Non c’e fabbrica autonio- 
bihsuca che nei suoi sta¬ 
bilimenti non stia speri¬ 
mentando qualche nuovo ti¬ 
po di motore. Spesso questi 
propulsori rimangono allo 
stadio di prototipi, qualche 
volta vengono utilizzati per 
la produzione di serie del¬ 
la Casa ì cui tecnici h han¬ 
no progettati, altre volte 
vengono .utilizzati, magari 
con qualche variante, anche 
da altre Case che ne a«- 
quisiano t progetti. Tra que¬ 
sti ultimi può essere clas¬ 
sificato il NAPS-Z. un moto¬ 
re che e stato sviluppato 
e messo a punto dalla Nis¬ 
san Motor Co. Ltd. il grup¬ 
po giapponese che produce 
le Datsun. Si tratta di un 
nuovo tipo di motore non 
inquinante, che la Casa 
giapponese conta di com¬ 
mercializzare entro il 1978. 

I tecnici della Nissan si 
sono posti il problema del- 
1* inquinamento partendo 
dalla constatazione che, per 
contenere le emanazioni no¬ 
cive dei motori convenziona¬ 
li. si sono dovute ridurre 
le potenze ed aumentare i 
consumi ed hanno tentato,' 
sembra riuscendovi, di rea¬ 
lizzare un motore non in¬ 
quinante che conserva tut¬ 


ta la sua potenza senza far 
aumentare t consumi. 

Sui metodi impiegati i 
giapponesi, ovviamente, non 
sono stati prodighi di par¬ 
ticolari Si sono limitati a 
comunicare che il NAPS-Z 
e protetto da 250 brevetti 
Nissan e che tali brevetti 
potranno essere ceduti a 
tutti t costruttori interes¬ 
sati. Secondo la Nissan il 
NAPS-Z realizza un miscela 
ana-benztna che garantisce 
una eccezionale economia, 
un’ottima potenza e un ot¬ 
timo sistema di combustio ¬ 
ne. Inoltre, attraverso un 
sistema di nctrcoìazione 
dei gas di scarico, si sono 
ridotte le emissioni di ni¬ 
trogeni a 0,25 grammi per 
chilometro. 

In pratica il nuovo moto¬ 
re. che viene definito di 
semplice costruzione e di 
grande sicurezza, offrireb¬ 
be questi vantaggi: bassis¬ 
simo livello di nitrogeni e 
mantenimento delle presta¬ 
zioni del motore almeno ai 
livelli di quelle dei motori 
tradizionali; bassissimo con¬ 
sumo di benzina e grande 
potenza; massima semplici¬ 
tà costruttiva, anche perchè 
il motore non richiede una 
camera di precombustione. 


La Nissan ha in progetto 
lo sviluppo di altri sistemi 
ami inquinamento. 

Su tutt'altro versante le. 
ricerche dei tecnici della 
.Renault, dopo che il Re¬ 
nault 6 cilindri a V di 2000 
c< ha consentito a Jean 
Pierre JabouiUe e Patrick 
Tambay di aggiudicarsi il 
pr.rr.o e il secondo posto 
nel Gran Premio di Roma, 
terza prova del Campionato 
d'Europa di F2. I tecnici 
della Casa francese stanno 
proseguendo nella messa a 
punto della versione di 1500 
cc con turbocompressore 
di questo motore che po¬ 
trà essere utilizzato per la 
Formula I. 

Dallo scorso ottobre gli 
ingegneri della Renault Gor- 
dini effettuano prove al ban¬ 
co sia per misurare la ro¬ 
bustezza che per sviluppa¬ 
re la potenza. Il livello di 
500 cavalli e stato supera¬ 
to ed e quindi indispensa¬ 
bile per progredire poter 
montare il motore su di 
una monoposto di speri¬ 
mentazione. Lo scopo di 
questa auto è quello di un 
laboratorio mobile adatto a 
ricevere numerosi tipi di 
motore (Indianapolis, For¬ 
mula 1, Formula 2). 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Scortati da forze progressiste libanesi e palestinesi 

— •*_ , _ — - _I______„ v 

263 cittadini USA e stranieri 
evacuati via alare dal Libano 

Una dichiarazione di Ford - Imminente l’arrivo in Libano di lina forza di pace inter-araba - L’estrema 
destra cristiana libanese minaccia di chiedere l’intervento israeliano - Rabin riconosce le discriminazioni 
giuridiche contro gli arabi nei territori occupati - Altre navi americane nel Mediterraneo orientale 


Per un reale muta mento democratico In Spagna 

12 mila chiedono 
a Barcellona 
amnistia per 
i detenuti politici 

Per gli stessi motivi altre cinquemi¬ 
la persone sfilano a Santa Colonia 


v . « 

dalla prima pagina 


PCI 


. BEIRUT, 20 giugno 

Un mezzo da sbarco della 
Sesta flotta statunitense, di* 
«armato e senza scorta, * ha 
toccato terra stamane su una 
spiaggia nella parte • setten¬ 
trionale dis Beirut e ha preso 
a bordo 2fà> persone, in mas¬ 
sima parte americani ed in¬ 
glesi, che ha poi trasborda¬ 
to sul trasposto militare 
« Spiegel Grove », alla fon¬ 
da a tre miglia dalla- costa. 

L’operazione di evacuazio¬ 
ne via mare, svoltasi senza 
incidenti sotto la protezione 
di elementi armati delle uni¬ 
tà palestinesi e delle forze 
progressiste libanesi, era sta¬ 
ta decisa durante la - notte 
dal presidente americano 
Ford, dopo che il perdura¬ 
re di combattimenti lungo 
la strada Beirut-Damasco a- 
veva reso impossibile, per il 
secondo giorno consecutivo, 
la partenza dell'autocolonna 
della ambasciata inglese con 
la quale circa 500 stranieri 
avrebbero dovuto lasciare 
stamane la capitale libane¬ 
se per raggiungere Damasco, 
da dove avrebbero poi dovu¬ 
to raggiungere per via aerea 
le rispettive destinazioni. 

Tra le persone che hanno 
lasciato stamane Beirut sul 
mezzo da sbarco statunitense 
vi sono anche, oltre ai 116 
americani ed agli inglesi, die¬ 
ci cittadini italiani, una ven¬ 
tina di tedeschi, dieci greci, 
ed altri di nazionalità va¬ 
ria. Tutti i partenti saranno 
trasportati ' dalla « Spiegel 
Grove» al Plreo (ima traver¬ 
sata di circa quaranta ore) 
e proseguiranno poi in ae¬ 
reo da Atene per i rispetti¬ 
vi Paesi. 

Ford aveva preso la sua 
decisione dopo una serie 
pressoché continua di incon¬ 
tri con i suol principali con¬ 
siglieri e ha poi passato pra¬ 
ticamente la notte In bianco • 
per seguire da vicino l'an¬ 
damento della operazione. 

Era stata ■ presa anche in 
considerazione la possibilità 
di utilizzare-gli elicottiri del¬ 
la portaelicotteri «Guadalca- 
nal » ma questa possibilità è 
stata poi scartata, a quanto 
sembra, per il timore che po; 
tesse in qualche modo pro¬ 
vocare un coinvolgimento de¬ 
gli Stati Uniti nella guerra 
civile libanese. 

, Nelle ultime ore, a quanto 
scrive oggi il giornale del Cal¬ 
zo Al Gumhuria, vi erano 


Sgomberate 
dagli USA 
1 le ultime due 

- basi in Thailandia 

BANGKOK, 20 giugno 
: 1 Gli Stati Uniti hanno conse- 
: gnato alle autorità thailandesi 
le ultime due basi militari che 

- àncora avevano in Thailandia. 
Termina cosi un decennio di 
presenza militare. 

i Le ultime due basi trasferi- 
’ te oggi formalmente alle auto- 
, rità militari thailandesi sono 
' la base aerea di Utapao (da 
dove partivano i bombardieri 
strategici « B-52 » che bombar¬ 
davano il Vietnam del Nord) 
e, quella di Ramasum, un se* 
, gretissimo centro di spionag¬ 
gio elettronico che era gestito 
: dalla « Nationale Security A- 
gency » un servizio statuniten¬ 
se specializzato appunto nello 
spionaggio elettronico. 

Si calcola che oggi vi siano 
ancora in Thailandia circa 600 

- militari statunitensi, quasi tut¬ 
ti a Bangkok. Saranno ritirati 
entro il 20 luglio, data stabi¬ 
lita dal governo thailandese 
per lo sgombero di tutti i mi¬ 
litari' americani. 


Sempre più 
sicura 
per Carter 
la camfidatura 
democratica 1 

WASHINGTON. 20 giugno 
Ronald Reagan ha accorcia¬ 
to il distacco che lo separa¬ 
va dal presidenie Ford in ter¬ 
mini di voti di delegati alla 
prossima « convenzione » del 
partito repubblicano ma d 
presidente ha toccato « quota 
meno 80 ». gl) mancano cioè 
soltanto ottanta delegati per 
raggiungere il numero di voti 
necessario per la designazio¬ 
ne a candidato presidenziale 
del partito repubblicano. 

Sono questi i risultati prin¬ 
cipali dei congressi locali del 
partito repubblicano svoltisi 
ien e l’altro ieri nello lowa, 
nello stato di Washington, nel 
Dela wa re, nel Colorado e nel 
Texas. Si tratta di stati dove 
i delegati da inviare alla * con¬ 
vention » del partito vengono 
scelti non mediante elezioni 
primarie ma direttamente dal¬ 
le assemblee locali di par¬ 
tito. Nello lowa Ford ha ot¬ 
tenuto 19 delegati contro i 
17 di Reagan. 

- In campo democratico, l’ex 
governatore della Georgia 
Jlmmy Carter ha ulteriormen¬ 
te rafforzato la sua posizione 
di ormai sicuro candidato pre¬ 
sidenziale del partito demo¬ 
cratico. Le assemblee dei de¬ 
mocratici svoltesi negli ultimi 
due giorni hanno aumentato 
la sua « riserva » di delegati 
cosicché Carter dispone sin 
d’ora di un numero di voti 
notevolmente superiore al 
« quorum » necessario. 


state urgenti consultazioni 
anche tra i governi egiziano 
e amencano. 

- « Il governo egiziano, ritè- . 
va il giornale, ha chiarito 
che desidera vedere i resi¬ 
denti stranieri lasciare 11 Li¬ 
bano sani e salvi senza che 
cioò porti ad un intervento 
straniero che peggiorerebbe 
soltanto la situazione ». 

Poco dopo la partenza del¬ 
lo « Spiegel Grove », un por¬ 
tavoce della Casa Bianca ren¬ 
deva noto un comunicato del 
Presidente americano, con 
il quale Ford si dichiarava 
soddisfatto per « l’esito posi¬ 
tivo di questa operazione » ed 
esprimeva gratitudine « per 
l’aiuto fornito dagli altri go¬ 
verni e da quanti individual¬ 
mente hanno facilitato l’ope¬ 
razione ». 

A Parigi intanto, il segre¬ 
tario di Stato Kissinger ha 
^convocato per una consulta¬ 
zione i capi delle missioni 
statunitensi nel Medio 
Oriente. 

L’organizzazione estremista 
cristiano libanese « Guardiani 
del cedro » ha annunciato 
oggi, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Beirut del 
suo comandante militare 
« Abu Arz », di aver inviato 
al segretario generale dello 
QNU Kurt Waldheim un me¬ 
morandum per chiedere la 
convocazione del Consiglio 
di sicurezza sulla crisi liba¬ 
nese. 

« Abu Arz » ha detto tra lo 
altro: « Se la generosa ini¬ 
ziativa siriana fallisse sotto 
la pressione negativa dei Pae¬ 
si arabi, saremmo costretti 
a chiedere l’intervento di I- 
sraele per salvare il Liba¬ 
no ». 

Intanto, due cacciatorpedi¬ 
niere della marina USA so¬ 
no giunti a Porto Said dal 
Mar Rosso per unirsi alle 
unità della Sesta flotta che 
incrociano nel Mediterraneo 
orientale a poca distanza dal¬ 
le coste libanesi. Lo ha an¬ 
nunciato oggi l’ente egiziano 
del Canale di Suez. • ■ 

D’altra parte, in un dispac¬ 
cio dell’agenzia di stampa 
turca «Anatolia» da Istam- 
bul si annuncia che una na¬ 
ve da sbarco sovietica con 
a bordo unità di fanteria da 
sbarco è entrata stamane nel 
Mediterranea dal Mar Nero 
scortata da un caccia della 
classe « Skoryi »• 

L’agenzia di stampa turca 
riferisce che sul ponte del¬ 
la nave erano visibili, men¬ 
tre percorreva il Bosforo, un 
gran numero di soldati in 
uniforme kaki nonché carri 
armati e mezzi blindati. Sale 
cosi a 68, aggiunge l’agen¬ 
zia turca, il numero delle u- 
nità della marina da guer¬ 
ra sovietica che incrociano 
nel Mediterraneo. 

★ 

DAMASCO, 20 giugno 

Il segretario della Lega a- 
raba Mahmud Riad, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta oggi a Damasco, ha 
detto di sperare che una for¬ 
za di pace inter-araba, for¬ 
mata da un migliaio di uo¬ 
mini, possa entrare questa 
settimana in Libano. Primo 
compito di questa forza — 
ha spiegato — sarà quello 
di riaprire l’aeroporto di Bei¬ 
rut e di ripristinare i colle¬ 
gamenti tra i! Libano ed il 
resto del mondo. 

Riad ha aggiunto che il 
grosso dei « caschi verdi » — 
da cinque a novemila uomi¬ 
ni — raggiungerà il Libano 
in un secondo tempo. «Le i- 
struzioni date a questa for¬ 
za — ha detto Riad — sono 
di non combattere contro nes¬ 
suno se non per legittima 
difesa ». 

Come è noto, di questa for¬ 
za dovrebbero entrare a far 
parte soldati libici, algerini, 
siriani, palestinesi, sudanesi 
e dell’Arabia Saudita. Ma il 
quotidiano del Cairo AI 
Ahram precisa oggi che fa¬ 
ranno parte dei «caschi ver¬ 
di » inter-arabi anche contin¬ 
genti del Kuwait e del Liba¬ 
no. 

Riad si è d’altra parte di¬ 
chiarato favorevole alla pro¬ 
posta del Presidente francese 
Giscard d’Estaing per una 
conferenza a Parigi di tutte 
le parti coinvolte nel conflit¬ 
to libanese. Egli si è invece 
detto contrario ad un even¬ 
tuale invio di forze france¬ 
si in Libano. In mattinata il 
segretario della Lega araba si 
era incontrato con il Presi¬ 
dente siriano Assad e il mi¬ 
nistro degli Esteri di Dama¬ 
sco Khaddam. 

♦ 

TEL AVIV, 20 giugno 

Il primo ministro isaelia- 
no Rabin ha pubblicamente 
riconosciuto che i quattrocen- 
tocinquantamila arabi che vi¬ 
vono nei territori occupati 
« non potranno godere di una 
completa parità di diritti » 
con i loro concittadini israe¬ 
liani finché dura « l’inimici¬ 
zia araba nei confronti di 
Israele ». 

E’ questa la prima volta ebe 
le autorità di Tel Aviv rico¬ 
noscono apertamente resi¬ 
stenza di discriminazioni giu¬ 
ridiche nei confronti di que¬ 
gli arabi che, al momento 
de’la nascita .dello Stato di 
Israele, nel 1948, rimasero 
sulle proprie terre. 

Proprio l’esistenza di que¬ 
ste discriminazioni e i ripe¬ 
tuti tentativi delle autorità 
di Tel Aviv di espropriare 
terre arabe per creare nuo¬ 
vi insediamenti israeliani a- 
vevano portato il 30 marzo 
scorso a uno sciopero gene¬ 
rale di protesta nella Gali¬ 
lea. Nel corso della violenta 
repressione da parte della 
autorità israeliane di quella 
protesta, sei arabi erano sta¬ 
ti uccisi. 





BEIRUT — Un mino da sbarco amaricano carico di cittadini statunitensi ed europei durante la 
'operazioni di evacuazione. Dopo il trasbordo su navi In attesa al largo, Il viaggio i proseguito alla 
volta di Atene. , (Telefoto ANSA) 


BARCELLONA, 20 giugno 

Una grande manifestazione 
popolare si è svolta oggi a 
Barcellona in ’ appoggio alla 
richiesta di amnistia per i de¬ 
tenuti politici e per gli esuli. 
Gli osservatori calcolano che 
oltre dodicimila persone han¬ 
no sfilato per le vie della ca¬ 
pitale della Catalogna, dove 
particolarmente ampio è )l 
movimento di opposizione, 
scandendo gli slogan a favo¬ 
re di un reale mutamento de¬ 
mocratico della Spagna. 

I dimostranti avevano otte¬ 
nuto il permesso delle autori¬ 
tà e la polizia si è tenuta in 
disparte. 

Anche la cittadina di Santa 
Coloma di Franianet, poco di 
stante da» Barcellona è stata 
teatro di una dimostrazione, 
svoltasi senza incidenti, alla 
quale hanno partecipato circa 
cinquemila persone. 

La questione dei prigionieri 
politici in Spagna resta il ban¬ 
co di prova di qualsiasi poli¬ 
tica democratica nel Paese. La 
opinione pubblica è ben con¬ 
sapevole che mentre si appro¬ 
vano leggi di riforma sui di¬ 
ritti di associazione, per al¬ 
tro limitate e discriminatorie, 
nelle carceri restano numero¬ 
si detenuti ancora del tempo 
del franchismo imperante' ed 
altri nuovi, arrestati e con¬ 
dannati dopo l’insediamento di 
Juan Carlos sul trono di Spa¬ 
gna. 


Il premier 
australiano 
a Pechino 

PECHINO, 20 giugno 

Il Primo ministro australia¬ 
no, Malcom Fraser, è giunto 
oggi a Pechino per una visita 
ufficiale di una settimana. 
Fraser, una ventina di giorni 
fa, aveva duramente attacca¬ 
to l’URSS, accusandola di e- 
spansionismo. 

Il discorso di Fraser, attac¬ 
cato dalla stampa sovietica, 
è oggi approvato da quella 
cinese come espressione della 
« volontà comune » dei Paesi 
dell’Asia e del Pacifico. 

La situazione in queste re¬ 
gioni, hanno anticipato fonti 
diplomatiche, sarà al centro 
dei colloqui tra il capo del 
governo australiano ed il pri¬ 
mo ministro cinese Hua Kuo- 
feng. Saranno anche discus¬ 
se le prospettive del commer¬ 
cio tra i due Paesi. 

Nella sua visita Fraser è 
accompagnato da una delega¬ 
zione governativa di una quin¬ 
dicina di persone, tra le quali 
il ministro degli Esteri, An¬ 
drew Peacock. 


massiccia a partire dalle 18 
e lino alla chiusura. 

Il presidente della Repnb- 
blica sen. Giovanni Leone ha 
votato stamane insieme alla 
moglie, signora Vittoria, a Ro¬ 
ma, in un seggio nei pressi 
del Quirinale. A Roma hanno 
votato anche il segretario del 
PCI compagno Enrico Berlin¬ 
guer (in un seggio del quar¬ 
tiere Tor di Quinto) e nu¬ 
merosi altri leaders politici, 
fra i quali Teli-presidente del¬ 
la Repubblica sen. Saragat, La 
Malfa, il sen. Pietro Nenni. 11 
presidente del PCI compagno 
Longo ha votato invece a Gen- 
zano. 11 segretario del PSI 
compagno De Martino ha vo¬ 
tato a Napoli, mentre i se¬ 
gretari della DC e del PRI, 
Zaccagnini e Biasini, hanno 
votato in Romagna, rispetti¬ 
vamente a Ravenna e a Ce¬ 
sena. Il presidente della Ca¬ 
mera compagno Sandro Per- 
tini a Genova, dove e capoli¬ 
sta del PSI. 


Friuli 


Oltre cento gli studenti uccisi in Sud Africa, oltre mille i feriti? . I 

PRETORIA TACE LE CIFRE DEL MASSACRO: 

I | 

Silenzio assoluto anche sul numero degli arresti che si presume elevato - Critiche al governo razzista anche da 
parte di giornali dell’opposizione interna al regime - Il premier Vorster a Bonn per incontrare Henry Kissinger 
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La cartina mostra i sobborghi di Johannesburg cho nai giorni scorsi sono stati teatro dallo manife¬ 
stazioni o dello protosto dogli studenti negri contro la politica scolastica dai governo razzista e dova 
si è scatenate le feroce repressione poliziesca. Gli uccisi sono stati oltre 100, quasi tutti ragazzi 
• bambini, I foriti un migliaio. (Foto AP) 


IN UNO SCONTRO CON LE FORZE DI SICUREZZA PRESSO BUENOS AIRES 

Argentina: uccisi 11 guerriglieri 

, Rinvenuti sette cadaveri martoriati - A uno era attaccato un fogliet¬ 
to con il nome della presunta attentatrice del capo della polizia 


BUENOS AIRES, 20 giugno 

Undici presunti guerriglieri 
di sinistra sono rimasti ucci¬ 
si oggi durante uno scontro, 
con le forze di sicurezza a * 
Lo mas de Zamora, una quin¬ 
dicina di chilometri a sud di 
Buenos Aires. 

Lo ha reso noto l’esercito 
precisando che le forze di si¬ 
curezza non hanno subito per¬ 
dite. 

' Sette cadaveri crivellati di 
proiettili sono stati trovati la 
notte scorsa in due diversi 
punti della regione di Bue¬ 
nos Aires. Su uno dei cada¬ 
veri era un foglietto con la 


scritta « Sono Ana Maria Gon- 
zales ». 

Il nome è quello della guer- 
rigliera diciottenne accusata 
di aver collocato la bomba 
che venerdì scorso ha ucciso 
nella sua abitazione il capo 
della polizia federale argen¬ 
tina generale Cesareo Cardo- 
zo. 

11 cadavere è semicarboniz¬ 
zato e la polizia non è per¬ 
ciò in grado di dire se si 
tratti effettivamente della gio¬ 
vane terrorista. 

Scomparsa dopo l’attentato 
e ricercata in tutto il Paese, 
secondo la versione ufficiale. 


la Gonzales era riuscita a 
compiere Timpresa perchè, 
essendo divenuta la miglio¬ 
re « amica » della figlia di 
Cardozo, frequentava libera¬ 
mente la casa del capo della 
polizia. 

Il presunto cadavere della 
giovane è stato trovato, as¬ 
sieme al corpo di un altro as¬ 
sassinato, in un sobborgo oc¬ 
cidentale di Buenos Alpes. Gli 
altri cinque corpi — si trat¬ 
tava di giovani ammanettati 
ed imbavagliati — sono sta¬ 
ti invece trovati a Villa Eli¬ 
sa, una cittadina a sud della 
capitale. 


DICHIARATO DAL PREMIER MANLEY 


Stato di emergenza in Giamaica 


KINGSTON, 20 giugno 

Polizia e forze di sicurez¬ 
za pattugliano le strade di 
Kingston dopo la dichiarazio¬ 
ne dello stato d’emergenza 
deciso dal governo per far 
fronte alla violenza del Pae¬ 
se. La misura, in vigore a 
tempo indeterminato, è stata 
annunciata ieri dal Primo mi¬ 
nia ro Manley. e ha fatto se¬ 
guito alla scoperta di un con¬ 
sistente arsenale in un quar¬ 
tiere della capitale. 

NelTannlinciare l’entrata in 
vigore dei provvedimenti di 
emergenza, il Premier Mi¬ 
chael Manley ha dichiarato 
che 1 recenti episodi di vio¬ 
lenza nel Paese, che dall’inizio 
dell’anno sono costati 70 vite 


umane, hanno per obiettivo 
quello di condurre la nazione 
alia paralisi totale. La politi¬ 
ca interna ed estera di Man¬ 
ley è di indirizzo progressi¬ 
sta e antimperialista. ! 

All'opposizione violenta al 
governo e ad episodi di terro¬ 
rismo si è aggiunto, cinque 
giorni fa, l’assassinio dell’am¬ 
basciatore peruviano Fernan¬ 
do Rodriguez, pugnalato a 
morte da alcuni banditi nel¬ 
la sua abitazione a Kingston. 

La scoperta di armi e muni¬ 
zioni nei quartiere di Trench 
Town ha indotto 3e autorità 
a prendere immediatamente 
i provvedimenti d’emergenza 
che erano già all’esame del 
governo. Secondo quanto ap¬ 
preso dalle forze di sicurez¬ 
za, sono state trovate pisto¬ 


le. numerosi proiettili, un fu¬ 
cile mitragliatore, un detona¬ 
tore e due apparecchi walki- 
talki: il tutto era nascosto fra 
il materiale da costruzione di 
una casa non ancora ultimata. 

La decisione di far entrare 
in vigore lo stato d'emergen¬ 
za segue però anche le ac¬ 
cuse lanciate da Herb Rose, 
esponente del Jamaica Labovr 
Party (JLPi, contro il suo 
stesso partito, che è all'oppo¬ 
sizione. Rose ha dato ieri le 
dimissioni dal comitato ese¬ 
cutivo del JLP: poco dopo ha 
* tenuto una conferenza stampa 
durame la quale ha afferma¬ 
to che 11 JLP persegue «una 
strategia di violenza » in vi¬ 
sta delle elezioni generali che 
si terranno a febbraio dell'an¬ 
no prossimo. 


JOHANNESBURG, 20 giugno 

Quanti sono stati nella real¬ 
tà gli studenti, i ragazzini, i 
bambini negri massacrati dal¬ 
la polizia razzista durante le 
manifestazioni e gli episodi 
di rivolta a sassate svoltisi la 
settimana scorsa nei sobbor¬ 
ghi della capitale? Più di cen¬ 
to i morti? Piu di mille i fe¬ 
riti? «Da venerdì — riferisce 
un dispaccio dell’agenzia AP 
— le autorità si rifiutano di 
aggiornare l’elenco delle vit¬ 
time che ■ dovrebbero essere 
un centinaio di morti é oltre 
mille feriti ». Mentre il Pae¬ 
se è ancora profondamente 
scosso dal nuovo brutale ec¬ 
cidio, il ■ Premier John Vor¬ 
ster attende a Bonn di in¬ 
contrarsi con il segretario di 
Stato americano Kissinger. 

Stamane le località di So¬ 
weto,'Kagiso, Alexandra. Tem¬ 
bisa, Daveyton. Vosloosrus, 
Natalsprjit. . Mohlakeng e 
Mungeville dove nei giorni 
scorsi era esplosa la prote¬ 
sta e dove si era scatenata 
la feroce repressione, appa¬ 
rivano avvolte in una calma 
poco cònvincente. > 

Se non pochi sono i ne¬ 
gozi coinvolti nelle devasta¬ 
zioni, la maggior parte degli 
edifici assaliti dai più esaspe¬ 
rati dei ' manifestanti sono 
quelli dove hanno sede gli uf¬ 
fici pubblici e governativi, 
simboli del potere oppressi¬ 
vo e razzista di Pretoria. Se¬ 
condo alcune agenzie nei din¬ 
torni di Johannesburg comin¬ 
ciano anche a scarseggiare i 
viveri. La polizia tace, come 
abbiamo già detto, il nume¬ 
ro delle vittime, e tace an¬ 
che il numero degli arresti, 
il quale si teme spaventosa¬ 
mente alto. Nessuna notizia 
si ha degli esponenti demo¬ 
cratici del movimento di e- 
mancipazione delle popolazio¬ 
ni negre. La condotta della 
polizia è oggetto di critica 
persino da parte di organi 
di stampa del redime. Alcuni 
di - tali organi rivolgono per 
la prima volta dure ed espli¬ 
cite accuse al governo, alla 
sua «cecità politica» per «non 
essersi accorto di quanto bol¬ 
liva in pentola », degli avver¬ 
timenti che esponenti della 
Chiesa sudafricana avevano 
ad esso più di una volta ri¬ 
volto. 

II Sunday eispress. giorna¬ 
le di lingua inglese di Johan¬ 
nesburg, cita una sene di 
avvertimenti giunti ed igno¬ 
rati dalle autorità negli ul¬ 
timi quindici mesi, pnmo tra 
tutti lo sciopero proclamato 
dagli studenti di alcune seno- - 
le di Soweto lo scorso mag¬ 
gio e le dichiarazioni na¬ 
sciate da Léonard Mosala, 
esponente del Consiglio Ban¬ 
tu (africano) di Soweto, per 
non parlare del ricordo, che 
sembra ormai lontano, dei di¬ 
sordini di SharpeviHe avvenuti 
il 21 marzo del 1960. 

■ Sedici anni fa — scrive in 
proposito l’unico quotidiano 
domenicale in lingua afn- 
kaans — ci fu Sharpeville e 
mentre ancora il fumo si le- 
■ va dalle rovine delle città 
bantu, un saggio politico na¬ 
zionalista afferma: il Sud A- 
frica non sarà mai più lo 
stesso». • ^ 

« Il primo ministro John 
Vorster — riferisce l’inviato 
dell'AP. Larry Heinzerling — 
ha definito la rivolta un ten¬ 
tativo appositamente studiato 
per provocare panico nel Pae¬ 
se e mettere gli uni contro 
gli altri bianchi e negri. Ma 
sinora non vi sono prove tan¬ 
gibili che suffragano la tesi 
secondo cui i giovani di So¬ 
weto siano stati manovrati e 
strumentalizzati da attivisti 
i politici o cha almeno questi 


ultimi abbiano giocato un 
grosso ruolo negli episodi di 
violenza. Il fatto che i giovani 
abbiano invece preso soprat¬ 
tutto di mira edifici che sono 
il simbolo dell’autorità dei 
bianchi è la prova — si dice 
a Johannesburg — della fru¬ 
strazione e delia protesta dei 
negri'nei confronti di un go¬ 
verno che non ha dato ad es¬ 
si alcuno spazio sociale ». 

Nel bianco Sud Africa — af¬ 
ferma un giornale dell’opposi¬ 
zione interna al regime — i 
negri non hanno diritto di vo¬ 
to, non hanno sicurezza di 1 
lavoro, non godono di nessun 
diritto di proprietà, non pos¬ 
sono avere sindacati, in altre 
parole essi non hanno e non 
possono avere nessuna possi¬ 
bilità di interferire nelle scel¬ 
te politiche e sociali dei bian¬ 
chi. in altre parole non hanno 
futuro. 

Dal canto suo il ministro 
della polizia James Kruger in 
un’intervista rilasciata al Sun- 
day Times di Johannesburg 
ha rilevato che le aspirazio¬ 
ni della gente di colere sono 
state stimola'e dalla recente 
indipenderza conquistata dal 
Mozambico e dall’Angola. 

★ 

NAIROBI, 20 giugno 

La conferenza africana delle 
Chiese hà condannato oggi in 
maniera energica il governo 
sudaincano. 

Cannon Burgess Carr, se¬ 
gretario generale della confe¬ 
renza, ha dichiarato tra l’al¬ 
tro cne s La conferenza pana- 
fricana delle Chiese si rivol¬ 
ge a coloro che sono interes¬ 
sati a fornire impianti nu¬ 
cleari al Sud Africa perchè 
prendano nota di quanto c ac¬ 
caduto a Soicelo un regime 
che assassina a sangue fred¬ 
do dei bambini non esiterà un 
istante a far precipitare il 
mondo m una catastrofe nu¬ 
cleare ». 

★ 

BONN, 20 giugno 

Il premier razzista sudafri¬ 
cano John Vorster è giunto 
stamane nella RFT dove, mer¬ 
coledì e giovedì, s’mcontrera 
con il segretario di Stato a- 
mericano Henry Kissinger as¬ 
sieme al quale esaminerà la 
situazione nell’Africa Austra¬ 
le. Non ha fatto alcuna di¬ 
chiarazione. L’accoglienza non 
sembra sia stata calorosa. 

Primà dei colloqui con Kis¬ 
singer. che si svolgeranno a 
Grafenati e Bodenmais (due 
piccole località vicine, in Ba¬ 
viera», Vorster presiederà a 
Bonn una riunione degli am¬ 
basciatori sudafricani in Eu¬ 
ropa, in Nord America ed m 
Medio Oriente. 

Intorno alla residenza del- 
Tambasciatore del Sud Africa 
a Bonn, Donald Soles. ove a’.- 
loggera il Primo ministro, so¬ 
no stati dislocati decine di 
agenti federali armati di mi¬ 
tra e soldati. Rigide le mi¬ 
sure di sicurezza adottate 
* 

PECHINO, 20 giugno 

A proposito della tensione 
che caratterizza la situazione 
sudafricana, l’agenzia Suora 
Cina oggi commenta che i re¬ 
centi avvenimenti dimostrano 
come alla fine « la popolazione 
di colore sia giunta alla con¬ 
clusione che Tunica via di af¬ 
francarsi dalla schiavitù è 
quella di rovesciare il sistema 
razzista ». 

« Le brutali azioni del regi¬ 
me del Primo ministro Vor¬ 
ster — prosegue l’agenzia ci¬ 
nese — provocheranno certa¬ 
mente una reazione ancor più 
vigorosa da parte del popolo 
sudafricano accelerando la fi¬ 
ne del regime reazionario ». 


larga misura consentito di su¬ 
perare queste difficolta, anche 
se non sono pochi ì certificati 
elettorali tuttora giacente ma 
in alcuni paesi lu popolazione 
è quasi dimezzata, e non solo 
dalla perdita eli vite, ma dal¬ 
l’esodo, e non sono molti quel¬ 
li che tornano dopo essersi 
appena sistemati altrove, ag¬ 
giungendo allo choc del terre¬ 
moto quello dello sradicamen¬ 
to dalla propria terra e la ri¬ 
cerca di un equilibrio altrove. 

Per questo si diceva che è 
difficile assimilare la giornata 
elettorale di qui con quella 
che si registra nel resto del 
Paese. E’ difficile anche sul 
piano politico, perchè qui è 
come se si votasse due vol¬ 
te. si votasse — cioè — an¬ 
che per riacquistare un dirit¬ 
to alla vita che è negato non 
solo dalle condizioni generali 
dol Paese, ma dalle condizio¬ 
ni specifiche di questa terra 
sconvolta, che esige di avere i 
mezzi per rinascere. 

Sotto questo profilo è esem¬ 
plare quanto è accaduto nella 
tendopoli di Peonis, una fra¬ 
zione di Trasaghis, paese tra 1 
più colpiti dalla rovina: m 
mezzo alle tende è stato cele¬ 
brato il matrimonio del com¬ 
pagno Odino Di Santolo, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nale del PCI di Trasaghis e 
oggi capo deila tendopoli di 
Peonis. con Loredana Rizzotti. 
Prima del matrimonio, però, 
gli sposi, gli amici, i collina- 
gni, gli invitati sono andati 
a votare. 

Un fatto esemplare nella vo¬ 
lontà — che indica — di im¬ 
porre la continuità delia vita, 
della fiducia che dimostra. O- 
dino Di Santolo e Loredana 
Rizzotti non hanno casa, vivo¬ 
no sotto una teilda e continue¬ 
ranno a viverci come tutti gli 
altri te sono settantaniila, nel¬ 
le tendopoli del Friuli), e 


per tutto il tempo in cui vi re¬ 
steranno gli altri; ma poiché 
non sono nè pazzi nè maso¬ 
chisti, con la decisione dì non 
rinviare il matrimonio nono¬ 
stante tutto hanno dato tuta 
splendida lezione di fiducia 
nella vita, m se stessi, negli 
altri, dimostrando la convin¬ 
zione che si può rinascere dal¬ 
la tragedia. In questo senso si 
capisce perchè hanno voluto 
prima il voto: è la prima pie¬ 
tra della rinascita. 


Campo paramilitare 
scoperto a Palermo 
su segnalazione di 
una sezione del PCI 

PALERMO, 20 giugno 

Sette esponenti fascisti che 
avevano allestito quello che ha 
tutta l’aria di essere un cam¬ 
po paramilitare a Trabia, una 
località turistica a dieci chi¬ 
lometri da Palermo, sono sta¬ 
ti presi con le mani nel sac¬ 
co dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri grazie ad una segnalazio¬ 
ne della sezione del PCI di 
Trabia. 

Uno di essi, Roberto Lodet- 
ti, di 17 anni, è stato denun¬ 
ciato ed arrestato sotto l’accu¬ 
sa di detenzione di arma, una 
pistola lanciarazzi. DM grup¬ 
po. formato da notissimi pic¬ 
chiatori palermitani, lamio 
parte anche tre militari di le¬ 
va m licenza: Roberto Miran¬ 
da, che è stato denunciato a 
piede libero per aver fornito 
false generalità agli investiga¬ 
tori. Nicola Settcgrani e Rosa¬ 
rio Davi. Nel rapporto di de¬ 
nuncia trasmesso alla magi¬ 
stratura figurano anche i nomi 
di Renato Incardona, proprie¬ 
tario di lina villetta dove i 
giovani hanno ammesso di 
aver avuto intenzione di tra¬ 
scorrere un « periodo di cam¬ 
peggio », Santo Sabatino ed 
Enrico Ascjone. 

Nel corso dell’operazione so¬ 
no stati sequestrati quattro 
zaini, due sarchi a pelo, un 
telo-tenda, camicie militari 
e tute mimetiche, die i sette 
fascisti avevano cercato in 
ogni modo di nascondere. 


Hanno votato 
i turco-ciprioti 

NICOSIA, 20 giugno 
I turco ciprioti si sono reca¬ 
ti oggi alle urne per eleggere 
il Presidente del loro Stato o 
i 40 componenti dell’assemblea 
legislativa. 

Raouf Denktash. il leader 
della comunità turco cipriota 
che fu l’artefice principale del¬ 
la proclamazione di uno Stato 
separato lo scorso febbraio, 
non dovrebbe incontrare diffi¬ 
colta ad aggiudicarsi la cari¬ 
ca presidenziale. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 13 30 

Verena 13 20 

Trieita 16 26 

Ventala 15 24 

Milano 14 29 

Torino 13 28 

Cuneo 12 26 

Genoea 19 26 

Bologna 15 28 

Firenze 13 32 

Pisa 14 29 

Ancona 18 22 

Perugia 17 26 

Pescara 14 24 

L'Aquila 11 23 

Roma 19 27 

Campob. 14 25 

Bari 16 25 

Napoli 17 26 

Potenza 10 22 

Catana. 17 26 

Reggio C. 17 24 

Messina 19 25 

Palarmo 22 27 

Catania 16 23 

Alghero 18 28 

Cagliari 17 26 


A \ 


_—^ \ \ 




\\ V) 


VVs7 

A 


'fi 

/ 


/■ r 

-isti 




r 

- f. ! 

(TP 


,f- : ; 


$ 

i p S 

\V.:s 



i l«'l 6 rCr~n 
■ Irte f tfjlt treatrt 


a z-i rsn-t 
B tr.u aro** 


IH >»Vrt nrf# » rq 
a! Irtla 4d rare 


La Mtuazlonr mrtrorolojcic» sull Italia non r ben definita, né per 
quanto riguarda la prrvsionr atmosferica che è mollo liirllats, né per 
quanto riguarda |» circolazione delle mauvse d'aria clic sono di sarta 
origine r per lo piu possiedono una certa instabilità. \e consegue che 
la principale caratteristica drl trmpo odierno r raratlrrtzxata dalla sa- 
rtabilità. Pertanto su lutlr Ir regioni italiane si asrà un tempo che 
pur rimanendo essenzialmente orientai» serso il bello è soggetto a fre¬ 
quente tartahiliia. Durante il corso della giornata potranno teriflcarsi 
un po* dosunqur formazioni nusoitse di sarto tipo e a sazi lisrlli. Lo¬ 
calmente. ma in particolare in prossimità drlla fascia alpina e delLen- 
troterra appenninico, si potranno srrifirare prrripitazinni di hrese du¬ 
rata anche di tipo temporalesco. Fara caldo, ma la Icplprratura si 
mantirne entro i limiti arrrllabili. 
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Facendo la fila pfer entrare al seggio elettorale, non accet¬ 
tare né discussioni né provocazioni di alcun genere. Nel 

raggio di 200 metri dal seggio è vietata ogni forma di prò- 


1) 


Quando viene il tuo turno consegna al presidente del seg¬ 
gio elettorale un - regolare ■ documento d'identificazione 
munito di fotografia (carta d'identità, passaporto, paten- 





D 


Se non hai un documento d'identità puoi farti riconoscere 
da un membro del seggio. Oppure da un elettore del Co¬ 
mune noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qualche 


paganda. Non fare, perciò,. propaganda e sorveglia che nessuno t e , libretto di pensione, ecc.) e il certificato elettorale, oppure la membro dell'ufficio della sezione elettorale o che abbia già votato 


la faccia segnalando eventuali infrazioni ai rappresentanti di lista sentenza della Corte di Appello che ti dichiara elettore. 

del PCI i quali devono richiamare l'attenzione del presidente del 

seggio. , - 


nella sezione stessa in base ad un regolare documento di rico¬ 
noscimento. 
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A I Per l'elezione della Camera dei Deputati e del Senato della 
**J Repubblica, riceverai simultaneamente 2 schede, di colore 
grigio (per la Camera) e giallo paglierino (per il Senato). 
Riceverai anche una matita copiativa con la quale (e solo con quel¬ 
la) voterai le schede. 


r mm I Ricevute le schede, controlla, innanzitutto, che non siano 
O J state manomesse o già votate.' Controlla anche che siano 
i state timbrate e firmate da un membro del seggio. Ricor¬ 

dati che con la nuova legge, è stata eliminata l'appendice con la 
numerazione progressiva, come anche la gommatura delle schede. 
Se noti irregolarità fatti cambiare le schede prima di votarle. y 


s I PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA 

O J il voto si esprime tracciando un se- 
■ gno di croce sul tradizionale, contras- 

segno del PCI (eccetto in Valle d'Aosta e in Mo¬ 
lise, dove si presentano liste unitarie). Il sim¬ 
bolo del Partito è il primo in alto a sinistra 
(tranne in Molise)! 


PER LA CAMERA DEI DEPUTATI si vota trac¬ 
ciando un segno di croce sul simbolo del PCI 
che è il primo in alto a sinistra (escluso il Mo¬ 
lise). Si possono dare le preferenze con il no¬ 
me dei candidati scelti o con i numeri corri¬ 
spondenti, nelle righe a fianco del simbolo 
già ■ votato, in numero non maggiore alle 
righe stesse. -•... .. . 


ti i • 


A 



In determinate località il 20 giugno si vo¬ 
ta, oltre che per la Camera e il Senato, anche 
per elezioni regionali, o provinciali, o comu¬ 
nali. ' 

\ 

i 

PER L'ELEZIONE DELL'ASSEMBLEA REGIO¬ 
NALE SICILIANA (scheda di colore bianco) si 
vota con le» stesse 'modalità delia Camera. 


PER L'ELEZIONE DEI CONSIGLI PROVIN¬ 
CIALI. DI ROMA E DI FOGGIA .(scheda ver¬ 
de) si vota tracciando un segno sui simbolo 
del PCI, senza dare le preferenze. 


PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMU¬ 
NALE, nei Comuni interessati, (scheda rosa) 
il voto si esprime tracciando un segno sul 
contrassegno del PCI, eccetto ’ni.i casi in cui 
sono state presentate l.ste un,tur.o. f.i pos¬ 
sono dare tante preferenze quanti.* sano le 
none tracciate accanto ai ‘.minalo già votato. 



_ I $e ti accorgi dì aver commesso qualche errore o di aver 
/ I macchiato o strappato la scheda, esci dalla cabina e con- 
■hé/ segna la scheda chiusa (se la scheda non è chiusa la vo- 
taz.one sera invalidata) al presidente del seggio per fartela sosti¬ 
tuire. S’ai attento: eventuali errori non possono essere annullati 
o corretti cancellandoli; occorre una nuova scheda. 


d i Compiuta l'operazione di voto, ripiega le schede esatta¬ 
ti I mente come quando ti furono consegnate dal presidente 
del seggio. Riconsegna al presidente del seggio la matita 
e le schede, controllando che ciascuna venga introdotta nella ri¬ 
spettiva urna, 


I Esci dal seggio dopo aver ritirato il tuo documento d'ider* 
1 tità e il fagliando del certificato elettorale. Conserva il ta- 
. gliando del tuo certificato elettorale per poter eventual¬ 
mente accompagnare al seggio altro elettore (ammalato o privo di 
documenti); il fagliando — munito di bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell'avvenuta votazione — serve agli elettori che 
psuftuiscono di speciali facilitazioni di viaggio^ 
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